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inner© speciale 
ORGANO DEL PARflTO COMUNISTA ITALIANO 

ilantismo 
ciombista» 

ALLEANZA atlantica ha aviitonel Congo.il 
[suo sussulto di vitalita. Divisi sulla forza multila-
jterale, sul Mercato comune, sul Kennedy round, 
[sul - vaJore della sterlina, sulle misure protezioni-
Istiche britanniche, sulle frontiere europee, sulle 
jtiattative est-ovest, sul ryolo della Germania. di 
(Bonn/ divisi, cioe, su tutti i problemi che toccano 
jdirettamente il contenuto del trattato e la stessa 
[ragione d'origine dell'alleanza, ecco americani, 
[belgi, inglesi' procedere di comune accordo, con 
jl'assenso degli altri, salvo le riserve francesi, a una 
jbarbara operazione colonialista, a un vero e proprio 
[massacro di partigiani congolesi. «Auguri — ha 
[detto amaramente il ministro degli Esteri del gover
n o di Stanleyville, che si trovava a Nairobi per 
. trattare con gli americani e con l'organizzazione 
[per l'unita africana il rilascio degli europei — alia 
[nuova santa alleanza contro il Congo e TAfrica 
stutta». Nuova? Se si ripercorrono le tappe fonda-
jmentali del movimento di liberazione dei popoli 
africani, il marchio della NATO si ritrova puntual-

rmente ovunque gli interessi colonialistisono stati 
jmessi in causa. L'Algeria ne costituisce, forse, la 
(testimonianza piii bruciante. Ed e proprio per que-
1 sto che Ben Bella parla oggi di una minaccia diretta 
;a tentare di liquidare tutto il movimento di indi-
;pendenza africano. 

Lasciamo al Corriere della Sera, e ai giornali di 
quella risma — ai giornali, cioe, che sanno, per 

[ consolidata esperienza, da quale parte deve stare 
,un razzista — l'ignobile compito di tentare di far 
credere al contenuto «umanitario» dell'operazione 

•combinata tra belgi, americani, inglesi e mercenari 
'sud-africani. La bandiera di Ciombe, dell'assassino 
di Lumumba, e una bandiera che ben si addice a 
gente che da quando ha cominciato a balbettare e 
sempre stata dalla parte dell'oppressione contro 

1 la liberta. Guardiamo, invece, al modo come si 
\ sono svolti i fatti. ; 

[i l l ESSUNO, da quando i partigiani sono giunti a 
Stanleyville, tradizionale roccaforte del movimento 
lumumbista, ha dato fastidio agli europei, italiani 
compresi. Essi sono stati anzi protetti contro J le 
razzie delle bande ciombiste, guidate da elementi 
che non avrebbero potuto arrendersi seriza pagare 
il prezzo dei propri delitti. I guai sono cominciati 
quando i primi aerei americani, in seguito ad un 
accordo preciso tra Washington e Bruxelles, sono 
stati posti a disposizione, di Ciombe perche Ji ado-
perasse per bombardare le posizioni partigiane. Si 
puo discutere fin ch*Vsi vtlole^del dirittqvdej parti
giani di adoperare: gli ; europei' come rrioneta ; di 
soambio per far cessare i ' bombardamenti. e, '• di 
conseguenza, • l'intervento straniero, e cioe ameri-
cano. Ma nessuna discussione seria e possibile se 
non si parte da un dato oggettivo: dalla ferocia della 
guerra combattuta da Ciombe e dalla cricca degli 
assassini di Lumumba, una ferocia dawero senza 
limiti e di cui si hanno testimonianze semplice-
mente agghiaccianti. , . ;" , ''":•,.;.'; 

Ma qui siamo ancora ai margini della sostanza 
delle cose. Chiunque abbia un minimo di capacita 
di discernimento, chiunque non sia irrimediabil-
mente avvelenato dal razzismo non puo non con-
venire che i la ' liquidazione <, della Repubblica • di 
Stanleyville era ed e un preciso obiettivo di tutte 
quelle forze che in Europa e in America guardano 
con terrore alia prospettiva di un'Africa sottratta 
alia tutela « occidentale ». 
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Di fronte alle nuove scelte sollecitate dal voto popolare 
" > . * • ' i ^ : i » 

I ••' ••• I 
^suuavanzata del PCI 
I nelle elezioni 
fdel 22 novembre . 
I ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE • 

I 

. ) , • 

regresso del centro - sinistra 
esame 

i ' ,• i 

f aggressaoiie si esteetde a 

t u t t o il €ong@» orieBttcile 

i. v.;:-.'. 

L CONGO e il cuore del continente nero. E un 
[Congo diretto da un potere popolare, da un potere 
[libero da ogni ipoteca imperialista e neo-colonialista 
Ipuo imprimere tutt'altro ritmo al cammino degli 
laltri paesi della zona che cercano faticosamente la 
[loro strada. Lumumba non fu assassinato per que-
[sto? E non fu per questo che quel barbaro assassinio 
[sollevo la coscienza di tutta l'Africa e delle forze 
[migliori d'Europa e del resto del mondo? Adesso 
Isi finge di credere che la storia del Congo sia 
[cominciata ieri, da quando qualche centinaio di 

mropei si son trovati nella condizione, certamente 
iolorosa, certamente pericolosa, di «ostaggi». Ma 
< ostaggi» di chi, in definitiva, se non di coloro che 
ion hanno voluto rinunciare all'intervento armato 
_3ntro la Repubblica di Stanleyville? Chi ha messo 
Jn pericolo la loro vita, se non belgi, americani ed 
altri «atlantici» che non hanno visto altro mezzo 
Be non quello delFintervento armato per mantenere 

Congo neH'ambito del loro sistema? . 
L'atlantico governo italiano' di centro sinistra 

„ivia oggi messaggi di ringraziamento alle auto-
rita belghe per Topera svolta a favore dei nostri 
connazionali nel Congo. Lo fa con il tonoimba-
razzato di chi vorrebbe nascondere le mani sporche. 
la che cosa ha fatto questo nostro governo per 

jipedire che americani, belgi e ciombisti bombar-
iassero le zone partigiane dove vivevano anche i 
lostri connazionali? Quali messaggi ha inviato 
llora? E che cosa fa, oggi, in. concreto, davanti 

miserabile spettacolo di una alleanza atlantica 
nome della quale si perdono tutte le competi-

jni, anche elettorali, democratiche e civili, e si 
incono (ammesso che si vincano) solo le battaglie 
>mbattute a fianco di bandiere ciombiste? 

Alberto Jacoviello 

1'aggressione imperialist* al Congo 

Piangono par i bf oncfii 
ma mossocrono i negri 
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STANLEYVILLE — La capitate della provincia orientale del Congo, invasa dal 
«paras >, e sotto l'ordine coloiiialista. Sul camion degli Interventlstl sono tracciati 
segni di oltraggio ai c ribelli i e la frase «operazione Simba» (la parola sifnlflca 
c l e o n e a e desifna i partigiani). In che cosa consist* l'« operaxione Simba» lo di-
cona i corpi di doe partigiani congolesi massacrati che si vedono in primo piano 
nella telefoto AP. . - . . 

partiti 
Per le giunte, De Martino si richiama ai delibe-
rati del Congresso — Lombardi chiede giunte di 
sinistra ovunque h possibile — A denti stretti 
la DC ammette la flessione elettorale — Rela-
zione di Vecchietti — II PLI offre appoggi alia 

DC e al centrosinistra doroteo 

Le direzioni del PSI, della 
DC, del PS1UP e del PLI han
no iniziato ieri l'esame dei ri-
sultati del voto del 22 novem
bre e dei diversi problemi sul 
tappeto: giunte, stabilita del
la maggioranza, successione si 
QuirinaJe. 

La riunione della DC, inizia-
ta a tarda ora, si e svolta nel 
segreto piu assoluto e si e ad-
dentrata in un esame minu-
zioso del risultati, alia ricerca 
degli errori compiuti e che 
non possono essere « manipo-

Congratulation! 
delPCUSalPG 
per il successo 
nelle elezioni 
n CC del PCUS ha inviato 

al CC "del PCI il seguehte 
telegramma: . <•..--...'-- . -,. • 

• II Comltato centrale del 
PCU8 «l congratula calda-
mente con vol e con tutti I 
comunlsti Italiani p e r i l gran-
de successo ottenuto nelle 
elezioni municipal! del 22 e 
23 novembre. Questa e una 
nuova testimonianza del so-
stegno deile - larghe masse 
lavoratrici al Partito comu-
nlsta italiano nella sua con-
tinua lotta per l'unita della 
clasee operaia, di • tutte le 
forze democratiche del Pae-
se, per la democrazia, per 
II socialismo e la pace f ra 
I popoli. Salutl fraternl -
I I CC del P C U 8 - . 

e invaso 
il centro di 

Filtrano nonostante la censura le prime testimonianze sulle atrocity di paras ciombisti e mer
cenari - — I partigiani hanno rioccupato Punia e un quartiere di Stanleyville 

.;.. LEOPOLDVILLE, 26. 
Le operazioni • aggressive 

degli americani e dei belgi 
si estendono • e le ipocrite 
giustificazioni < umanitarie » 
cadono in modo sempre piu 
miserabile. Stamane • all'al-
ba. poco dopole 5. con set-
te aerei. VSA.C-1S0 circa 350 
paras belgi sono. stati porta-
ti nella citta di Vaults, dove 
sono gia in otto* le opera
zioni di • rastrellamento dei 
€ ribelli ». Il terrore colonia
lista' si estende e la spiega-
zione che viene data (la ne
cessity • di •' salvare 'altri 
< ostaggi » - si dimostra una 
pura menzogna); infatti la 
citta di Paulis e stata com-
presa nelle operazioni al-
I'ultimo momento, quando e 
stoto accertato che Id non 
tanto si • froparflno degli 
europei ma si erano concen-
trati un certo . numero di 
partigiani pronti a rtpren-
dere la lotta di liberazione 
nella Provincia , Orientale. 
Nella stessa giornata di og
gi e stato annunciato che le 
operazioni • sono tutfaltro 
c ie finite; altri centri — di 
cut non si precisa U name 
— saranno Invasi domattina 
e net giornl successive L'in
tervento USA e belga, com-
ptuto con Vappoggio incon-
dizionato della Gran Breta-
gna, e ormai palesemente 
definlto dagli stessi aggres-
sori; un intervento militare 
contro le forze militari del
la Repubblica popolare con-
Jolese che nealt ideall di 

umumba cercavano. fatico
samente di ricondurre il Con
go alVmdipendenza reate. 

Vmzione tu Paulis e statu 

precedula da un massicclo 
bombardamento ed e questo 
I'elemento che smaschera 
piu di ogni altro i fini e il 
carattere della spedizione. 
Come si puo parlare di tm-
presa umanitaria quando si 
gcttano bombe le quaix, pe-
raltro, possono colpire gli 
stessi europei che si preren-
tc~di correre a salvare? 
• A Stanleyville regno il 

massimo ordine: cosi hanno 
dichidrato • gli uffidall del 
paras-a tuffi- pK intervtsta-
t'ori delle agenzie d'infor-
mazione. Da queste dichia-
razioni risulta un quadro 
sconvolgente. Ecco - alcvue 
ammissioni: Vordine pubbH-
co viene garantito da mer
cenari bianchi e da soldatl 
ciombisti (dichiarazione dei 
comandi dei paras belgt); 
l'ordine, non dichiarato ma 
acceV.nto da tutti, e quello 
di fare il minor numero dl 
prigionieri possibile fdichfa-
razinne di un ufficiale dei 
paras. tZ quale ha dlchiara-
rato «,essi hanno ucciso, ora 
not uicidiamo loro »); Vin-
vlato deU'Associated Press 
a. Stanleyville scrive fra 
Valtro: «In citta' si sentono 
ancora colpi di arma da fuo-
co nonostante siano passate 
piu di <* ore ddll'arrivo dei 
paracadutisti belgi e degli 
uomini di Ciombe. Questa e 
una guerra in cui gli uomi
ni sparano bevendo birra « 
ignorando brutalmente il 
valore della persona e delle 
vite umane ». • 

L'inviato dell'AP, Andrew 
Boroviec, prosegver «Una 
scarica di mitra parte da un 
grappolo di ville o echeg-
gia fra alcune capanne afri-

cane. * Due ' autoblinde bel
ghe si precipitano verso il 
punto da dove si sono sen-
titi i colpi. "Funziona la mi-
tragliatrice?", urla un uffi
ciale all'indirizzo degli uo
mini delle'autoblinde. "La 
proveremo sui . ribelli", ri-
spondono con .' indifferenza 
gli interpellati. Nella polve-
re rossa di 'Campo Katele 
(dove vengono ammassati 1 
prigionieri • ribelli' scampatl 
alle prime sommarie fuci-
lazkmi) 9H stivali e le mo
te degli automezzi dei vin-
citori calpestano gli orna-
menti di - piume e pelle di 
leopardo J abbandonati dal 
ribelli. JIfercenaH barbuti e 
gendarmi coi berretti rossi 

rastrellano gli uomini so-
spettati di avere fatto parte 
delle schiere ribelli, di es
sere stati fra i "simbas", i 
leoni, gli uomini di Gbenye. 
Un ragazzino di 12 anni fa 
da pubblico accusatore, sul
la base dei suoi ricordi: gli 
uomini arrestati passano da
vanti a lui e il ragazzo in-
dica questo o quello dicen-
do seriamente "simba". Co
loro su cui si ferma U dito 
del minuscolo p.m. vengo
no regolarmente malmenati, 
sputacchiati, presi a calci 
nel ventre e quindi gettati 
in una grotta dove, in un 
orribile puzzo di orina, altri 
uomini aspettano. Di tanto 
(Segue in ultima pagina) 

I Lo afferma anche un giomale svizzero i 

II voto degli emigrati 

ostacoloto dal governo 
• . ZURIGO. 26 

I La -Neue Zuercher Zei-
tung- del 25 aoTeabre, Ml 

I " 
I 
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eveaU i l 
f a t U eke la 

u l 
parte 

re le eleatoal tta-
Uaa* alee: •Naaeatavta te 
spcraaae del ceafev slaistia, 
la #efe»estr • • ! • • • d i K r a -
actor • • • ha potato arre-
ctare n pi egi was M P C I . 
L 'detUrato u s i — ! • ! • ' ha 
dial oat rata la 

del taroraUrl Mallaai aire- I 
atera • • • * T e a a U to Italia I 
per votare, ha tsspeeVto al 
TCI aa saeeeaaa aacara a a g -
glare. lafatt i I I geveraa I U -
Usa«, has aapeada eh* I la-
varatarl Itallaal alTcatera 

al P C I . ave-
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lati » cosl facilmente come i 
dati elettorali (con l'aiuto del
le macchine elettroniche del 
Viminale). La direzione del 
PSIUP, che ha ascoltato una 
relazione di Vecchietti, dif-
fondera oggi un comunicato. 

La riunione della direzione 
socialista, alia quale era pre-
sente Nenni, il quale ha pro-
nunciato anche un discorso, 
ha ascoltato all'inizio una bre
ve relazione di De Martino. 
II voto, egli ha detto, non apre 
una situazione drammatica ma 
non puo essere guardato dal 
PSI senza preoccupazione e va 
considerato anche nel quadro 
della partecipazione socialista 
al governo. II voto ha dimo-
strato che una parte delFelet-
torato socialista non apprezza 
il centrosinistra.. II problema 
e quindi politico e andra af-
frontato anche in sede di Co-
mitato centrale. Sul tema del
la formazione delle giunte, De 
Martino si e limitato ad espor-
re il quadro uscito dal 22 no
vembre, richiamandosi al dl 
sposto congressuale che la-
sciava alle federazioni locali 
la responsabilita della scelta 
delle, allganze. Egli ha espres
so perd l'awiso che, sia pure 
in questo quadro, e compito 
del CC stabilire un orienta-
mento politico valido sul pia
no nazionale. De Martino ha 
poi annunciato la sua inten-
zione di proporre al CC la 
convocazione del Congresso, 
per la fine di febbraio. 

Dopo la relazione di De Mar
tino, mantenutasi volutamente 
su un terreno meraniente 
espositivo, • d intervenuto un 
vivace discorso politico di 
Lombardi. Egli ha affermato 
che di fronte al lieve progres-
so della sinistra sta, al suo in-
terno, il regresso del PSI. Nel-
l'arretramento generale del 
centrosinistra, poi, il PSI per-
de piu di tutti. L'allarme gor
ge perche le perdite socialiste 
sono il prezzo pagato a una 
politica moderate che toglie 
al centrosinistra il carattere 
riformatore. Lombardi ha quin
di definito improponibile - la 
possibility di una «rivitaliz-
zazione » del centrosinistra con 
un < rilancio > della politica 
di riforme. «Tale recupero e 
impossibile — egli ha detto — 
contraddicendo esso a tutto 
lo sviluppo del processo di de-
gradazione che ha avuto tappe 
irreversibili, segnate dalla let-
tera di Colombo, dal program-
ma rinunciatario del secondo 
governo Moro, dalla politica 
congiunturale ». 

A proposito delle giunte 
Lombardi ba affermato che la 
dilatazione della formula del 
centrosinistra come direttiva 
di massima e improponibile 
data la mancata fiducia riscos-
sa dalle giunte piu significati
ve. Egli ha chiesto che la Di
rezione inviti le federazioni a 
non procedere ad accordi fino 
a quando il Coraitato centrale 
non abbia elaborato una diret
tiva generale che rispecchi il 
senso dei risultati elettorali. 
« Cid — egli ha detto — com-
porta un'attenta considerazio-
ne delle possibility di giunte 
di sinistra e un diniego di 
qualsiasi propensione a favore 
di soluzioni di centrosinistra 
ove esista 1'alternativa possi
bile fra giunte di sinistra e di 
centrosinistra. La decisione in 
tal senso iniziera il recupero 
delle capacita di reazione del 
PSI al pesante condizionamen-
to moderato*. Lombardi ha 
conclttso affermando che una 
tale linea corrisponde ad una 
interpretazione corretta, e non 
di comodo, del voto elettorale 
• che ha messo in crisi tutte 
le piu significative giunte 
di centrosinistra confortando 
pressocbe tutte quelle di si
nistra >. 

Fra gli altri interventi, la 
Direzione ha ascoltato il vice-
segretario Brodolini. Sul pro
blema delle giunte egli ha af
fermato che il partito deve 
conformant alle decision* del 
Congresso, comritando larga-

• m. f. 

Glistruzzidc 
LA D.C. E IL MINISTRO TAYIAHI conti-
nuano a nascondere e falsare i dati 
elettorali. T 

L,\ DC AFFIGGE MANIFEST! per dire di 
aver vinto nelle citta. 

LA D.C. HA INVECE PERSO NELLE CIT-
TA'- oltre il 2 % dei voti rigpetto al 
1960, e 328 seggi. 

IL P.C.I. HA GUADAGNATO NELLE 
CITTA' oltre il 2 % dei voti rispetto 
al I960, e 479 seggi. 

* * * 

IL MINISTRO TAYIAMI RIFIUTA di comu-
nicare i dali analilici delle elezioni co-
munali, da cui ha tratto le sue tabelle 
manipolate. 

LA D.C. NASCONDE di aver perso lo 0,8 
per cento dei voti nelle elezioni pro-

< vinciali anche rispetto al 28 aprile 
1963. 

LA D.C. NASCONDE d ie il centro sinistra 
ha perso il 3 , 5 % dei voti anche ri
spetto al 28 aprile 1963 . 

LA D.C. NASCONDE che il PCI ha aumen-
tato dello 0 , 4 % anche rispetto al 2 8 
aprile, avanzando anche in 31 ea-
poluoghi. 

LA D.C. NASCONDE che la sinistra nel suo 
insieme ha guadagnato il 3 , 2 % ri
spetto al 28 aprile. 

QUESTO COMPORTAMENTO deNa D.C, (W 
ministro Taviairi e del governo e la pro-
va che gli eletlori HANNO FAnO BOE 
A TOGLIERE VOTI ALU D.C. 

HANNO FATTO BENE A DARLE UNA 
NUOVA LEZIONE 

HANNO FATTO BENE A PIEGARNE LA 
PREPOTENZA 

CONDANNARNE LA VOCAZIONE AL-
LTMBROGLIO 

CONDANNARNE LO SPIRITO ANTIDE-
MOCRATICO. 

BRUTTO SEGNO quando un partito e un 
governo sono ridoffi aNa poKNca deNo 
sfruzio. Anche in questo, il centre* 
sirmtra fa la fine del cenrrismo. 

Una nota della TASS 

Severo monito 
dell'URSS per 

il Vietnam 
* MOSCA. 26 

L'agenzia TASS ha pubblica-
to stasera una dichiarazione au-
torizzata che costituisce un se
vero monito rivolto agli Sta
ti Uniti. contro le ripetute. 
espUdte minacce di nuovi at-
tacchi contro il Vietnam del 
nord. - - * 

- Coloro che nutrono piani 
awenturosi nei confront! del
la penisola Indocinese — dice 
la TASS — dovrebbero capire 
che ITJnione Sovietica non pu6 
rimanere indifferente alia sor-
te di un paese socialista fratel-
lo ed * pronta a fornire l'assi-
stenza necessaria-. 

Com'e noto \ generali ameri
cani hanno preparato piani con-
creti per una estensione del con-
flitto vietnamita al territorio 
della Repubblica democratica, 
mediante nuovi bombardamen
ti, incursioni. distruzionl di vie 
di comunicazione. Proprio in 
quest! giornl, il gen. Taylor, am-
basciatore americano a Saigon, 
si accinge a chiedere al presi-
dente Johnson che tali piani 
vengano subito applicati. Ad es
si la TASS fa riferimento, di-
cendo fra 1'altro: -Secondo no-
tizie della ftampa americana, il 
Pentagono starebbe elaborando 
piani per allargare la guerra nel 
Vlenam. Son* preristi bombar-
dam*nti dl obiettivt nel Vietnam 
del Hord e nel Laos*. 

L'a0rnxia - sovietica. rieorda 

quindi, per denunciarle enorgi-
camente, le incursioni ptrate-
sche compiute alcnni mesi fa 
dall'aviazione americana sulle 
coste del Tonchino, e il pio re-
cente bombardamento della pro
vincia nord-vietnamita di Kuans; 
Bin, awenuto il 18 novemfer*, 
durante i! quale tre aerei at-
taccanti furono abbattuti e due 
danneggiati. 

-LTJnione Sovietica — dice 
ancora la dichiarazione della 
TASS — denuncia energicamen-
te la preparazione di nuovi atti 
aggressivi contro il Vietnam del 
Nord, mentre si levano riehie-
ste perche cessino le provoea-
zioni contro questo paese. 

- La posizione dell'Unione So
vietica e che non vi debbono 
essere interventi negli affarl 
intern! di altri popoli e paesi. 
Gli Stati Uniti dovrebbero at-
tenersi strettamente agli accordi 
di Ginevra-. 

Si tratta degli accordi flrma-
ti nel 1954 nella citta elvetica. 
che posero line alia guerra In 
tndocina e che avrebbero do-
vuto aprire la strada alia for
mazione di uno Stato vietnamita 
unito e libero. Gli intrighl di 
Washington, l'aiuto americano 
%lle tirannie che s! sono wuao-
guite a Saigon, inline l'inter
vento militare diretto degli •*•-
ti Uniti hanno impedito fsMra 
che gli accordi di Gtnam ffM-
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Mentre le condizioni di Segni rimangono gravi 
;?i 

Oggi alia 
i . * 

j Bonomi 
I Delitto 

e castigo i 
I 71 nominato Bonomi Pao- E" perd evidente che 

I
lo propone a se stesso e al non e di questa autocriti-
suoi « fidi > tin « esame di ca che Bonomi parla. Gli 
cosclenza*. « A elezioni errori e le colpe che rin- , 

I a w e n u t e , o risultati cono- jaccia alia DC e agli altri I 
scluti — ha detto ai glor- partiti governativi sono di 

Inalistl — non si pu6 di- non essere statl abbastan- ' 
menticare tutto. Bisogna ' za anticomunisti anche se 

deve rlconoscere che que-
ate elezioni segnano un 
nuovo e clamoroso 1alU-
mcnto dell' anticomuni-
smo. La realta e che ad 
ogni colpa deve seguire I 
una pena. Delitto e casti- " 
go. La prima condanna e I 
uenuta dagli elettori: ri- I 
flettano i d.c. sul voto del i 
contadini, non contem- | 
plando le tabclle della . 
< matemagica > del Vimi- J 
nale, ma i risultati veri 
che essi — come tutti in I 
Italia e all'estcro — co- ' 
noscono. E' stata una con- i 
danna netta e bruclante: ' 

menticare tutto. Bisogna 
avere 11 coraggio, dl fron-
te allercifre elettorali che 
confermano il pericolo co-
munlsta, di fare ognuno 
l'esame di cosclenza non 
sulle colpe e augll errori 
commessl da altri, ma sul
le colpe e sugli errori 
commessl da noi >. -

Bene. Attendiamo chp. II 
Bonomi Paolo venga con-

I
vocato dal gludlce, maga-
ri come testimone. L'elen-
co detle colpe e gla pron-

I to e lo abbiamo pu b plica-
to pin volte: 1) delitto di 

I ctii agli artlcoli 81, 110, 
I 112 primo e secondo CO' 
.poverso del Codice Pena- Sul vlso di Bonom^ sem. i 

' ^ ^ f h h R ^ i ° . n ? » d i f S ^ bra™ 'tampate le cinque I ne pubbllca); 2) delitto di Mtn M »n^„nn.n «,„%,„ • 
I cui agli stessl articoli del 
' C. P, primo capoverso 
I (peculato); 3) delitto di 
I cui agli artt. 314, 110, 112 
• del C. P. (truffa); 4) rca-
I to di appropriazione inde-

I
bita, Per non perdere 
tempo Bonomi potra rivoL 
gersi dlrettamente alia 

IProcura di Roma, e chie-
dere del fasclcolo nume-

I ro 18400, P. M. il dottor 
| Bonaccorsl. Potra farsi 

I
un'ampia autocritlca rela- „ . . - . — — « . ,^. . ..*».* 
tivamente ai fatti riguar- per cos\ dire, dai carabl 
danti Vammasso del vino nleri e dal giudicl — non 

I in provincla di Lecce e le pud mancare, nell'interes-
<colpe* del ragloniere Se della glustizia e della 

IMizzl Leonida ed altri ot- democrazia. I 
to «bonomiant > jedclis- . I 

• «imi. • • I 

All'unanimita 

dita di una callosa mono 
di coltivatore diretto. 

Ma non basta. Noi — 
e tutta la pubbllca opi-
nione — attendiamo che 
i giudici affrettino la pro. 
cedura dell'istruttoria in 
corso e convochino Mlzzi 
e i suoi isplratori politici 
a rendere conto delle loru 
gesta. E convochino Bo
nomi almeno come testi
mone. Questa * autocritl
ca > radicale — facilitata, 

per I'aumento 
delle pensioni 

Accolte alcune proposte di una moxione 

presentata dal PCI e dal PSIUP 

Dalla nostra redaiione 
CAGLIARI, 26. 

II Consiglio regionale, ac-
coglietido alcune - proposte 
contenute in una mozione 
presentata dai gruppi del 
PCI c del PSIUP, ha appro-
vato oggi all'unanimita un 
ordine del giorno che impe-
gna la Giunta ad interve-
nire presso il governo cen-
trale per prospettare e soste-
nere con la dovuta energia, 
1'elevamento immediato del
la pensione minima ad un 
livello sufflciente a soddisfa-
re le esigenze fondamentali 
di tutti i vecchl lavoratori. 
II minimo di pensione do-
vrebbe ragglungere le ven-
timila lire mensili. Lo stesso 
ordine del giorno sottolinea 
la necessita della presenta-
ztone al Parlamento entro il 
31 dicembre 1904, di un di-
segno di legge governativo 
relativo alia riforma del si-
stema e trattamento penslo-
nistico, basato sul rapporto 

Caisione-salario-anzianita di 
voro. 
II compagno Salvatore 

Gbirra, intervenendo per il 
nostro partito, si e lunga-
mcnte soffermato sul tratta
mento riservato ai pensio-
nati dell'INPS. I dati pro-
vano la drammaticita della 
situazione — egli ha detto —: 
la media nazionale delle 
pensioni dell'INPS e di 18.500 
lire mensili, ma cala a 12 
mila lire per I 120 mila pen-
sionati INPS della Sardegna. 

Ghirra ha affermato che la 
riforma del sistema pensio-
nistico e necessaria e non 
pud essere accantonata. De
ve essere attuata subito e 
ci& e possibile in quanto og
gi esistono nel fondo pensio
ni, larghe disponibllita flnan-
zlarie che eonsentono di por-
re in atto la riforma senza 
aggravio finanziario alcuno. 
Quindi non esistono ostacoli 
obiettivi alia riforma, ma so-
ki oaUcoli di natura politics. 

9-P-

Tesseramento 

Nuove 
Sezioni 

al 100% 
La lezlone • Gramscl > di 

Petaro ha ragal unto I'oblet-
tlvo del teaaeramtnto al 100 
per cento con 15 nuovl re-
clutati. II tesseramento al
ia FGCI ha raggiunto il 
105 per cento mentre pro-
•egue (l'azlone di proMli-
tlamo.' 

I comunistl dalla aazlone 
• Labd - (Piombino In pro
vincla di Livorno) hanno 
raggiunto II 60 % nel tesse
ramento ed hanno reclutato 
28 nuovl lacrittl. 

La aazlone • Pifro Ugo > 
dl Savona ha raggiunto II 
100 per cento nel tessera
mento ed ha reclutato 15 
nuovl compagnl. 

la mozione del PCI 
sul 

< ':. 

La maggioranza presented un ordine del giorno 
favorevole alie test dorotee sulla procedura da 
seguire - I capigruppo del Senate unanimi per 
una soluzione del problema presidenziale appena 

sciolta la riserva dei medici curanti 

La ' mozione. comunlsta ' sul 
Quirlnaje si discute questa mat-
tina a Montecitorio. Dopo un 
discorso lnlziale del compagno 
Ingrao che Ulustrera 'a com-
plessa procedura per la dichia-
razione di impedlmento del Ca
po dello Stato, cosl come e sug-
Kerlta dalla mozione, si aprira 
la discusslone generale. Pos30-
no iscriversl a parlare rappre-
sentanti dl tutti I gruppi. Non 
si esclude che 11 dibattito possa 
protrarsi anche oltre la glor-
nata di oggi. 

Conclusl gli lnterventi, lo 
stesso Moro prendcra la paro-
la per splegaro le ragionl che 
spingono 11 governo — ormal 
& stato annunclato chlaramente 
— a opporsi alia mozione. Tut
ti gli oratori potranno quindi 
replicare. Inflne si votera sulla 
mozione del PCI. I rappresen-
tanti del gruppi parlamentarl 
dl maggioranza continuano ln-
tanto a Incontrarsl per tentare 
dl trovare una comune linea di 
interpretazione e di azione 
nell'intricata vicenda. Ieri. as-
sente il solo La Malta, per 11 
PRI, si sono tornati a rlunlre 
Ferrl per il PSI, Zaccagnini e 
Zanibelli per la DC, Bertinelll 
per il PSDI e il minlstro Sca-
glla. Si e deflnitlvamente .deci-
so dl prcsentare un ordine del 
giorno quadrlpartito di «con-
testazione* della mozione co
munlsta. L'ordine del giorno 
seguira l'impostazione che gla 
indicavamo leri. Lo ha confer-
mato il socialista Ferri dichia-
rando: «Non ho che da con-
fermare la posiztone - assunta 
gla 11 16 ottobre scorso quando, 
parlando dopo le dichlarazionl 
dell'on. Moro, confermal che la 
procedura seguita nell'accerta-
mento ^ dell'impedlraento ' tem-
poraneo e indicata d̂al presi-
dente del Consiglio come ln-
tendimento del governo nelle 
successive fasi, era costitUzio-
nalmento corretta. Tale proce
dura dovra essere seguita, ove 
occorra, nella fase che si, apre 
11 7 dicembre prossimo •».' II 7 
dicembre, come & noto, 1 medici 
daranxo 11 loro responso al que-
slto che tu posto dai governo. 
A questo punto — stando a 
quanto Ferrl dice a nome di 
tutta la maggioranza — do-
vrebbc essere u governo a pren-
dere in mano la situazione: la 
dichiarazlone dl Ferri confer-
ma appunto che si e decisl a 
confermare il governo come 
protagonista della , vicenda co-
stituzionale. con U -supplente* 
e 11 Parlamento in posizione su
bordinate. Una prassi frettolo-
samente decisa la scorsa estate 
con l'espllcito impegno di non 
fame un precedente, diventa 
cosl una procedura deflnitlva: 
con scarso rispetto per la coe-
renza costltuzlonale e grande 
vantaggio per le manovre do
rotee. I dorctei attualmente, 
avendo capito che oon si pu6 
-Urare a lungo- ipdeonita-
mente, sono decisi a awiare 
il caro a soluzione: si battono 
pcr6 per le dimissloni invece 
che per la dlchiarazione di im 
pedimento. ancr.e in questo ca-
so al solo scopo di regolare a 
ploclmento i tempi della solu 
zione del problema. 

Per quanto riguarda lo stato 
dell'i jfermo presidente Segni, 
trapclano notizle plii precise t? 
ass.il poco confortanti. L'afasla 
resti auasi totale, il coordina-
mento fra i centri nervosi del 
cervello e tale da non permet-
tere una nonnessione dei pensie-
ri: il peso e sce$o a 35 chilo-
gramml. l'alimeotazlone conti-
nua a essrr? somminl'^rata es-
senzialmente per ipodermocli-
si: ! movimenti rono ridottissl-
ml Tutto consiglia In realta 
— al ui 15 dei dubbi formall 
degli stessl med'ei — che un 
malato ir. tall condizioni ven
ga al plii pre«to <ottratto alia 
pubbllca attenzione e civilmen-
te restituito a una tranquilla 
esistenza da privato cirtadino 

Teri, tornapdo dagli USA. 11 

sottnsegrctarlo agli Esterl Lu-
pis ha dichiarato che il minl
stro amerieano Rusk lo ha in-
carlcntt- dl portare i suoi mi-
gliori augurl a Segnl malato. 

SI e riunita oggi a Palazzo 
Madama la conferenza del pre-
sldentl del gruppi parlamenta
rl, sotto la presldenza del vice 
presidente anzlano sen. Zelioli 
Lanzini. Al termine e stato dil-
fuso il seguente comunicato: 
«II vice presidente anzlano del 
senato, sen. Zelioli Lanzini. ha 
oggi convocato i president! dei 
gruppi parlamentarl per uno 
scambio di vedute sui varl 
aspetti della situazione deter-
minata dall'lmpedimento del 
Capo dello Stato. A concluslo-
ne dell'incontro. i president!, 
dopo aver unanimemente rivol-
to il plu caloroso augurlo alio 
illustre lnfermo, hanno espres
so 11 parere che, compluto il 
termine del 7 dicembre prossi
mo, previsto dal comunicato del 
colleglo medico, in data 14 ot
tobre scorso, non si tardi a 
sclogliere, nel modi e con le 
procedure plu appropriate, la 
riserva sulla natura dell'impe-
dimento del Presidente della 
Repubblica ». •; 

II bilancio dello Stato alia Camera 

PCI: proposta per 
la cooperazione 
nell'agricoltura 

Chiesta la sospensione del direttore e degli otto funzionari della Feder-
consorzi denunciati alia magistratura — La maggioranza approva un 
decreto che annulla il diritto di sciopero dei dipendenti della dogana 

L-ultimo numero di « Rinascitd » 

partito unico 
Un edrtoriale di Pajetta sul slgnificato del vote 
Risposta di Amendola ad una nuova letters 

di Norberto Bobbio 

' La discussione sul bilancio 
dello Stato per ii 1965 va pro
cedendo a Montecitorio in 
modo aflrettato, distratto e 
disordinato. II dibattito dovra 
concludersi entro il 2 dicem
bre per consentire la tempe-
stiva approvazione del Bi
lancio anche da parte del 
Senato ed evitare quindi di 
fare ricorso all'esercizio prov-
visorio.' La fretta sembra 
quindi impedire un adeguato 
approfondimento dei temi in 
discussione. Ma manca anche 
in questo senso, un serio im
pegno dei parlamentari della 
maggioranza. Dopo gli inter
vene di mercoledi dei com
pagnl Chiaromonte e Ferri 
che avevano posto dei proble
ms di orientamento generale, 
il dibattito e andato quindi 
restringendosi ad aspetti e 
temi assai particolari. II 
gruppo socialista e interve-
nuto flnora con due oratori: 
MUSSA IVALDI e JACO 
METTI ma nessuno dei due 
ha affrontato question! di ca-
rattere generale. II primo ha 
chiesto maggiori stanziamen-

ti per 11 settore della ricerca 
scientlflca, il secondo ha 
avanzato la giusta esigenza di 
una democratizzazione del-
l'Enal. Era prcannunciato un 
intervento del socialista Ma-
riani che avrebbe dovuto esa-
minare il bilancio nella sua 
struttura generale; invece, al-
l'ultimo momento, il parla-
mentare socialista ha rinun-
ciato a prendere la parola. 

Ieri, tra le varie question! 

delle maestranze occupate, 
nella prospettiva di ridimen 
sionamenti e riconversioni 
produttive. < Ma la direttrice 
di smobilltazione dei cantie-
ri — ha affermato il compa 
gno Franco — 6 assolutamen 
te antieconomiea, oltre a mi 
nacciare la perdita di un pre-
zioso patrimonio di esperien 
za tecnlca e di lavoro qualifl 
cato. E* invece necessario un 
piano . programmato di svi 

particolari •• che sono state luppo del naviglio italiano, 
trattate, sono emersi i temi 
relativi all'agricoltura ed al
ie partecipazionl statall. 

Su quest'ultimo problema 
e intervenuto il compagno 
FRANCO RAFFAELE che ha 
richiamato l'attenzione sul n-
stagno economico della re-
gione Friuli-Venezia Giulla, 
dove piccole e medie Indu
strie ' sono in crisl " perche 
manca una industria di base 
che possa sorreggerne orga-
nicamente lo sviluppo, all'In-
fuori di Monfalcone e Trie
ste. Qui perd i cantieri navali 
lavorano a ritmo ridotto, con 
una progressiva diminuzione 

Senato 

Dc e destre tentano di 

svuotare la legge antimafia 

Reggio Calabria 

Provocazione fascista 
respinta dai cittadini 

: REGGIO CALABRIA, 26. 
Un gruppo dl giovani missi-

nl ba inscenato una provocato-
ria manifestazione antlcomuni-
sta -isplrata- alia repressione 
imi-erlallsta dlretta contro I 
partigiani congolesi. Sotto lo 
sguardo benevolo di numerosl 
agent! della questura, t provo-
catori fascist! hanno tentato lo 
assalto alle federazion! comual-
sta e socialista che hanno sede 
In un ediflcio di via Castello 
II gruppetto di provocaton, pro-
Utto da uno sbarramento dl 
agent! della questura, e stato 
subito dlsperso da un energleo 
intervento dl student!, demo* 
cratki • dl compagnl i qualL 
usclti dalle sedl dei due parti. 

tL hanno dato una adeguata Ie-
zione ai neofascistL Gli agent! 
della - questura, che' avevano 
- scortato - I missini On quasi 
sotto le sedi del PCI e del PSI, 
ascoltando imperturbabili gli 
inn! fascist!, non hanno avuto, 
invece. alcuaa esitazione nel 
manganellare I cittadini che, 
leglttimamente, hanno reaglto 
dlnanzi alia vergognosa provo-
eazlooe. 

Un dlrigente missino, non 
nuovo a tali Imprase, e stato 
fennato • tradotto in questura. 
mentre gli altri sono statl mes-
sl in fuga.dai cittadini 

Un corteo di cittadini e stu-
dentl si. i . subito .forjnato per 
near* un mazzo di ' garofinl 
rossl alia stele al partigiano. 

E' proseguita Ieri al Senato. 
la discussione sulla «legge an-
tlmafla-. E* intervenuto anche 
il presidente della Commissio-
ne parlamentare dl inchiesta, 
PAFUNDI (d/5.). E* stato, U 
suo. un discorso molto grave. 
che ha suonato oggettlvamente. 
come una dlfesa del testo pre-
sentato dal governo (poi modi-
flcato dalle commission! Inter-
ni e Giustizla del Senato). La 
mafia sarebbe infatti, un feno-
meno non solo complesso, ma 
anche difflcilmente definibile e 
non sempre dellnquenzlale. per 
cui nella legge in discussione, 
piii che un richiamo diretto ad 
essa. sarebbe opportimo intro-
durre (come appunto aveva 
proposto il governo), una dl-
zione generica. riferita senza 
ulterion speciflcazioni alle 
- associazioni criminose-, ope 
ranti su tutto il territorio na 
zionale. • . - . ? . 

Sulla stessa linea ha parlato 
il liberale sen. PALUMBO, ri 
vendicando anche 1 presunu 
- meriti - della mafia ed ab-
bandonandosi ad una facile de-
magogia a proposito della -of-
fesa - che il ' riferimento di
retto al fenomeno crUnlnoso 
che funesta la Sicilia. costi-
tuirebbe per i suoi abitanU. 

II socialdeaiocratico SCHIE-
TROMA invece, ba fra l'altro 
sottolineato Ia necessita e l'ur-
genza di nuovl, piu ampl ed 
efflcaci prowedimenti. 

Per il gruppo comunlsta so
no poi intervenuti i compagnl 
Luigi GULLO. RENDINA e 
CARUSO. 

Gullo ba ribadito cbe il pro
blema della mafia e prima dl 
tutto. un problema politico. La 
mafia, cioe, non pub essere de-
bellata soltanto con prowedi
menti di polizia: per combat-
teria efflcacetnente occorrono 
profonde trasformazioni de-
mocratiche nelle strutture eco-
nomico-sociali cbe l'hazmo ge-
nerata. Bisogna individuare 
con coraggio. e tagliare, 1 le-
gami cbe essa ba ittituito con 
i centri vecchi e nuovi del pri-
vilegio. nelle campagne e nel
le citta siciliane e con i gruppi 
politic!, ' soprattutto democri-
stianl, che questi privilegi 
esprimono e difendono. 

Ma il governo. ha dawero 
l'intenzione di operare in que
sto senso? Questa legge (defl-
nita -modesta- dafio stesso 
rela tore Tessitort). di per se 
non e sufflciente e il fatto cbe 
le proposte per il rafforzamento 
ed il coordinamento degli ox-
ganl previstl nella Iotta contro 
la mafia, il cotnptetamento de
gli organic! della Magistratura 
in SicOia, (formulate dalla 
commission* parlamentare di 
inchtesta nella sua lertera del 
7 agosto 1963) siano flno ad 
ofgi- rimaste inascoltate. aato-
rizza le nostre - preoccupazioni 
e ci sptnge, appunto. a solle-
citare una rapida conclusion* 
dei lavori • della commissione, 
in modo cbe possano ' essere 
adottati al pia presto altri. pio. 
organic! ed impegnativi. inter-
vent! legislathri. u - • , 

B senator* comunlsta ha poi 
poiemhstto con -forza contro 
la tesi degli oratori della de-

stra liberale e roissma, e dello 
stesso sen. PafundL secondo la 
quale 11 testo governativo sa
rebbe preferibile a quello pro
posto dalle cotnmissioni del 
Senato: *H riferimento diretto 
alia nulla — egli ha detto — 
e Tunica garanzia posltiva 
contenuta in questa legge: se 
cadesse, tutti i cittadml Ita
lian!, potrebbero essere sottc-
posti ad arbitrl da parte della 
polizia, ma proprio la mafia 
non potrebbe essere seriamente 
colpita -. 

••Qualcuno aflerma che of-
fendiamo la Sicilia. Certo. of-
fendiamo i maflosi: ma non i 
lavoratori In lotta per la loro 
emancipazione che la mafia ha 
assaasinato, non gli onestt cit
tadini Sicilian! che hanno su
bito e subiscono ancora la pre-
potenza di questa associazione 
a delinquere!». 

II compagno Rendina ha sot-
tolineato cbe il prowedlmento 
in discussione e inadequate ri
spetto all'lmponenza del feno
meno mafloso. soprattutto in 
rapporto alTestendersi della 
cosiddetta - giovane mafia -
nelle grandl citta sicfliane e 
nei nuovi centri dell'attivita 
economlca (mercati generall, 
edilizia, ecc). 

Egli ha poi vivacemente crl 
ticato il tentativo con cui, at-
traverso gli emendamenti pre-
sentati dallo stesso senatore 
Pafundi e dalla destra. viene, 
in sostanza, riproposto il testo 
governativo, trascurando il fa-
ticoso lavoro svolto dalle com 
mission!. 

- No! comunistl — ha con 

ciuso Gullo — ci opporremo 
con energia a tutte le manovre 
tendenti a modiflcare rarticolo 
1. cbe fa espllclto riferimento 
alia mafia e che costituiace lo 
aspetto piu posltivo del diaegno 
di legge-. 

II governo ho fretta 
di approvare la 
legge a favore 
dei monopoli 

Bi e riunita ieri al Senato 
la commissione Finanze e Te-
soro per discutere la richiesta 
avanzata dai ministri Colombo, 
Tremelloni e Scaglia' di di
scutere prima del bilancio del
lo Stato per il 1965. una serle 
dl prowedimenti. fra cui. si-
gnificativamente, quello rela
tivo alia fusione delle societa, 
che costituisce un ulteriore so-
stegno . per la grande indu
stria. 

I commissari comunisti si so
no opposti. rilevando che la 
prima irrinunciabile scadenza 
costituzdonale e quella della 
approvazione del bilancio del
lo Stato entro i termini stabi-
liti (31 dicembre). Essi hanno 
quindi chiesto alia presldenza 
I'inversione dell'odg. La vota-
zione awerra in commissione 
stamani. 

In una lettera all'« Avan t i ! » 

Ferruccio Parri 
risponde a De Feo 

n sen. Ferruccio Parri ha in-
viato una lettera all'^ronti.' in 
risposta all'ingiurioso attacco 
rivoltogli da Italo De Feo in 
seguito ad una dlchiarazione ri. 
iasciata sul fazioso comporta-
mento della RAI-TV nel corso 
dell'ultima campagna elettora-
le. Parri, dopo aver affermato 
che la dlchiarazione pubblicata 
dal nostro giornale fu resa pub-
blica da un comunicato dira-
mato a tutta la stamps dalla 
Associazione radio abbonati, di 
cui egli e presidente, scrive: 
- Per la eondotta della RAI du 
rante la - campagna ; elettorale, 
che l'ART giudica non soddi-
sfacente dal punto di vista del-
l'imparziaUta e della obiettivita, 
il comunicato invest* la RAI, 
oon 11 signor De Feo: prendo 
atto che egli ne rivendica la 
responsabilita ». 

La lettera, che YAvanti! pub 
bllca questa mattina, cosl pro-
segue: « L' Associazione radio 

abbonati ed io chiediamo sol
tanto, e da tempo cbe sia data 
esecuzione ad una sentenza del. 
Ia Corte costituzionale, la <fua 
le determina il carattere di 
servizlo pubblico della RAI. e 
le caratteristiche politiche e 
moral! che lo devono contras-
segnare: l'attoazione della sen
tenza '• implies la - riforma - di 
struttura cbe noi ' proponiamo 
idonea a sottrarre il servizio ad 
ogni dipendenza e quindi dal 
governo, ad ogni ipoteca ester-
oa, compresa se si vuole quel
ls comunlsta, compresa quella 
di spirito totalitario. che vi e, 
rappresentata dal signor De 
Feo. Questi — conclude Parr! 
— dimostra di non voler com-
prendere ne la sentenza, ne il 
nostro assunto. Per il resto non 
intendo raccogliere le ingiurie 
cbe egli mi rivolge, ne pole-
mlzzare con le sue dlffamazio-
nL Non sono certo lo ehe aspi-
ro alia sua stima-. 

che consenta di non licenzia 
re i vecchl lavoratori e dl as 
sumere aliquote adeguate di 
apprendlsti specialmente nel 
Friuli-Venezia Giulia dove e 
elevatissimo il livello di pre-
paraziorie professionale del 
giovani che Invece devono 
cercar " lavoro all'estero > 
Concludendo il suo interven 
to, il compagno Franco ha an
che denunciato con forza la 
continua violazione dei dl-
ritti e delle liberta dei lavo
ratori nelle fabbriche IRI do
ve i rapporti di collaborazlo-
ne tra commissione interna e 
direzione sono assolutamente 
un mito. . 

In sede dl discussione dello 
stato di previsione deU'agri-
coltura 1 deputati comunisti 
hanno poi riproposto all'as-
semblea tre ordini del giorno 
gia presentati nella commis
sione dei 75 e non accettati 
dal governo. II primo ordine 
del giorno firm a to dal com
pagno MAGNO chiede di so-
spendere dalle funzioni di di
rettore della Federconsorzi il 
dr. Mizzi e dai rispettivi in-
carichi gli altri otto funzio
nari gia denunciati alia Ma
gistratura per il noto scanda-
lo degli ammassi volontari. 
L'ordine del giorno chiede 
anche una radicale riforma 
della Federconsorzi ed una 
severa inchiesta sulle gestio-
ni di ammassi volontari. II 
compagno OGNIBENE, con 
un suo ordine del giorno ha 
chiesto che venga predisposto 
un programma di sviluppo 
della cooperazione agricola. 
facendo assumere ai comitati 
regionali per la programma-
zione — in attesa delle Regio-
ni — il compito di preventi-
vare e scegliere gli invest!-
menti pubblici in agricoltu-
ra, dando pubblicita a tutti i 
flnanziamenti pubblici a fa
vore di privati nel campo 
agricolo. On terzo ordine del 
giorno firmato dal compagno 
LA BELLA chiede la istitu-
zione in ogni regione di un 
Ente per lo sviluppo agricolo 
con poteri di esproprio, la de
mocratizzazione degli enti di 
riforma e la fine entro tre 
mesi di tutte le gestioni com-
missariali dei consorzi di bc~ 
nifica. Mentre in aula prose-
guiva-la discussione del Bi
lancio, alcune commissionl 
hanno affrontato temi di no-
tevole interesse. 

La Commissione Affari 
esteri ha ascoltato alcune co-
municazioni dell'on. Storchi 
sui fatti di Stanleyville. Si e 
trattato di una breve infor-
mazione con la quale il sotto-
segretario si e limitato ad as-
sicurare che non si sono avu-
te vittime tra la nostra comu-
nita sul luogo, senza espri-
mere nessun giudizio di ordi
ne politico su quegli aweni -
menti. Su queste comunica-
zioni non poteva aver lUogo 
alcuna discussione che e sta
ta rinviata quindi al momen
to in cui il governo rispon-
dera, in aula, alle interroga-
zioni e interpellanze presen-
tate sulTargomento 

La Commissione Finanze e 
Tesoro ha esaminato ed ap-
provato a maggioranza — con 
il voto contrario dei deputati 
comunisti — il decreto legge 
de ir i l novembre scorso con 
U quale si da facolta al Mini-
stro delle finanze di far 
espletare < in caso di necessi
ty* le operazioni doganali 
dai militari della Guardia di 
Finanza. n decreto, che e sta
to adottato nel corso del re-
cente sciopero del personale 
delle dogane, abolisce in pra-
tica — come hanno sostenu-
to con' forza i compagni Ml-
NIO. RAFFAELLI e MAL-
FATT1 — il diritto di scio
pero ' per ' alcuni dipendenti 
della Pubblica ; Ammini-
strazione, introducendo cosi 
un precedente assai pericolo-
so. Difendendo 11 prowedl
mento. il ministro TREMEL
LONI, ha sostenuto che, sen
za voler ricorrere alia mili-
tarizzazione del personale 
delle dogane, tuttavia « i IU-
periori interessi del paese 
vanno salvaguardati». 

L'ultlmo numero d! Rina-
sclta pubblica un editoriale 
di Gian Carlo Pajetta sul sl
gnificato del voto di domeni-
ca scorsa, e un artlcolo - ri
sposta di Giorgio Amendola 
a una nuova lettera di Nor
berto Bobbio (ancn'essa pub
blicata nello stesso nume
ro del settimanale) dal tlto-
lo: < Ipotesl sulla riunifica-
zione >. 

< E' stata prima di tutto 
una risposta della ragione > 
— cosl inizia l'edltoriole del 
compagno Pajetta. Ogni con-
siderazione sul slgnificato del 
voto di tlomenlca scorsa deve 
partlre dal clima nrtlflcioso, 
dallo sarobondo antlcomuni-
sta, che intorno a quel voto 
si e tentato di organizzare. 
Un nuovo 18 nprile non e'e 
stato e i votl comunisti < so
no voti che pesano, che han
no un signiflcoto politico». 
Pajetta noto che la campa
gna elettorale nel paese, nel
le fabbriche. negli ufiici. nel
le case, n o n e stata certo 
< l'eco dei ton! truculenti. da 
crociata. della stampa di tut
ti i colori a comincinre da 
quella padronole». Intorno 
ai comunisti che hanno vo-
luto conversare con tutti 
c non cl sono statl in nessunu 
parte d'ltalio la preclusione 
e Pinterdetto >. L'uso impu 
dente e scandaloso della te 
levisione da parte della pro
paganda governativo e de 
mocristinna ha < finito non 
solo per stancare mo per su 
scitare rinsofferenzn, per sol 
levore l'indignazione dei cit
tadini >. •"• • 

c Una conslderazione c es~ 
senziale — continua l'edito-
riale — per comprendere co
me pesino i voti comunisti: 
essi sono stati conquistati In 
una battaglia di movimento, 
da un partito che ha fatto 
qualcosa di . piu che tenere 
duro >, ma che e andato 
avanti < perch& esso e stato 
attento ' a tutti i problem!, 
anche ai piu generall, perche 
ha accettatd e suscitatd il di
battito, perche tutti i compa
gni hanno avuto e hanno da
to una testlmonianza viva 
del carattere democratico del 
partito, ne hanno riafferma-
to l'autonomia, e lo spirito 
internazionallsta >. '• 

Pajetta continua afferman-
do che < la ragione ha fatto 
cosl la sua grande prova. E' 
troppo chiedere, al di la del
la passione elettorale che ha 
inasprito gli animi. che la ra
gione non venga messa da 
parte per il futuro? Noi chie
diamo agli uomini e ai grup
pi politici. a tutti gli Italian!, 
di conslderare come siano 
logori vecchi schemi e vec-
chie formule > dopo l'avan-
zata comunista nelle zone 
piii attive e piu moderne del 
paese. < Chiediamo di riflet-
tere sul significato del voto 
delle nuove leve; sul valore 
che ha avuto la conferma po-
polare la dove la prova del 
governo locale e stata fatta 
dai comunisti e dalle forze 
di sinistra in uno spirito uni-
tario >. 

Dopo aver affermato che 
ora urgono i problem! del 
sindaci, delle giunte, ma piu 
in la « esistono e non posso-
no attendere i probleroi del 
paese >, Pajetta scrive: « Sa
rebbe grave per tutti se si 
volesse continuare nella cro
ciata anticomunista dopo che 
e fallita, proseguire nella 
rissa, che neppure la ricerca 
di qualche voto ha giustifl-
cato. Sarebbe grave non ve-
dere il pericolo del deterio-
rarsi delle istituzioni demo-
cratiche, dell'attacco contro 
la politica unitaria mentre si 
profila un pericolo conserva-
tore, che si manifesta con la 
afferm azione elettorale dei 
liberali e con la tracotanza 
dorotea. 

c In questo momento una 
responsabilita, che non ci 
pare esagerato definire sto-
rica, pesa sul partito aocia-

Accordo un'rtarfo 

Montecompotri: 
- G i u n t a 
PCI-PSI-PSDI 

' Una giunta unitaria composta 
da comunisti. socialist! e social-
democratic! sara eletta nel Co-
nune di Montecompatri. un cen
tre dei Castelli Romanl, supe-
riore ai 9000 abitantl nel quale 
tl e votato domenlca scorsa. II 
tindaco sara socialista e gli as
sessor! comunisti e socialdemo-
eraticl. 
' Le votazloni avevano vlsto 
la DC che prima dirigeva il 
Comune. perdere rispetto alle 
politiche del 1963 4 punt! in 
percentuale. 

L'accordo fra 1 tre partiti 
della sinistra e stato reso pub
blico ieri sera. 

Ii3ta. Esso non pu6 non car-
care le ragionl del rlfluto di 
un quinto del suo elettorato 
di seguirne la politica; non 
rinunciare al rancore fazioso 
per i socialist! unltari e non 
rivedere 11 problema del 
suoi rapporti con noi >. 
• L'editoriale conclude af-

fermando che < il dibattito 
per una soluzione unitaria 
continua nel paese >. In que
sti giorni, per le Giunte, e'e 
una responsabilita degli e-
letti. C'e unn responsabilita 
dei parlamentari e del par
titi per quello che riguarda 
l'ormal esaurito esperienza 
di governo e per le prospet-
tive delle elezioni preslden-
ziali. « Ma prima — lo de
vono ricordare 1 compagni 
e i lavoratori — c'e una re
sponsabilita degli elettori. 
Essi non hanno votato per 
dirsi solo " orrivedercl al 
1968". Noi abbiamo fiducia 
nella ragione, ne abbiamo 
ancora di piii dopo che es§& 
si 6 affermato con forza >. 

La lettera dl Norberto 
Bobbio e l'articc'.o di rispo
sta del compagno Amendo
la. occupano quasi due pe-
gine della rivista. Nella sua 
lettera Norberto Bobbio ao-
stiene che < oggi in Italia, un 
partito unico del movimen
to operaio che accetti le isti
tuzioni che attualmente ci 
reggono e alle quail inclino 
a credere sia :favorevole la 
maggioranza degli italiani, e 
che di conseguenza sia di-
sposto a montenere fede ai 
princlpi del governo parla
mentare, fondnto sul rispet
to delle liberta civili e po
litiche, non pu6 fare . altra 
politica che una politica so-
cinldemocrotica >. : 

II compagno Amendola 
confuto questa semplifica-
zione. Parte • dalla constata-
zione che le « stesse conclu
sion! della campagna elet-
tofale rlpropongono il di
scorso sulla necessitd e po«-
stbilt'fd della fdrmaziorie di 
un partito unico delln clas-
se bperaia >. Dopo aver os-
servnto che sara necessaria-
mente un discorso lungo, da 
portare avanti con pazienzn 
e tenacia in tutti ! campi. 
Amendola affermn che < oc-
corre avere la convinzlone 
che un partito unico dello 
classe operaio italiana dovra 
essere, necessariamente, un 
partito nuovo, capace di e-
laborare una strategia nuo
va e una politica nuova del
la lotta per II socialismo nel 
nostro paese. Percid la riu-
nificazlone del movimento 
operaio non potra aver luo
go, come sostiene Bobbio, 
su posizioni socialdemocrati-
che >. Amendola prosegue 
affermando che « la esigenza 
di un partito unico della 
classe operaia nasce da una 
constatazione critica: nessu-
na delle due soluzioni pro-
spettate alia classe operaia 
dei paes! capitalistic! del-
l'Europa occidentale negli 
ultimi 50 anni, la soluzione 
socialdemocratica e la solu
zione comunista, si e rivela-
ta fino ad ora valida al fine 
di realizzare una trasforma-
zione socialista della societa, 
un mutamento del sistema. 
Se non si parte da questo 
riconoscimento, che e critico 
ed autocritico assieme, non 
si pud riuscire a compren
dere la esigenza di una avol-
ta radicale che permetta di 
superare le cause che da 90 
anni hanno impedito al mo
vimento operaio dei paesj ca
pitalistic! avanzati di dare 
un suo determinate contri-
buto all'avanzata del socia
lismo nel mondo >. 

Amendola analizza motivi 
e condizioni per un diverso 
raggruppamento delle forze 
della classe operaia e prose
gue affermando che anche 
«senza unificazione, noi co
munisti sentiamo la neceari-
ta, ad ogni modo, di promuo-
vere, con coraggio e coeren-
za, quella ricerca di una via 
democratica al socialismo > 
gia iniziata all*VIII congres-
so. c Questa ricerca origina-
le di una strada nuova di 
avanzata al socialismo, fac-
ciamola assieme, con un par
tito nuovo, con un partito 
unico della classe operaia 
italiana; ecco la proposta che 
noi facciamo ai compagni 
socialist!, delle diverse cor-
renti e organizzazioni, ed e 
una proposta che facciamo 
da posizioni di forza ». < Se 
il partito unico della classe 
operaia italiana si formera 
— scrive piu avanti Amen
dola — esso dovra essere il 
partito della via italiana al 
socialismo*. 

E' deceduta nei giorni scorsi 
a Roma la signora 

FUVIA 0LIVA 
Ne danno 1'annuncio a fu

neral i awenuti il padre Fe
lice e il fratello dott Emtio. 

http://ass.il
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L'aggressione imperialista al Congo 
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ma massacrano i 
Patriae Lumumba, I'eroe negro aeeaeslnato nel gennale M I tM. « 9 

Le lacrime del la regina del Belgio - Colossale ipocrisia sulla tragedia di un popolo 
Perche non si piangeva 15 giorni fa? - Sporchi interessi dietro le belle e nobili parole 
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Vn ditpaccio di agenzia 
. da • Bruxelles ci informa 
che, ierif « re Baldovino c 
la regina Fab tola atringe-
vano la mano a tutti i pro-
fughi via via che passavano 
di fronte alia coppia reale. 
A molti hanno rivolto do-
mande. Ogni • tanto la re
gina si asciugava una la-
crima. n re e la regina 
hanno poi seguito i pro-
1ughi in una sala dell'aero-
porto. La regina ha preao 
in braccio un bimbo biondo 
portole dal padre. L'uomo 
e scoppiato in pianto, e U 
re ha cercato di conso-
larlo ». 

Cosi, ora, abbiamo anche 

I paras 
della TV 

1 Ancfae ieri wra i l Telegior-
nale ha continualo nella mm 
campagna di sfrenata esalla-
xioira deU'aggresaione bclgo* 
americana nel Congo. Ieri 
•era aono stati Ira Taltro in-
tervistati ' dne degli italiani 
rimpalriati: e proprio in que-
ate interriste e appareo chiaro 
eome qnello della T V sia on 
piano preordinalo per ginsti* 
ficare l'axione imperialtala, 
l'« amanitarismo» dei para. 
Menlre i doe rinipatriati dara-
na> tranquillamente conto del
ta condiiioni degli enropei a 
Stanleyville- prima dell'oeev-
paxione, tracciando on qua-
dro ben divervo da qnello 
d ie gli imperialist! cereano 
di accreditare, i telecroniati 
eontinnaTano ad amediarii 
eon domande tendenxioae per 
•Itenere rispotte an t i l i a . 

. Indi , e atata trasmeasa una 
eorriapondenta di Bonetti 
dairaeroporto di Leopodril-
le : anche qui , menlre si e 
dalo largo spario alle diehia-
raxioni di chi attaeeaTa gli 
maorti Inmantbiati, ai aono 
troncate bmseamente le pa
role degli altrL D'altra par-
le. iralla e ' stato falto per 
ehiarire la aitaarieae politi-
ca, per infonnare anil alteg-
giatnento dei govemi africa-
ni , val loro giadisio area la 
aggrtaaione imperialista. 

Ancora nna volla. insom
nia, an wrvisio « ad effelto w, 
tntto perraso di raxzisttra 
esagitasione, vn sertitio de-
gno di ana T V finanatata dai 
para belgi o dal Dipartimen-
lo di Stato, non dai telespet-
tatori haliani. Forse dimeaae 
le reerhie divise, De Feo ha 
indoaarie qnella di para di 
Baldovino e ha assanto il co-
mando delle nperarioni? C e 
da crederio Ma gli altri? So> 
no mterroxaiivi che si ag-
ginngono alia lonaa list a di 
malefatte delle quali i diri-
genti di via del Babaino deb 
bone eaaere rhiamati a dar 
eonte dinanxi alia pabbUea 

le lacrime della regina, e 
il quadro i complete; il 
« mondo civile *, con i suoi 
pochi monarchi ancora ri-
mastigli, si inchina • e si 
commuove di fronte ai pro-
fughi bianchi e civili, e 
piange sui lutti che la tra
gedia Congolese ha fatto 
piombare su tante famiglie 
altrettanto civili. E, poiche 
u civile, si commuove della 
sua stessa civilta e del'or-
gia di < umanitarismo > di 
cui la propaganda sta av-
volgendo tutti gli avvem-
tnenti che i>i svolgono in 
quel la terra infelice. 
•• Non vi e nulla, davve-
ro, di cui non si debba es-
sere commossi, in questi 
giorni, quando si parla del 
Congo. Ma avremmo pre-
jerito aver ricevuto, quin-
dici giorni fa, un dispaccio 
che dicesse: * La regina 
Fabiola ha letto oggi, inor-
ridita i, resoconti dei mas-
sacri compiuti dai merce-
nari belgi, sud-africani, in-
glesi e rhodesiani; si e 
indignata per aver visto la 
fotografia di un mercenario 
che portava con orgoglio la 
croce di ferro nazista, e 
uno scudo e una lancia 
strappati a un negro ucci-
so; e scoppiata in lacrime 
dopo aver visto le fotogra-
fie dei negri trascinati al-
Vinterrogatorio, buttati a 
terra e presi ' a calci dai 
soldati di Ciombe >. Questo 
dispaccio non e mai giunto, 
e dobbiamo arguirne che 
la regina non ha pianto. 
Per cui dobbiamo dedurne 
che, come abbiamo sem-
pre sospettato, dietro la 
imponente campagna di 
propaganda costruita sulla 
tragedia degli europei re
sidents nel Congo, vi siano 
altre realta, altre tragedie 
che colpiscono uomini di 
pelle scura — ma uomi-

f / ^ V ^ i i 

ni — e interessi inconfes-
sabili ma altrettanto noti. 

La storia di questi anni del 
Congo e troppo conosciuta 
perche si debba, qui, rtas-
sumerla. Cid che bastera 
a noi e al lettore, per ri-
stabilire le proporzioni, e 
la verita, e per togliere 
la maschera « umanitaria > 
ad operazioni che sono 
concepite per aiutare di-
rettamente Ciombe — 1'as-
sassino, o il complice degli 
assassini di Lumumba — e 
rievocare . alcuni dei mo-
menti di questa storia re
cent e, attraverso testimo-
nianze altrui. Si vedra cosi 
che, di fronte a situazioni 
pericolose, drammatiche, e 
a realtd intrise di sangue, 
questo occidente * umani-
tario > adopera con disin-
voltura due pesi e due mi-
sure: quella della passivi-
ta, quando cid gli fa co-
modo; quella dell'interven-
to militare diretto, quando 
cid risponde ai suoi inte
ressi. 

• * * 
Prima testimonianza, 

quella di Cino Nebiolo, 
sulla democristiana e cat-
tolica Gazzetta del Popolo 
di Torino, in data 25 no-
vembre 1964: 

• - «... anche la concessione 
dell'indipendenza, cosi af-
frettata, elargita cosi al-
Vimprovviso, non era certo 
un dono generoso e un di-
sinteressato dovere ma cor-
rispondeva ad un calcolo 
meschino. " Si stermine-
ranno fra loro e alia fine 
verranno a pregarci di ri-
tornare". Abbiamo udito 
molte volte questa frase 
nei quartieri alti di Leo-
poldville e nella city di 
Bruxelles. I fatti hanno 
smentito il calcolo: i negri 
si sterminano fra di loro, 
massacrano gli ex coloni e 

non hanno chiamato Van-
tico padrone a dirimere le 
tragiche dispute ed a pren-
dere le redini del paese >. 
Sono infiniti e gravissimi 
gli errori ' compiuti dai 
bianchi: soffocati alia me-
glio i disordini, le truppe 
delle Nazioni Unite non 
hanno avuto mano libera 
per stroncare la secessione 

• del Katanga, condotta da 
' Moise Ciombe, per il mo-
,tiuo che dietro Ciombe, e 
neppur tanto nascosti, vi 
erano i mercanti di Bru
xelles e le lobbies dell'17-
nion Miniere. Ciombe, lui 
si, li aveva chiamati i bian
chi in suo soccorso. Se 
VONU non avesse tergiver-
sato per almeno due anni 
alle porte di Blisabethville 
(e si leggano a tal propo-
sito le memorie di un col
laborator di Hammars-
kjoeld, Connor O'Brien, 
< Al Katanga e ritorno*) 
ed avesse abbattuto per 
tempo i sediziosi ciombisti, 
avrebbe trovato il modo di 
occuparsi con serieta della 
vera paciflcazione del Con
go, di reprimere le lotte 
tribali e quella < balcantz-
zazione > del paese temuta 
da Lumumba e poi' pun-
tualmente verificatasi, le 
cui conseguenze sono nella 
cronaca sanguinosa di que
sti giorni. 

€ Impotente a risolvere i 
problemi del Congo, dove 
un nazionalismo di tipo va-
gamente comunista s'insi-
nuava in profondita, il prt-
mo ministro Adula venne 
rimosso. Tutti i congolesi 
coscienti avrebbero condi-
viso la decisione se a deci-
dere non • fossero stati i 
bianchi, da lontano: ed i 

ibianchi scelsero ed appog-
giarono proprio il gooerno 
locale. Era dunque diffici
le far mutare ai congole
si nel giro di una not-

BRUXELLES — R e , regina, prate cattail co, ufflciaH, par r lea vera gli 
«bianahi • <M eunleyvllle. QweHl eha II rtcevono eene I maggieri reap 
marte #1 f M i rft tera m aagarta alia vita aggreMlom tfei • para * htfaf. 

ggl 
M i della 

S T A N L E Y -
V I L L E - La 
beatlale vlo-
l e n z a de l 
mercenarl 
bianchi e del 
regolari dl 
Ciombe che 
da loro pren-
dono e tem-
plo, acatena-
ta contro i 
patriotl con
golesi dopo 
l'aggressione 
colonialltta 
a Stanley
vil le. 

te, tjecchie ' opinioni: ad 
essi Ciombe era sempre 
stato descritto come un ne-
mico del Congo ed ora se 
lo trovano insediato a Leo-
poldville, in compagnia di 
Godfrey < Afunongo, sulle 
crudeltd del quale corroho 
spaventose leggende. For
se un altro uomo, energico 
piu di Adula e esposto al-
I'odio meno di Ciombe, sa-
rebbe riuscito ad avere 
ragione dei rivoltosi di 
Stanleyville senza pagare 
un esercito di mercenari, 
gli affreux, che durante la 
secessione del Katanga si 
erano macchiati di murfatti 
atroci contro le tribu Ba-
luba, nemiche di Ciombe. 
Un altro uomo avrebbe ot-
tenuto, oltre all'approva-
zione del suo popolo, Vap-
poggio degli altri paesi del 
continente e non si sareb-
be alienata quasi in blocco 
Vorganizzazione per 1'unitd 
africana. Ad un altro uomo 
Vaiuto militare degli Stati 
Uniti non sarebbe parso 
paradossale, a chi ricordi 
le ingiurie radioloniche e 
gli ignobili mesiaggi che, 
nel periodo della sua ri-
volta, Ciombe rivolgeva 
all'America e al presidente 
Kennedy». » - - - % - -

• • • 
; La seconda testimonianza 
potrebbe essere quella di 
Dag Hammdrskjoeld, " se-
gretario generate dell'ONU. 
Ma. Hammarskjoeld non 
pud parlare, perche * mor-
to sotto il fuoco dei merce
nari o dei ciombisti, che ab-
batterono Vaereo.col qua
le si recava nel Katanga. 
Ma Hammarskjoeld, se fos
se vivo, potrebbe - essere 
portato sul banco dei testi
mony, per dire come possa 
accadere che, se un mis-
sionario (di cui si e detto 
fosse una spia) americano 
viene condannato a morte, 
se ne crea un caso tale da 
provocare un intervento 
internazionale in nome del-
I'umanitarismo mentre, se 
viene assassinato in circo-
stanze orribilt un pn'mo 
ministro (negro), si dimo-
stra che si tratta di un 
« caso sfortunato > e di un 
« affare interno » del - po
polo Congolese. L'azione at-
tuale, potrebbe dire Ham
marskjoeld, e statu fatta 
su richiesta del «legittimo 
governo Congolese >; ma, 
potrebbe aggiungere, come 
si spiega che, a suo tempo, 
le stesse potenze che oggi 
intervengono si rifiutarono 
di reprimere ribellioni e 
secessioni e massacri (di 
negri, i vero) intervenen-
do proprio contro il «Ie-
gittimo governo Congolese » 
di allora, o aiutando i suoi 
nemici, col pretesto che si 
trattava di un «affare in
terno »? 

• • • 
Bisognerebbe quindi tro-

vare un ipocrita colossale 
che ci spiegasse tutti i mi-
steri della ipocrisia inter-
nmzionale in modo mperto 
e spassionato. Le bttgie, m 

situazioni come quella del 
Congo, si sprecano: i gior-
nali, ad esempio, trabocca-
no di articoli sugli « agita-
tori cinesi > che attizzereb-
bero le fiamme della ribel-

-lione Congolese. Ma con la 
stessa impassibilitd con la 
quale si spacciano per pro
ve pure e semplici afier-
mazioni propagandistiche, 
si ignorano i dati piu veri 
e reali della situazione. I 
€ mercenari*? E3 vero, se 
ne ammette Vesistenza, ma 
non sono essi in fondo una 
nota di colore e nulla di 
piu? I cubani anticastristi 

Lortdra 

Passo cinese 
per fa 

tappresentaim 
o/rowu 

LONDRA, 25 
Da buona fonte si apprende 

che il governo della Cina popo-
lare ha inviato alia Gran Bre-
tagna e ad altri paesi un mes-
saggio relative alia questions 
della rappresentanza della Ci
na alle Nazioni Unite. II testo di 
questo messagglo tuttavia non 
sarebbe ancora giunto a Whi
tehall. 

Si ricorda a questo proposlto 
che la Gran Bretagna e favo-
revole al riconoscimento della 
rappresentanza della repubbll-
ca popolare cinese all'ONU, e 
si ritiene che anche quest'anno 
votera in tal senso alTAssem-
blea Generate. 

arruolati dalla Central In
telligence Agency america
na? Certo, ci sono, via * a 
titolo personate >. / massa
cri dei negri? Certo, lo si 
ammette, ma il Congo e 
cosi lontano, i negri sono 
cosi poco importanti, i loro 
nomt sono cosi poco fami-
liari... 

* • * 
Ciombe? Ecco, a ' que

sto punto, siamo sicuri che 
la regina che ieri versava 
qualche lacrima credera a 
occhi chiusi a tutto cid che 
le racconteranno: era scap-
pato dal Katanga con le 
casse dello stato, ma oggi 
e primo ministro e glielo 
si pud perdonare. E* com
plice nell'assassinio di Lu
mumba e forse di Ham
marskjoeld? Acqua passa-
ta, cose della storia. P sta
to in Spagna, in un esilio 
dorato, e aiutato dai colo-
nialisti portoghesi? Ma, 
dira la regina, la Spagna 
e un paese tanto bello, e 
io sono, in fondo, spagnola 
di nascita, anche se belga 
di adozione. E' al centro 
di interessi per lo piu spor
chi, trasudanti il sangue di 
milioni di negri spremuti 
dalle grandi societd dirette 
da bianchi. benpensanti e 
beneducati, talchi le sue 
mani sono meno pulite, co
me testimonia VAfrica xn-
tera? E che c'i di strano, 
dira la sovrana, se tutto 
questo mondo occidentale 
pullula di uomini benpen
santi e beneducati, che par-
lano sempre di «ciniltd > 
anche se hanno le mani 
sporche, anche loro? Le 
mani, dopotutto, si lavano, 
e paiono sempre pulite. -. 

..it 
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Un gravt tutto dtlla culture 

e deirantifascismo italiano 

i». ^ . , . • . > * * 

tmorto 
Glauco Natoli 

Era professors tfi letteratura francese all'UnlYor-
sita di Firenze e presidente del Circolo di Culture 
Una preziosa opera di collegamento tra I giovanl 

comunisti romani e il Centro estero del PCI 

FIRENZE. 26 
Questa notte e deceduto, nel

la sua abitazlone • di via San 
Nlccold, 11 professor Glauco 
Natoli, ordinario di letteratura 
francese all'Unlversita di Firen
ze. I funerall si' svolgeranno 
domani alle ore 14.45. 

II corteo tunebre partira dal-
l'abitazione per raggiungere la 
Universita — che ha gia espo
sto la bandlera abbrunata — 
dove 11 professor Carlo Pelle
grini, preside della facolta di 
Lettere, ricordera la figura del
lo scomparso. La morte del pro-
fessor Natoli ha destato pro-
fondo cordoglio negli ambient! 
cultural!, nei quali l'illustre 
studioso era conosciuto e sti-
mato. Glauco Natoli era presi
dente del Circolo di Cultura. 
Ha presieduto per lungo tem
po l'associazione «Italia-URSS». 

Numerosi telegrammi dl cor
doglio stanno intanto giungen-
do alia famtglia dello scompar
so. Hanno telegrafato il presi
dente deiramminlstrnzione pro-
vinciale Elio Gabbuggiani, il 
professor Eugenio Gnrin, il pro
fessor Glacomo Devoto, 11 ret-
tore dell'Universita di Firenze, 
professor Ginngualberto Archi, 
il professor Mori, la federazio-
ne del PCI. il Circolo di Cul
tura e l'Associazione Itnlin-
URSS, il , professor Antonio 
Marongiu. Appena appresa la 
notizia. hanno visitato la sal-
ma, il segretarlo della federa-
zione del PCI. Roberto Mnrmu-
gi, e 11 professor Ernesto Ra-
gionlerl. 

,ANSON' :.' 

Shakespeare 
tutte le opere in un 
unico volume 

La ' personality di Glauco 
Natoli e una delle viii alte del-
Vantifascismo e della cultura 
italiana La sua battaglia anti
fascists cominciata in Italia, 
continuata in Francia e. quindi, 
dopo la Liberazione, di nuovo 
in Italia, culmind nel periodo 
in cui, lettore nella facolta di 
Lettere di Strasburgo, egli riu-
sci a collegare con un'opero 
tanto rischiosa quanto intelli-
gente gli antifascist italiani 
fuorusciti con i oruppi di gio-
vani comunisti e antifasci-
sti che si erano formati a Ro
ma. Fu attraverso Glauco Na
toli che giunsero a Roma dopo 
il '35, i documenti sulle espe-
rienze del Fronte Popolare 
francese. Quest'opera di pro
paganda si trasformd ben presto 
in vera e propria attivita or-
ganizzativa. Fra U 1937 e il 
1939. egli tenne il collegamento 
tra U centro estero del Partito 
comunista e U gruppo di gio-
vani comunisti e antifasdsti 
romani, cui appartenevano suo 
fratello Aldo, i fratelli Amen-
dola, Paolo Bufalini, Bruno 
Sanguinetti, Lucio Lombardo-
Radlce. Quando venne la guer-
ra, egli contmud la sua opera 
di antifascista: lontano dall'Ita 
lia, trovd U suo posto nelle 
file della Resistenza francese. 
Pote tornare tra noi solo dopo 
la guerra. Lo accalse Firenze, 
I'Universita. dove egli ha in-
segnato in questi anni. 

Spirito sottile, profondamente 
educato, dotato di una acuta e 
penetrante sensibilita lettera-
ria (tutte doti che si manife-
starono anche nei versi da lui 
pubblicati nella raccolta • Poe-
sxe- edita da Parenti all'inizio 
della seconda guerra mondiale) 
Glauco Natoli sara soprattutto 
ricordato come uno dei prota-
gontsti, negli ultimi trent'annl, 
del dialogo fra la cultura ita
liana e la cultura francese. Sin 
dal 1936. infatti, nella sua pri
ma opera su Stendhal, edita al
lora da Laterza, egli dava ple
na misura delle sue qualiti di 
interprete e critico dotato di 
gusto ma anche di approfon-
dite qualita di analisi. Nello 
stesso anno uscl a Parigi una 
raccolta antologica di poeti ita
liani contemporanei portata a 
termine in collaborazione con 
I'italianista francese Ricklin. 
che per la prima volta sotto-
lineava. in un paese stranlero, 
le svolte che si erano prodotte 
nella lirica italiana del '900. 
Da quel momenta, non solo 
con la sua opera, ma anche con 
il fervore e il vigore del suo 
insegnamento, egli doveva por-
tare innanzi fino all'ultimo mo-
mento questo dialogo. che fra 
I'altro servl a far conoscere 
VItalia nei suoi aspetti piii veri 
durante gli anni oscuri del fa 
scismo. 

Nato nel 1908 a Teramo. 
Glauco Natoli. si era laureato 
giovanissimo e aveva poi tra-
scorso lunghi periodi in Fran
cia. Insegnd prima come let-
tore, poi con altri incarichi. 
presso la facolta di Lettere di 
Strasburgo. di Rennes e di Pa
rigi. 

Stendhal fu, anche dopo gli 
studi del periodo unicersitario, 
Vautore al quale piu svesso era 
tomato. In questo caso I'inte-
resse critico si unira all'inte-
resse biografico e. naturalmente, 
alto studio del legame di affet-
to che aveva unito alVItalia 
U grande narratore di Greno
ble. NeU'arco degli interessi di 
Natoli si inseriscono, inoltre. 
Montaigne. - i classici del gran 
secolo'. Montesquieu, e I'U-
luminismo fino a Baudelaire, a 
Mallarmi. ai poeti simbolisti. 
Di Diderot egli curb una exem
plar e traduzione del romanzo 
Giacomo il fatalista Collabo-
ratore di numerosi giornali let-
terari. da * Solaria » in poi, nel 
dopogverra aveva svolto sul 
Nuovo Corriere di Firenze. una 
attivita s'mgolare e attenta di 
informatore critico su quanto 
si andava predsando nella iiuo~ 
va letteratura francese, e fu 
lui a far conoscere i nuovi ro-
manzieri fra cut Camus e i poe
ti che s'erano tmposti nel do-
poguerra. 71 suo metodo critico, 
la rigorosa esposizione analitica 
di un'opero letteraria, prepa-
rava in ogni caso un giudizio 
impostato prevalentemente su 
qwelfta di gusto che riusciroao 
a integrare brillantemente U 
rifore della sua tettura, 

Il cordoglio 
del PCI 

e dell' Uniti 
Al compagno on. Aldo 

Natoli il segretario gene-
rale del PCI ha inviato 11 
seguente telegramma: 

• Ti glungano in queeto 
momento di grande dolore 
per la scomparsa di Glauco 
te pit) commosse condo-
glianze di tutto il partito 
e mie personal!. T i alamo 
f ratemamente 'vicini a ti 
abbracclamo condividendo 
con te un lutto che e anehe 
noatro per II grande appor-
to di Glauco al ia lotta clan
destine e dl liberazione na-
zlonale, alia cultura a a l 
ia democrazia i tal iana. -
L U I G I LONGO >. 

II compagno Alicata ha 
cosi telegrafato alia fa-
miglia: 

« Sono con vol In queeto 
momento dl atroce dolore 
per la morte del earlaalmo 
Glauco. Anche a nome 'deK 
la redazione dell 'Unlta vl 
esprlmo I sentiment! del 
nostro plo profondo cordo
glio per la perdita dl un 
amlco fraterno di un flero 
antlfasclsta 'dl uno degll 
spiritl piu sottlll a plo ci
vi l ! della cultura Italiana 
contemporanei . - M A R I O 
A L I C A T A >. 

Stroncato anzitempo da male 
crudele che ne bruclava la 
fervida. feconda fatica di ttu-
dioso e docente. ha ieri 26 DO-
vembre 1964 cessato di vivere 

GLAUCO NATOLI 
Ne danno il tristisaimo an-

nuncio la moglie Martbe, i fle-
nitori Adolfo ed Amelia. 1 fra
telli Elsa. Aldo. Ugo. la eo-
gnate Mirella e Maria Anto-
nietta; i nipoti tutti. 

I funerali avranno luogo og
gi 27 novembre alle ore 14,45 
partendo daU'abitazione dello 
Estinto via San Niccolo 7J. 
FIRENZE. 27 NOVEMBRE 1«64 

OFISA - V. Pued. 11 r. 
Tel. 370G81 - 270S3e 

Berlino 

Opposition* 
alia cessmkmo 

dei processi 
ai nazisfi 

BERLINO. M 
Un gruppo interno al partito 

democratico cristiano, go vena -
tivo, ha minacciato una rfvol-
ta parlamentare contro la de
cisione del governo di abrogate 
lo statuto per la persegulbilita 
dei crimini nazistL 

La commissione legale della 
delegazione di Berlino ovest 
del partito democristiano ba 
votato ieri sera una risoluxio-
ne con la quale si da mandate 
di appoggiare la mozione, che 
il deputato Ernest Benda pre-
sentera in parlamento. Benda 
sta cercando tra i colleghi 15 
firme necessarie per presestare 
la risoluzione davanti al Bun
destag, intesa a mantenere in 
vigore lo statuto. 

I deputati di Berlino ovest 
non hanno facolta di veto in 
seno al Bundestag, ma le loro 
firme contano per la presenta-
zionn di risoluzioni e mozioni. 
Se la mozione Benda ottiene la 
15 firme ricbieste, allora il par
lamento dovra discutere la de
cisione govemativa ed e pos-
sibile che il governo posaa aa-
nire sconfitto in sad* di vato. 

. * . > • ^ 
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/ier il piano regolatore VIA I ROTTAMI 
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Pietralata 
e Tiburtino 
senz'acqua 

t - - * . ' . , . , 

L o scheletro di c e m e n t o armato del lo Studentato è nascosto ora da qualche cipressetto. Nel riquadro in alto, lo Stu
dentato come appariva c inque anni fa, al m o m e n t o in cui 11 Comune decise di farlo demolire . 

«Si» del Campidoglio 

allo Studentato abusivo 
Se ne parlerà ancora in Consiglio comunale — Germi costruirà 
sui terreni dell'Appio Antica — Respinte le proposte dell'I.N.U. 

I e r i l a c o m m i s s i o n e c o m u n a l e p e r l ' e s a m e d e l l e o s s e r v a z i o n i a l p i a n o r e g o l a t o r e h a t e r m i n a t o i 
s u o i l a v o r i . P r o p r i o n e l l ' u l t i m a s e d u t a , c o m e s p e s s o a c c a d e , s o n o g i u n t e s u l t a j . p e t o d u e q u e s t i o n i 
s p i n o s i s s i m e c h e g i à h a n n o a v u t o m o d o d i i n t e r e s s a r e l ' o p i n i o n e p u b b l i c a : q u e l l a d e l l o S t u d e n t a t o 
s u l G i a n i c o l o e q u e l l a d e l l a s t r u t t u r a e d e l l a e s t e n s i o n e d e l p a r c o d e l l a v i a A p p i a A n t i c a . S u l l ' u n a e 
sull'altra quest ione sono s tate prese decis ioni assai gravi , tali da richiedere u n ulteriore r inv igor imento del la cam
pagna per la salvezza de l patr imonio paesist ico del la città. Di che cosà si tratta? P e r comprendere in quale quadro 
si vengono a col locare le decisioni del la maggioranza di centro-sinistra dell 'attuale amministraz ione — appoggiata 
in questo caso dalla destra — occorre rifare a grandi l inee la storia de l le u l t ime v icende . Il n u o v o piano regola-

• • " • • • . - tore è stato adottato dal 

Le zone di Tiburtino. 

I Pietralata e La - Rustica 
sono da ieri senza acqua. 

I Forse l'erogazione •• del 
flusso idrico tornerà nor
male questa sera, dopo la 

I riparazione di un guasto • 
di notevoli proporzioni I 
avvenuto in una condut- • 
tura dell'acquedotto Ver- I 
gine, dell'ACEA-.n grosso | 
tubo è scoppiato durante 
la scorsa notte. 

Per alcune ore, Ieri. sO-

I no rimasti senza acqua • 
anche 11 Policlinico e l e i 
cliniche universitarie. Per ' 
fortuna l'ACEA è riusci
ta, dopo alcune ore, a ri-

Iprlstinare il flusso idrico 
sia per l'ospedale che per I 
le cliniche. Nel frattempo I 

I s o n o iniziati i lavori nel- • 
rimpianto dell'acquedotto I. 
Vergine per la sostituzio- ' 

I n e della tubatura. In un 
suo comunicato l'ACEJA 

I assicura di « avere mobl-
iltato squadre di tecnici 
e operai»* e che nelle zone 

I d i Pietralata. Tiburtino e , 
La Rustica « la ripresa I 
del flusso avverrà nella • 

I serata di oggi». I 
Il - guasto all'acquedotto | 

Vergine viene ad acuire 
111 disagio della cittadinan- I 

za, che in questi giorni è I 
I costretta al razionamento. • 

per sospensioni parziali I 
del flusso idrico, a causa 

I d e i l a messa in opera di I 
una nuova tubatura a | 
Corso d'Italia. Il turhp 

I d e i l e sospensioni riguarda I 
oggi e lunedi viale Tra- 1 

Is tevere , piazzale della Ra- • 
dio, viale Marconi, via I 
Oderisl da Gubbio e adla- ' 

I c e n z e ; domani: • Trevi. 
Campo Marzio. Colonna. 
Ponte. Parlone. S. Eu~ . 

I tachlo. Pigna. Campiteli!: I 
I domenica: Testacelo. -S..I 

Saba e Aventino. 

Grande manife

stazione del PCI 

G.C. Pajetta 
domenica al 
Supercinema 

- Domenica mattina alle 
ore 10 al Supercinema, 
dove un mese e mezzo fa 
il PCI apri la sua cam
pagna elettorale a Roma. 
si svolgerà una grande 
manifestazione cittadina 
del Partito per festeggia
re il successo del 22 no
vembre e indicare i pro
blemi e 1 compiti politici 
che ne discendono. Par
leranno il compagno ono
revole Giancarlo Pajetta. 
della Segreteria del Par
tito. e il segretario del
la Federazione comunista 
romana, compagno Renzo 
Trivelli. Alla manifesta
zione parteciperà anche 
« Il nuovo canzoniere » 
con Michele Straniero. 
Maria Teresa Bolciolu. 
Ivan De La Mea, Sandra 
Mantovani. Giovanni Ma
rini. 

Nella occasione, gii 
« amici dell'Unità - orga
nizzeranno in tutta la pro
vincia una grande diffu
sione straordinaria del 
giornale. 

Impegni di "diffusione 
sono stati già presi da 
Monte Sacro (180 copie), 
Torpignattara (400 copie). 
Nomentano (300 copie), 
Tufello (300 copie). 

Telegrammi 
di Ungo 

per la vittoria 
Il compagno Luigi Lon-

go ha inviato al com
pagno Trivelli e i l i» Fe
derazione Romana del 
PCI il seguente telegram
ma: «Congratulazioni vi
vissime at tutti compagni 

: per brillante avanzata no
stro Partito rispetto 18 
aprile stop Auguravi gran
de affermazione nel tesse
ramento et campagna re
clutamento - , 

Il compagno Longo ha 
inviato un altro telegram-

- ma al compagno Enzo Mo
dica. segretario del Co
mitato regionale. Eccone 

'. il testo: -Desidero farti 
; pervenire congratulazioni 

per avanzata rispetto 38 
aprile Roma Viterbo et 

' auguri nuovi impegni tut
ti comunisti del Lazio t e r 

; successo tesseramento et 
:" reclutamento • . 

Consigl io comunale il 18 di
cembre del 1962; success iva
mente , ent i pubblici , asso
ciazioni • e s ingol i privat i 
hanno presentato delle osser
vazioni contrarle alle soluzioni 
previste nello schema appro
vato dall'amministrazione (an
che a questo proposito è stato 
battuto un record: 4 mila os
servazioni!), e le osserva
zioni sono state esamina
te, nel corso di decine di 
sedute, da una commissione 
consiliare che ieri, appunto. 
ha terminato la sua attività). 
Toccherà infine al Ministero 
del Lavori Pubblici, entro un 
anno, la decisione definitiva, 
cioè l'approvazione del piano 
regolatore. 

Per lo Studentato del Giani-
colo le osservazioni da esa
minare erano tre: una della 
Sacra Congregazione di Pro
paganda Fidae, una dell'Isti
tuto nazionale di urbanistica 
ed una di « Italia Nostra ». 
Col voto contrario dei comu
nisti, è stata approvata appun
to la prima. La discussione è 
durata diverse ore, ed ha spa
ziato su una serie di elementi 
retrospettivi più volte agitati 
negli ultimi cinque anni da 
parte della stampa di varie 
tendenze. Il famoso Studenta
to dell'Opera di San Pietro 

' Apostolo era già stato costrui
to nella sua ossatura di ce
mento armato, quando, il 6 
giugno 1959 — in seguito ad 
una vivace campagna di stam
pa e alla denuncia in Con
siglio da parte dei consiglieri 
comunisti e socialisti — il 
Campidoglio (sindaco Cioc-
cetti) comunicò all'Opera lo 
annullamento della licenza di 
costruzione e l'intimazione 
per la demolizione della parte 
del fabbricato già costruita. 

Contro l'ordinanza, l'istituto 
religioso presentò immedia
tamente ricorso al Consiglio 
di Stato, il quale, dal canto 
suo. respinse il ricorso il 6 
novembre del 1959. dando co
si ragione al Comune. Che 
cosa rimaneva da fare, quindi, 
agli amministratori capitoli
ni? Semplicemente dare corso 
alla propria ordinanza, e im
porre la distruzione dell'os
satura dello Studentato. Ciò 
non è statò fatto, e sulle pen
dici del colle * rimasta per 
tanti anni questa bruttura. 
Nel frattempo, contro la sen
tenza del Consiglio di Stato, 
l'Opera di San Pietro Apo
stolo ha presentato ricorso in 
Cassazione (primo febbraio 
1960). 

Una decisione della Cassa
zione non è ancora Interve
nuta. Il fatto nuovo è costi
tuito invece dal plano regola
tore, che ha destinato tutta la 
zona de] Gianicolo a parco 
pubblico. L'unica - anomalia » 
consiste nel fatto che il ru
dere dello Studentato incom
piuto è stato disegnato sul 
grafico del nuovo p.r. Le os
servazioni riguardano appunto 
questo fatto. Mentre INU e 
«Italia Nostra» chiedono la 
cancellazione del rudere 
• abusivo- dal piano regola
tore. l'Opera di San Pietro 
Apostolo propone una sana
toria. 

La Giunta si è pronunciata 
a favore di quest'ultima solu
zione, che invece è stata viva
cemente contrastata dai con-

' siglieri comunisti Della Seta, 
Melograni, Modica, Tozzettl t 
Maria Michetti. 

Il vecchio progetto dello 

Studentato prevedeva la co
struzione di 10 mila metri 
cubi su di un'area di mille 
metri quadrati; i nuovi edifi
ci proposti riducono il volu
me a 8 mila metri cubi, ma 
su un'estensione doppia (2 mi
la metri quadrati). La que
stione rimane, quindi, nella 
sua sostanza. Il PCI. dal can
to suo, non si è rifiutato di 
esaminare l'osservazione del
l'Opera Pia; ha proposto in 
particolare che all'istituto re
ligioso fosse fatta un'avance 
per una permuta di terreni, 
in modo che lo Studentato po
tesse sorgere in un'aerea non 
gravata da vincoli paesistici. 
Il sindaco, presente alla sedu
ta, e i rappresentanti della 
maggioranza hanno • respinto 
anche questa proposta. L'os
servazione dell'Opera di San 
Pietro Apostolo è stata appro
vata. I socialisti Cossu e Cre-
scenzi si sono astenuti, ma 
hanno dato al loro voto il si
gnificato di approvazione nei 
confronti della posizione so
stenuta dal sindaco. 

Il nuovo progetto dello Stu
dentato dovrà ora passare at
traverso la commissione urba-. 
nistica e il Consiglio comu
nale potrà discutere ancora 
la questione. •••• 

Per l'Appia Antica, la deci
sióne è altrettanto grave. Vi
cino alla strada, il nuovo pia
no regolatore prevede, da 
porta San Sebastiano a Tor 
Carbone, una serie di nuovi 
insediamenti: quelle macchie 
di colore giallo paglierino (le 

i -patate gialle») che sono 
state convenzionalmente defi
nite £3. E* questa un'eredità 
del famoso -piano paesistico* 
preparato da Togni e in buo
na parte abolito nel piano re
golatore. LTNU chiedeva che 
queste - patate gialle » fosse
ro cancellate, per destinar* a 

verde tutta la zona. In parti
colare, l'INII /riteneva che" 
la distribuzióne delle zone E3 
era tale - d a spezzettare le 
zone verdi, situate tra l'altro 
in aree mal esposte». Il pro
prietario dèi terreni è il mar
chese - Gerini, e c iò : spiega 
molte cose... 
• La Giunta comunque si è 
rifiutata di accogliere ogni 
proposta a proposito di questi, 
terreni. Le - patate gialle ». 
rimangono sui terreni del Ce
rini. Le zone verdi restano 
previste ' sulle ' aree peggiori 

Queste dunque sono le de
cisioni della maggioranza ca
pitolina a conclusione dell'e
same delle osservazioni al pr. -
nel corso del quale tuttavia 
— nei mesi scorsi e per me
rito soprattutto dei rappre
sentanti comunisti — non era
no pur mancati anche ele
menti d'altro tipo, di miglio
ramento cioè delle previsioni 
dello schema adottato il 18 
dicembre dal Consiglio co
munale. J 

I 
\ Milatex 
I 
I I dirigenti I 
' disertano ' 
I , . .•- I 
• la riunione • 
I 1 dirigenti della Milatek I 
I non si sono- presentati I 

I
leri all'ufficio del Lavóro . 
dove erano stati convocati I 
insieme alle organizzalo- ' 

I n i sindacali per riprende- i 
re le trattative. L'azienda | 
ha tentato di giustificare 

I U suo grave comporta- I 
'mento scrivendo che è im- I 

I' possibile una . trattativa . 
mentre perdura l'occupa- I 
zione di fabbrica; in real- * 

I t a I dirigenti della Milatex l 
non hanno alcuna voglia | 
di arrivare ad un accor-

I d o che salvaguardi 11 la- I 
voro alle maestranze. I 

I
La salvezza della fab- . 

brica e la sicurezza del I 
posto di lavoro possono ' 

I e s s e r e assicurate soltanto | 
da un immediato Inter- | 
vento delle autorità di 

I governo così come ha I 
chièsto anche la segreteria I 

I nazionale della Cgil. Fi
nora però nessuno dei mi
nisteri interessati ha fatto 
qualcosa di concreto. 

I 
• qualcosa di concreto. i 

ATAR: 
lunedì 

sciopero 

| Il giorno | p Ì C C O l a 
Of al, venerdì Zi no 

vembre (J3Z-M). Ono
mastico: Massimo. Il 
sole sorte alle 7,3* e 

: tramesta alle 1C.42. 
Lana nuova. 11 4. • . . 

cronaca 

Le trattative che erano in 
corso presso l 'ANAC tra 
l'ATAR e le organizzazioni 
sindacali CGIL, CISL e UIL. 
si sono interrotte in conse
guenza dell'atteggiamento del
la delegazione aziendale nei 
confronti di alcune questioni 
inerenti la disciplina interna. 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria si sono riunite 
per esaminare la situazione 
creatasi a seguito dell'Inter
ruzione delle trattative ed 
hanno deciso di dar corso ad 
una manifestazione di sciope
ro 41 tutti 1 lavoratori del
l' ATAR da effettuar! lunedi 
30 novembre con le seguenti 
modalità: a partire dalle ore 
zero di lunedi 90 novembre e 
Ano alle ore l i di tale giorno. 
tutti 1 lavoratori dell'ATAJt 
entreranno In sciopero. 

'I lavoratori riprenderanno 
servizio con 1 normali turai 
predisposti par martedì 1. di-
cetnbr*. - «r '«~* /-^C'JBAA'»"*1*- -

Cifre della città 
Ieri sono nati 60 maschi e 49 

femmine. Sono morti 29 ma
schi e 19 femmine, del quali 1 
minore del sette anni. Sono sta
ti celebrati 27 matrimoni. Tem-
P trature: massima 17. minima 7. 

er oggi I meteorologi preve
dono cielo poco nuvoloso e tem
peratura stazionaria. 

Culle 
' La casa del collega Giorgio 

Modesti dell'ufficio stampa del 
Comune, è stata allietata dalla 
nascita di un bel bambino. Gian
carlo, che è venuto a fare com
pagnia alla sorellina Marina. A 
Giorgio e alla sua gentile si
gnora Lydia, vivissimi auguri-

Una bella bambina che si chia
merà Katia è arrivata in casa dei 
compagni Zucchl. Al neo-papà. 
Marcello, e alla mamma. Asina
ra, gli auguri più belli dei corn

ai della 
Unita, 

pagni dell 
dett'U 

sezione Alberane e 

Eugenio Morelli 
La scomparsa del professor 

Eugenio Morelli * stata ricor
data ieri mattina al Sanatorio 
Bwnaiilul nel corso di una ce
rimonia. In memoria dell'illu
stre medico * stato scoperto un 
busto. 

^*&it*&*^.*>3m&<<*»^^ 

I vigi l i del fuoco trasportano v ia con u n camion u n o de l reattori del e Boe ing » distrutto: m a Intanto lo e spandl-
g h i a i a » ( foto sotto, in fondo e accanto al « j e t » c h e s ta decol lando) è ancora al bordi del la pista 

Ancorala «spandi-ghiaia» 
sulla pista della tragedia 
Ieri i funerali di Simonetta Sagramora e dei suoi 
genitori — Sequestrato il «filmato» della T.Y. 

r 

irps^titq 
Manifestazioni 

Questa sera, ore ZS, alla Se-
slOTie CAVAIXEGGESJ si ter
rà aaa maalrestaatone popolare 
nel corse, della qaale prenderà 
la parola 11 compagno Enzo Mo
dica; S. BASILIO, ore te, par
lerà fi compagno Kenzo Trivelli; 
Seslone OSTIENSE, ore lt , si 
terrà • una - manifestazione di 
Zona. Interverrà il compagno 
Cianaio Verdini; ALBANO, ore 
19JS, parleranno Gino Cesaro
tti e Mario Antonacd; CASAL» 
BEKTONE, «re ÌS^S, parleran
no Maann • Frato; TRIONFALE, 
ore 2S, manifestazione con Mo
setti. 

Direttivo 
Oggi, alle l«.J* precise, è con

vocato il Comitato direttivo del
la Federazione. 

FGC 
Oggi alle lt. In piazza dena 

Marranella, parlerà 11 compagno 
Lanfranco Tnrei della segrete
ria nazionale della FGCI. 

I rottami del -Boe ing 707'»* della 
sciagura giacciono da ieri in un an
golo sperduto dell'aeroporto di Fiu
micino: li hanno ammassati in mezzo 
all'erba, dalla parte di «Coccia di 
Morto- i vigili del fuoco. Hanno por
tato via anche il compressore, che ha 
provocato, almeno al novanta per 
cento, la sciagura: non si sa dove, 
però. In compenso, camion hanno 
scorrazzato per tutto il giorno sulla 
pista mentre la macchina -spandi-
ghiaia » è ancora al posto dove l'han
no lasciata dopo la sciagura: non è 
stata sequestrata come l'altro mezzo. 
Forse, fra pochi giorni, verrà di nuovo 
utilizzata: nessuno ha sinora deciso ' 
che i lavori In un punto cosi cruciale, 
cosi pericoloso, ai bordi della - pista 
numero due, siano sospesi o vengano 
effettuati di notte, magari chiudendo 
in queste ore il traffico. Tutto conti
nua come prima, come se 47 persone, 
appena pochi giorni fa, non avessero 
perduto la vita perchè un quadrigetto, 
costretto a rinunciare al decollo pei 
un guasto, si è trovato la pista ingom- ' 
brata da un compressore e da una 
« spandi-ghiaia -. •• 

L'inchiesta, intanto, prosegue a ri
tento: sia perchè gli accertamenti da 
fare sono infiniti, sia perchè i magi
strati non possono interrogare alcuni 
degli scampati che giacciono ancora 
in gravi condizioni ai S. Eugenio, sia 
perchè i due piloti salvi, il comandan
te Vernon Lowell e il «• secondo - John 
Churchill, parlano solo inglese e spes
so usano parole del loro gergo che 
l'interprete trova difficolta a tra
durre nei corrispettivi termini tec
nici italiani. Ieri, comunque, gli in
quirenti hanno ordinato il sequestro 
della ripresa diretta della sciagura ef
fettuata da un telecronista della TV, 
del - flyght recorder - e del nastro 
magnetico sul quale venne, come sem
pre, registrata la conversazione tra il 
comandante Lowell e la torre di con
trollo. 

Già ieri, i magistrati e i compo
nenti le commissioni d'inchiesta han- - I 
no visionato II drammatico «filmato»: I 
come è noto, l'operatore si trovava . 
sulla terrazza del -Leonardo da Vin- I 
c i» per caso quando vide levarsi dal • 
fondo della pista numero due la co- i 
(orina di fumo; « girò » una scena e | 
poi corse giù. in tempo per salire su . 
un'auto dei vigili del fuoco. Anche I 
6ul mezzo, continuò la ripresa e, poi, 
quando giunse accanto al «Boeing I 
707 - In fiamme registrò tutta la se- I 
quenza — una sequenza agghiacciante • 
— della catastrofe. | 
' Quale impressione abbiano riportato 
gli inquirenti dalla visione del « filma- I 

1 to » non è dato sapere. Come non si sa I 
nemmeno se abbiano già esaminato — • 
e quindi se sia integro — il -f lyght I 
recorder», questo sensibilissimo appa
recchio che registra su nastro ogni mo- I 
vimento dell'aereo e quindi il fun- I 
zionamento dei vari organi meccanici. • 

. E' ignoto anche cosa sperino di tro- | 
vare nel nastro magnetico della con- ' 
venazione tra Vernon Lowell e la I 
torre: corre comunque voce che la I 
torre abbia segnalato al pilota che • 
un motore emetteva « fumo anormale ». | 

Ieri, intanto, si sono svolti i fune
rali di Simonetta Sagramora, la gio- I 
vane hostess della TWA che, in ferie, • 
aveva deciso di accompagnare I gè- • 
nitori, Alfredo e Clelia, a visitare II I 
Cairo. Morirono tutti e tre sotto gli 
occhi del fratello e figlio, Claudio, che I 
li aveva portati con la sua « 600 • a | 
Fiumicino e che, poi, era salito sul • * 
grande terrazzo dell'air-terminal per I 
vedere II jet staccarsi di pista. Il gio
vane aveva il volto scavato, i linea- I 
menti tirati dal dolore, ieri sera, quan- I 
do il corteo si è mosso dall'obitorio. . 
Erano le 16.30 ed una gran folla ha I 
seguito i tre autofurgoni neri, scor- • 
tati ai lati dalle colleghe di Simonet- i 
la, sino alla basilica di San Lorenzo. | 

Manutenzioni 
«facili» 

all' 
Il magistrato prosegue in que

sti giorni l'inchiesta giudiziaria 
sulle manutenzioni comunali dopo 
la denuncia delle gravi irrego- . 
larltà esposte dal consigliere ' co
munale comunista D'Agostini e 
riprese dal nostro giornale. Sul
l'inchiesta del dottor Francesco 
Donato, naturalmente, v i e n e 
mantenuto i l più assoluto riser
bo. Intanto alla nostra redazio
ne sono pervenute segnalazioni 
di altri casi di « manutenzioni fa
cili » che riguardano, in parti
colare le case dell'Istituto auto
nomo ' delle case popolari. ' Ci è 
stato : segnalato, in particolare, 
che le riparazioni negli apparta
menti vengono eseguite in modo 
del tutto inadeguato o addirittu
ra. malgrado le ripetute richie
ste degli inquilini, non vengono 
eseguite affatto. 

Ecco, ad esempio, il caso del 
signor Rodrigo Del Monte, abi
tante all'ultimo piano di uno sta
bile dell'ICP a Primavalle, in . 
via Pietro Maffi 1. scala P in- . 
terno 11. Il signor Rodrigo Del 
Monte è dal 1958 che chiede, inu
tilmente, che sia riparato il ter- . 
razzo dello stabile, in modo da 
impedire che nei giorni di piog-

. già l'acqua entri nella sua abi
tazione. Qualche volta l'ICP ha 
mandato un addetto, ' ma il gua
sto non è stato mai davvero eli
minato. Né, dopo i « lavori >, nes
sun controllo è stato mai ese
guito. 

Soffocata mentre maggie * 
Una donna è mona, soffocata da un pezzo di carne che le è 

andato di traverso per un improvviso colpo di tosse. Car
mela Politi Gramera. 77 anni, via Appia Nuova 451. è morta fra 
le braccia della figlia che l'ha trasportata all'ospedale nel tentativo 
esuewo di salvarla. 

• . 1 v . - • • • ' • • • 

12 arresti per il furto all'ambasciata 
SI * messa in moto mezza polizia italiana per rintracciar» I 

Solfiti della signora Genevleve Ansiaux, moglie del governatore 
dia banca del Belgio, ruttati nel gennaio scorso nella villa del-

rnmo—clstor» del Bete»», sulla Aurella Antica, dove la signora 
OenavMve era ospite. A Roma e a Genova sono state arrestate 
1S irsTTOn». tra presunti ladri e ricettatori di prima e seconda mano. 
Abili nello sgattaiolar* al buio. I ladri si sono dimostrati però 
dilettanti nel rivendere il bottino: hanno ricavato solo 1*0400 
Uro s s * M SnOloal ebrea di gioitili. 
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I La sparatoria di Visciano contro i manifestanti del PSDI 
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Incarcerea 
i f ratelli del capolista dc. 

Olfre ai fratelli e al cognato il fermo e stato convalidato anche per un amico — I colpi che hanno ferito venlisei persone, alcune delle 
quali in modo gravissimo, sono partiti dalla casa del capolista trombato — II clima eleftorale 

I 

\ ! 
S* verra approvato. 

ci costera 
r 

• i.-: 

N A P O L I — Severina PogHa e Carmine De Ria, i due feriti piu gravi nella sparatoria di Visciano. A destra: U camioncino col s imbolo del P S M (Telefoto a < l 'Uni ta>) 

Dalla nostra redazione 
"_;'''V'-'-.v':'-.'.'' ' "':' " : : . . . - ' - . NAPOLI, 26. 
L'avevano presentata come una bravata intimidatoria, 

di guappi di paese: e invece la sparatoria di Visciano, alia 
luce dei nuovi e lement! che vanno emergendo, si presenta 
sempre piu come un vero e proprio attentato, un agguato 
Ipredisposto almeno dalla sera prima. Non hanno sparato 
solo dal palazzo di Gambardella, il candidato democristiano 
sconfitto, ma anche da dietro, 

[per prendere -il • corteo nel 
[mezzo. '-,v l- • •"• " 

Una sventagliata di pallini ha 

J treso in pleno il grosso tabel-
one del sole nascente issato sul 

\camioncino: una rosa di buchl 
testimoniare che la cartuccia 

tra carica a pallettoni. 
Forse sono partiti dalla stes-

ta arma che ha sparato contro 
ma giovane donna dt 18 anni. 
perforandole il polmone sini-
stro, e una ragazza di 15, che 
ia riportato la probabile frat 
tufa della base cranica. Una 
iambina di 11 anni perdera un 
icchio ed avra il viso sfiyurato 
per sempre. Nell'agguato sono 
rimaste ferite (alcune versano 
In gravlssime condizioni) altre 
?2 persone. Quasi una strage. 

11 camion e stato colpito prl 
ia da una fitta sassaiola, men-

Ire imboccava la strada che por
ta atla casa dei Gambardella. 
Ventre Vautista faceva marcia 
tndletro, due colpi di pistola; 
juindi un terzo colpo, che ha 
frantumato un lamplone e fatto 
liombare la strada nel buio. E 
poi tanti e tanti altri colpi, 
the giungevano da tutte le parti. 

La Democrazia Cristiana non 
tveva * digerito * la • sconfitta 
lopo aver posto in atto ogni 
>ntativo per conquistare il co-
nine. E sul posto abbiamo po-

.ato apprendere quale atmosfe-
\a fosse stata creata dalla DC 
n qnesto centro dove la lotta 
politico e apparsa sin da alcu-
te settlmane fa esasperata da 
flementl personaluttici. cliente-
rri, dl consorteria. 
1 socialdemocraticl negli ultl-

.\i giornl non hanno potuto te-
lere comizi: nel paese circola-
iano facce nuove, genie fatta 
fenlre da Quindicl e da Nola: 
ente che girava armata. > 
Sostenevano il dottor Pelie-
ino Gambardella. capolista 

e fnrtfarano pli elettori a 
\otare per lui: offrendo danaro 

promesse. Quando il voto sem-
rmva assblutamente irrapglun-
iblle, offrivano sino a 70 mila 
\re in cambio dclla scheda. 

Venerdl dovevano tenersi In 
ie piazze differenti i comizi 

erano* montati, esaaperati dalla 
esultanza dei socialdemocraticl. 
Questi ultimi stavano preparan-
do qualcosa di grosso per do-
menica prassima. a base di fuo-
chi di artificio. Intanto sfila-
vano per il paese con un ta-
hellone montato su un autocar-
ro dove si poteva leggere -pttat 
at vinti. non lacrime ma ven
detta spietata». O anche. -tina 
prece per coloro che non ci 
sono pin» e gih croci e casse 
da morto disegnate a iosa. II 
sole nascente in mezzo a que-
ste scritte, il volto e uno slo
gan di Saragat su un manife
sto. le bandiere tricolori. i can-
ti. oli schiamazzi: tutto come 
la sera prima. 

Ed ecco. improvvisamente, 
srattare I'agguato. «Dal bal-
cone di Gambardella, da dietro, 
di fianco, dappertutto sparava-
no» ci dice un giovane, e mo-
stra la mono con il segno di 
un i pallino da caccia che ha 
sfiorato la pelle. «Ci hanno 
sparato come in Sicl l ia- - come 
nei western-. 

A Visciano la gente se ne sta 
fuori delle case, v davanti agli 
usci. piangente: venticinque 
persone '- all'ospedale. Trenta 
sono statl dapprima fermali e 
trattenuti in caserma voi il 
fermo e stato convalidato ad 
Angelo e Pictro Gambardella 
fratelli del candidato d.c. per 
suo cognato Felice Montanaro 
e per un suo amico. Andrea 
Solimano... Costoro, per deci-
sione del procuratore della Re-
pubblica sono stati accompa-
gnati dai carabinieri nelle car 

Un commerciante 

Siuccide dandosi fuoco 

carta 
da bollo 

Raddoppiate le spese di giustizia - Presi 
di posizione degli avvocati 

m una piazza 

Prima dell'atroce suicidio ha bevuto una 
bottiglia di gin - L'inutile intervento di 
un camionista - Un biglietto ai familiari 

PISTOIA, 26. 
- U n commerciante di Pi-

stoia, Cafiero Negari, si e 
ucciso, questa mattina all'al-
ba, dandosi fuoco in una 

sentata - alia sua abitazione 
per dare ai familiari la tra-
gica notizia, la verita e ve -
nuta interamente in luce. II 
Negari , infatti, prima di a l -

piazza delta ci t ta, a q u e l - lontanarsi di casa aveva la-
l'ora ancora deserta 

II drammatico episodio ha 
avuto un solo testimonio, un 
camionista di passaggio, che 
ha tentato inuti lmente di in-
ter\renire. 

Erano le c inque di matti-
ceri di Poggioreale di Napoli. n a» Quamlo il camionista 
Su di loro pesano gravi indizi 
e una testimonianza che diffi-
cilmente tcntennerd: il figlio 
del sindaco Rufino (ferito da 
un colpo di pistola) ha dichia-
rato infatti di averli visti spa-
rare dalla terrazza dei Gam
bardella. 

Per il brigadiere dei carabi
nieri la faccenda e quasi inspie-
aabile. -Eccoli qui i responsa-
bili - e indica con il braccio 
tutta la gente in giro. - Tutta 

chiosura delle nniche due If- brava gente. Potevano fare a 
e in para. La DC ha r i n u n - | m e n o d i scatenarsi-. Ma chi li 

iato al proprio comizio per ]ar 
ffluire la folia nella piazza rl-
trvata al socialdemocraticl. 
ii il capolista democristiano e 

ioi amfci hanno inscenato 
ta clamonwa oar-rarra; nume-

tnacchine con gli altopar-
inti trasmettevano a tutto vo-
%me il suono di una sirena 
tgistrato prima neWedificio 
tolastfco.' Sono doruti intrr-

ilre in forza i carabinieri per 
ynsentire lo svolgimento di un 
[frettato comizio in una atmo-
fera di minaccia e dl ricatto 
\rano Mervenuti. durante le 
Uime giornate elettoralL alcn-
' esponenti provinciali della 

7; lo scelbiano D'Antonio e 
ex mf«ino Salrnfore Monta-
ino. 

J lorn dlscorsi erano = start 
tacotantl e minacciosi, e di 
teste * autorevolt • protezio-

i locali esponenti d c si so-
fatti forti fino all'ultimo 

tomento. iVaturalmente in que-
la atmosfera la reazione del 
idaldemocratici. dopo la vit-
jria, e stata assal vivace. 
Sin dalla sera di domenica 

tstegglarono la rielezione. per 
terza volt a. del sindaco Car 

ha - scatenati»? Chi fonda la 
competizione elettorale (come 
hanno fatto le uniche due line 
in competizione a Visciano) nel 
prestigio personate di questo o 
quel ' notabile -. teso unicamen-
te all'acquisizione di posizioni di 
potere 

11 paese e preszdtato alia pe-
riferia e al centro da pattuglie 
dt carabinieri in assetto di guer-
ra: fucili e tascapani pieni di 
bombe lacrimogene. 

Cosl si e conclusa una cam-
pagna elettorale. trasformata — 
per responsabilita dei gruppi di-
rigenti locali — in una vera e 
propria lite. La • clientele - del 
Rufino contro qnella dei Gam
bardella: niente piu che questo. 
purtroppo 

La lite continuara da annt. 
ma solo leri ha aruto un epi-
logo cost drammatico. tale da 
sfiorare la tragedia. la strage 
1 Gambardella ce l'avevano 
messa tutta: i Rufino avevano 
tennto duro ed erano contenti 
dt arer vinto. Si sentivano in 
dtritfo dt cantare. di beffare. 

Gli altri si sono sentiti in dt
ritfo di dare loro una * lecione-

sciato, su un tavolo. un bi 
g l iet to nel quale avvisava la 
mogl ie della sua intenzione 
di togliersi la vita: il pove-
retto soffriva da anni di una 
grave menomazione alia vi
sta: negli ultimi tempi era 
peggiorato e temeva 'di an-
dare incontro alia cecita com-
pleta. In un biglietto trovato 
nella tasca della giacca che 
egli aveva lasciato accurata-
mente piegata su una pan-
china. il Negari chiede per-
dono per il suo gesto dispe-
rato. - j 

Success ive indagini hanno 
potuto stabilire che il Nega
ri. prima di cospargersi le 
vesti di benzina e darsi fuo
co. ha bevuto Tintefa botti
glia di -liquore certamente 
per sopportare megl io l*a-
troce dolore che ha accom-
pagnato la sua agonia. 

NELL'ATLANTICO 

NEW 

transitando per piazza della 
Resistenza ha visto una fiam-
mata levarsi al centro della 
piazza deserta. Intorno al 
fuoco non ha visto nessuno 
e, incuriosito. si e avvicina-
to a bordo del suo mezzo: e 
rimasto per un attimo pa-
ralizzato daH'orrore. Una tor-
cia umana stava bruciando, 
dibattendosi con le ult ime 
energie tra le fiamme. 

II camionista — superato 
lo sgomento — e balzato a 
terra, ha afferrato una co-
perta e si e lanciato sulio 
sventurato. cercando di sof-
foca re le fiamme. La sua lot
ta e stata purtroppo inutile. 
Quando e riuscito nel suo 
intento. infatti. I'uomo era 
ormai •. privo di vita, com-
pletamente sfigurato. 

Non restava che avvisare 
la polizia: e gli agenti del la 
< Mobile > sono rapidamen-
te giunti sul posto. Nessuno. 
naturalmente. ha pensato ad 
un suicidio; ma non si riu-
sciva assolutamente a com-
prendere c o m e fo^se a v v e n u -
ta una COS! raccapr icc iantej s GIOVANNI- ROTONDO. 26 sano in gravi condizioni * al- ttrtti i vetrl delle ' abiiazioni 

YORK 
— I.a p*tro-
llera norrrfce-
tf con la flan-
rata dt pop
pa frarassata 
dopo la colli-
•ionr 

(Telefoto 1 

In un paese vicino Foggia 

Tre bimbi mert i e due feriti 
per lo scoppio di un ordigne 

, Rufino: non si stancavann. 
i andare in giro per le stra-^[ "P° camomstico conmeiodi 

le. cantando. divertendosi, a 
ieffegglare gli sconfitti. 

Itri Vatmosfera era arroven-
k«MC i.mttenitorl della DC si 

che sembrano mutuati 
peggiore mafia, 

dalla 

Eleonora Puntilb 

titamente. Poi, dopo alcuner 

Ancora gtovani vittime di jl'ospedale di S. Giovanni Ro 
mostruosi ordigni bellici spar- Mondo. AH'uno e stata estratta 
si none nostre campagne: irejdal %-entre una grassa scheg-
ragazzi sono morU. altri dueuia : 1'altro e stato sottoposto 
sono rimasti gravemente feri- Ja ripeurte trasfusioni di san-
ti. dilaniati - dallo scoppio di igue: i medici non sono ancora 
una bomba trovata presso un jcerti di salvare loro la vita. 
muricciolo. in un • prato. La | II gnrppetto dei cinque ami-

si era recato. come ogni 

sciagura. Poi . lentamente, la 
verita si e fatta strada. 

Accanto al corpo semi-car-
bonizzato dell 'uomo e stata 
infafti trovata una bottiglia 
di g in, vuota. E si e pensato 
che il morto — ubriaco — muricciolo. in un • prato. Î a j 
si fosse dato fuoco inavver- sciagura. orribile e improwisa j C I 

ore, e stato possibile g i u n g e - ! « n 8 . n o Garganico. Hanno per 
re all'identificazione del ca-
davere. Era il commerciante. 
assai noto in citta, Cafiero 
Negari . di 49 anni, abitante 
in Porta al Borgo a Pistoia. 

Quando la polizia si e pre-

e avvenuta nel comitne di R i - | g ; o r n o a giocare in un prato 
;« i , . . i . , -«.— K;mK: A; Q ,"_»• ine» • pressi del mattatoio del so la vsta clue D.rriDi at 8 anni.1 , . . . . . . . 
Giuseppe Gaggiano - e Michele j P 2 ^ Qualcuno li ha v»ti . in-
Carfagna e un ragazzino di 'solitamente tranqutlli. armeg-
13 anni, Matteo Urbano. Due'giare intorno al muretto. dove 
loro amid, Antonio Piola e i evidentemente. avevano trova-
Angelo DraLssi — rispettiva-jto l'ordigno. Poi un'enorme de-
mente di 12 e 11 anni — ver-lflagrazione ha fatto tremart 

circostanti ed e stata udita 
per un largo raggio, 

Molti sono accorsi sul iuogo 
dello scoppio e si sono trovati 
di fronte ad uno spettacolo im-
pressionante: i corpi dei cinque 
ragazzi. dilaniati e insangui-
nati giacevano nei pressi di 
una grossa buca: tuti'intorno. 
per un raggio di parecchi me-
tri. il terreno appariva scon-
volto e bruciato. 

E' stato aliestito un piccolo 
corteo di macchine per tra-
sportare i giovinetti al piu vi
cino ospedale: per tre di loro. 
purtroppo. ogni soccorso e •!*-
to inutile. 

NEW YORK. 26. 
Collitione all'imbocco del 

porto di New York: il tran-
satlantico • Shalom • ha spe-
ronato una petroliera, la 
• Stolt Dogali - , tpaccandola 
in due. Trentatre marinai 
tono stati scaraventati in 
mare. Quindici di loro non 
sono stati soccorsi in tempo 
e hanno trovato la morte tra 
i flutti. Un altro. trasportato 
in elicottero aH'ospedale, e 
morto poco dopo il ricovero. 

Lo scontro i awenuto al 
largo di Faro^ Ambrose, pres-
so Barnegat (New Jersey), 
a causa della nebbia che im-
pediva la visibilita. II tran-
satlantico israeliano ha ipe-
ronato la petroliera a poppa: 
tpaccata in due. la nave ha 
preto a imbarcare acqua e 
la parte poppiera e affondata 
•ubito, - con gli uomini che 
si trovavano da quel Iato; 
anche lo « Shalom > ha su-
bito gravi danni. 

Cinque navi hanno parte-
cipato alle operazioni di soc
corso, ostacolate da pioggia 
c nebbia. • , . -• .-t 

La giustizia »* earn, pauro-
samvnte euro, tunto da esse-
rv a volto tnaI'J'ieiwibi/e per 
» cittudini piii inriiamti. Ma 
il govemo. nel quudro delle 
note misurc (jntic-o»(/i»»iM«-
rali. ha deciso di aumentar-
HP (iticorn il casta, in mada 
da trurrc un ulteriarc utile 
di J'J miliardi ' di lire. Cin 
mentre il biluneio del mini-
stera di (irazia e Giustizia. 
die si regne solo sui soldi 
spesi dai cittudini per /«• ver-
tenze in Prelum. in 7'ribMiin-
le e negli altri gradi di giu-
diz'ut, e gin in uttiva, diver-
smnente dai bilanvi di tutli 
gli nltri ministeri, che per 
forza di cose o per cattiva 
(inwiinistrazianc sono da 
sempre jxissiri. 

I 32 miliardi che il gaver-
tio spent fit incussure davreb-
bero I'fiiirt' dal progcttata 
ailment a della carta da bol
lo, che pussera da 200 a 400 
lire. Ieri mattina, per prate-
stare contro il disegno di IcQ-
gc che precede iaumento e 
che e giii stato approvato 
dalla Camera dei deputati, un 
foltn gruppo di acrocati. in 
maggioranza iscritti al Sin-
dacato ri>mano degli avrocati 
e proeurutori. si e riunito al 
palazzo di giustizia. 

(ili avrocati hanno deciso 
di chicdere al presidente del
la Corte d'appcllo una so-
spensione delle udienze per 
un quarto d'ara il giorno 
4 dicembre. Quel giorno si 
riuniranno. sempre a Roma. 
i presidenti dei consigli del-
Vordine degli avvocati di tut
to il Paese per discutere ap-
punto della crisi della giusti
zia e, in particolare, dell'au-
mento della carta da bollo. 
La proiesta, secondo le in-
tenzioni degli avvocati roma-
ni, dourebbe portare a uno 
sciope.ro nazionale della cn-
tegoria. 

Fin da ieri mattina gli av
vocati hanno denunciato con 
forza la violazione della Co-
stituzionc insita nella propo-

! sta di legge de! govemo. Ali
mentary il ' costo della giii-

\stizia vuol dire impedire di 
j fnffo a una grande mussa di 
jrrffur/ini di rivolgersi al ma-
Iqistruto. il che e in netto 
\contrasto con la Costituzio-
\ne. la quale assicura a tutti 
j riftuciini gli stessi diritti 
nei confront'! della giustizia. 

L'aumento dclla carta da 
bollo, contrariamente a 
quanta potrebbe credersi, in-
ridcra. sul costo della giusti-

\zia almeno del 30 o 40 per 
\rento- In escmpio: per iscri-
i riTi- una causa in Pretura c 
\necessario prescntare un at
to di citazione in duplice co. 
pia: se Vatto e contcnuto in 
un solo foglio di carta da 
bollo saranno nccessarie HOO 
lire (400 per ogni copia) 
contro le 400 complessive at-
tuali: se Vatto e piit lungo c 

.nccupera 2, 3, 4 o piii fngli 
Uli carta da bollo le spese 
aumenteranno praporzianal-
mente. Sull'atto di citazione 
va applicata una marca di 
importo pari al bollo; ora so
no 200 lire, in seguito saran
no 400. Ogni teste andrd ci
tato con carta da bollo: an
che le citazioni raddoppie-

•ranno di costo. Son basta an
cora: all'atto deU'iscrizinne, 
olfre a un versamento che re-

\stera invariato (almeno cost 
\si spera), vanno consegnati 
\al Tribunale 10 fogli di car-
j ta da bollo in bianco; ora 
'cosfano duemtfa lire, in se-
jpmfo rosferanno quattrami-
' In lire. Sel corso della causa 
sono necessari altri fogli da 
bollo: per le conclusion! al
tri ancora. per la sentenza 
anche. • 

Tiriamo le somme: se fino 
a oggi iscrivere una causa 
in Pretura e costato intor
no alle 10 mila lire 

bollo jxtrta al raddopp'w del 
costo di quei certificati sen- . 
zari quali in Italia non c 
possibile offenere niinn: TKI-
scila. ctttadiiumza, • pcnale. 
rarit'lii prtideiili, negativo 
del fallimento, tnabilifu, buo-
nn condotta. stato difami-
glia, residenza, eccetera. Un 
certificato di carichi penden-
ti casta oggi circa 500 lire; 
dopo l'aumento costerd 900 
lire. Un certificato ponalc 
casta 300 lire; costerd 500 li
re. Un certificato negativo di' 
fallimento casta 500 lire; eo-
s leni 900 lire. Ottenerc la 
putrnte... sposursi, nascere 
(c anche morire) costerd il 
doppio — j)cr carta da bol
lo, naturalmente — grazie ai 
provvedimenti anticongiun-
turali. t 

Andrea Barber! 

Assolti 

Einaudi 

Liberovici e 

Straniero 
TORINO, M 

Si e svolto stamane alia I S«-
zione della Corte d'Appello di 
Torino il processo di secondo 
grario contro l'editore Giulio Ei-
tiHiitli. il compositore Sergio Li
berovici e lo scrittore Michele 
Straniero, tutti accusati di of-
fese al piulore per alcune quar-
tine ( - cop las . ) inserite nella 
raccolta dei Canti della nuova 
resistenza spaynola, edita nel 
giugno del 1962 e quindi seque-
strata all'inizio del 1963 per or-
dine della Procura della Repub-
blica torinese. 

II primo processo si era con-
eluso con l'assoluzione per quan-
to riguarda l'editore Einaudi »• 
Margot Galante-Garrone, pun-
itni>utata per aver concorso a 
raccogliere il materiale docu-
meiitario - folkloristico. Mentre 
Liberovici e Straniero erano 
stati cotulannati a due nicsi di 
reclusione piii 10 mila lir» di 
multa. 

Oggi i giudici di appello (pre
sidente Caivelli: cane. Tedesco) 
hanno assolto con formula pie-
na sia Liberovici e Straniero che 
l'editore Einaudi. contro il qua
le aveva proposto ricorso il P.M. 
e per il quale il procuratore ge
nerate dott. Nicosia ha chlesto 
stamane la stessa pena gih com-
minata ai due coimputati. II ver-
detto della Corte e stato una 
vittoria del buon senso oltre che 
la sola conseguenza logica delle 
lucide e documentate argomen-
tazioni dei difensori prof. Vas-
salli. prof. Gallo e avvocati 
Chiusano, Jona e Zaccone. 

Essi hanno fatto risaltare tt«I-
le loro arringhe il senso anti- . 
culturale e antiprogressista del
la sentenza che in primo grado 
condannava i due uomini di eul-
tura torinesi. 

Rififi al manicomie 

Smurono 

la cassoforte 

con marsala 

e vermouth 
VOLTERRA. IS 

Alcuni ex ricoverati del-
l'ospedale psichiatrico di Vol-
terra hanno organizzato un ri
fifi che Ii ha portati fino alia 

dopo j cassaforte • del manieomio: il 
l'aumento il costo salira a bottino ammonia . a 350 mi]?. 
I.i. 14 o addirittura 15 mila 
lire. 

11 ensto dclla giustizia e 
l'aumento divengono sempre 
piii pesanti a seconda della 
autoritd alia quale ci si ri-
volge: Tribunale, Corte di 
appello. Cassazionc. E come 
i cittadini vengano ripagati 
e noto: le cause al Tribu
nale civile di Roma vengo-
no rinviate in questi giorni 
al febbraio del 1966. Son si 
tratta di deploreroli eccezio. 
ni: e risaputo infatti chr i 
giudici della sezione laroro. 
per fare un altro esempio. 
hanno a ruolo circa 1200 
cause ognuno, il che li ob-
bliga a fare rinvii, fra una 
udienza e I'altra. di 4 o 6 
mesi; a mandare le cause da
vanti al collegia ]*er la deci-
sione dopo 12 o 15 mesi dal-
Vudienza nella quale le par
ti hanno presentato le con-
clusioni; a pubblicare la sen
tenza dopo altri 6 o 8 mesi. 

' L'aumento della carta da 

lire. 
Straordinario e veramente 

originale il sistema adottato dai 
ladri ancora non identificati: 
per - ammorbidire- il muro 
sul quale hanno poi praticato 
il classico huco. costoro hanno 
letteralmente inondato la pa-
rete di mar.-ala all'uovo e di 
vermouth che. a quanto pare. 
ha assolto benissimo la fun-
zione di rendere piii friabiii 
i mattoni e p-.u silenziosa la 
operazione. 

I ladri. dimostrando di co-
noscere bene i luoghi. erano 
penetrati nell'o.-pedJle — co-
struito come una piccola citta 
— dalla parte d'uno spaccio a 
pianterreno. La cassaforte. ol
tre ad es>ere murata. era na-
scosta da uno scaffale e da una 
grande immagine sacra. I ladri. 
inumidendo il muro con mar
sala o vermouth, trovato nello 
stesso spaccio. hanno lavorato 
di scalpello senza che nessuno 
dei ricoverati che dormivano 
al piano soprastante si aceor-
gesse del fatto. 

Tutte le indagini sono pun-
tate sull'identificazione di qual-
che malato dimesso dallo sfcsso 
manicomio. 

1 •• • * ' • • " • ' ' ' - ' 
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Comincia nella scuola 
la discriminazione fra i sessi 
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frabussolae 
Le donne nelle profession!' e la volgare«ironia»della stampa cattolica e conservalrice 
"Queste nostre povere future magistrate..." - II principio della coeducazione deve ancora 
essere alfualo nelle elemenlari ed 6 gia slato compromesso nella nuova scuola media 

11 recente convegno delle innestre ele-
mentarl, promosso duU'UDI, lui efjicace-
mente tlenunciato I'incosliluziotialitd della 
legge — di der'wazinne fasuistu — cite 
riserva i numerost posti delle classi ele
mental maschili ai pnchi insegnanti di 
scsso maschile. Ma non e questa I'unica 
discrimtnazione fra maschi e feminine 
nella scuola: iw esistono malte altre. che 
riguurduno sia gli ' in.st'pwinfi, sia alt 
ahmni. • 

L'ingiusttzla delle graduatorie separa
te per maestri c macstrc, die permette 
ad tin maestro con tin punteggio mini-
mo di essere anteposto ad una maestru 
con punteggio altistimo (per cui, ad esem-
pio, a Palermo i posti (piest'anno s-o/io 
statl 283 per GIG maestri concorrenti e 
25 per 2.422 maestre!) discende dalla 
legge die prescrive classi elementart ma-
schtli e femminili E tale rifiuto di ap 
plicare la coeduca7inne. die tutti i pe-
dagogisti'e psico\ogi modcrni ritengono 
fondamentalc per una equilibrata e ar-
monica formazione del bambino, derlva 
a sua volta dal persistere, nel nostra pue-
sc, di resldui di concezioni < medioevali 
e bigotte. ' !. r-

L« coeducazione e da tempo un fatto 
acquisito nei corsi anteriort e posteriori 
a quelli clementuri, ossia nella scuola ma-
terna c nelle scnule medic e nell'unirer-
sitd. Tanto piii assurda e dannosa n-
sulta quindi In separuzionc fra ulunnc cd 
alunni dei cinque anni delle scuolc ele-
mentari. ' 

Incombe perd la minaccia die la coe-
ducwione cessi anche nella scuola me
dia dcll'obbligo a causa di un'altra di
scriminazione. die assegna agli alunni ed 
alunne program mi diversi di applicaziom 
tecnidte. Infatti, molti prestdi di scuole 
medic inferiori, fino a teri a classi mt-
ste, hanno cominciato qtiest'anno a crea
te classi separate, non tanto perche essi 
siano persuasi di agire didatticamente 
meglio, ma perche la differenza d\ pro-
ffrnmmi li costringe ad acrobazie per 
combinare gli orari e avcre disponibili-
ta. di locali c di insegnanti. Inoltrc, pesa 
la preoccupazione di assicurare il posto 
di lavoro alle numerosc insegnanti di 
economia domestica, materia oggi * sa-
crificata >. D'altro canto, il gorerno non 
ha ancora previsto la soppressione o la 
radicale modificazione degli anacronistici 
istitxiti fecnict c professionali per le co-
sidette « attivita femminili >, che conti-
nuano a diplomare insegnanti di econo
mia domestica e di materic affini, de-
stinate a incontrarc sempre maggiori dif-
ficoltd d'impiego. 

Nella sua relatione al * piano > della 
scuola per il periodo 1965-70, il ministro 
della P.I., Gul, dichiara di preSccuparsi 
del « rapido adeguamento della scuola e 
dell'azione scolastica alle csigenze origi
nate dalle trasformaztoni soctali >, di im-
mettcre « la scuola nel vivo del rappor-
to con la societd », di togliere « le rigide 
chiusure.... del passato >; riconosce che 
< la societd di oggi it... fortemente carat-
terizzata dal progrcsso nel campo della 
conoscenza scientifica e delle applicazio-
ni tecniche > c che I'espansione della 
scuola deve essere ordinata < in modo da 
cscludere ogni preclusione, ogni preven-
tiva destinazione, ogni gerarchia d'indi-
r'uzo.... >. 

Nella scuola 
di arti graf iche 

Eppure, il ministro democristiann non 
accenna mimmamente a modificare t pro-
grammi della scuola media unica, che 
dovrebbero quindi continuare a rtservare 
ai maschisoli le - applicazioni tecntche 
< che comportano jiroressi di trusforma-
zionc di materie prime di uso corrente 
(es. legno, material! mctallici, materie 
plastiche, ccc.) in oggetti finiti o realtz-
zazioni di modesti impiantt >, menfre alia 
massa di ragazze che domani, operaie e 
contadine, dovranno usare gli impianti 
delle industne moderne di ogni ttpo e 
le macchme agricolc, rvsta preventirata 
la destinazione esclusiva alte apphcazio-
ni < rivolte alia casa e al suo govcrno ». 

Sono, purtroppo, un'eccezione le scuo
le medie italtane che han potato applt-
care la coeducazione per le applicazioni 
tecnichc. A Torino, la scuola cinca d'av-
viamento di arti grafiche, che avera 
sempre rifiutalo Viscrizione alle ragazze, 
sebbene ogni anno molti genitori ne ta-
cessero domanda. con il pretesto che il 
lavoro pratico era troppo faticoso, tra-
sformatasi ora in media, ha accolto final-
mente le olnnne: e potche ha ronserrato 
i precedent! insegnanti di materie tecniche 
(e Vorganico non prevede Va^sunzione di 
uriinsegnante di ecnnnmta domestical, 
le ntanne si dedtcano alle stesse appli
cazioni tecniche dei loro compngm (inct-
sione, folografia. xilografiat, con nsiW-
tflti cos\ soddistacenti che tutu gli alun
ni di ambo i sessi frequentanti quest'an-
no la seconda classe hanno scelto questa 
materia, seobene Jocolfalira 

Anche I'attnale diversitd per sesso del 
programmi di edweozione fistca non rt-
spondc esclusivamenic o comprenitbill 
dtstinzmnt di natura fiswlogica, ma a 
sottnralutazinne della posmnne che la 
donna si e conquntata nella sirctcta con-
temporanca Inlatti. si pretende che Vedu-
cazione fisica dehbn sviluppare nei ma-
schi doti quali «I'nutodisaplina, la disci-
piina morale, la padronanza fisica, lo *pi-
rfto di emtdazionc >, proponendosi per le 

ragazze di favorlre solo < compostezza 
del gesto > o « senso estetico ». 

Hare eccezloni. come la scuola ciuica 
torlnese qui scgnulata, sono in Italia git 
istituti professionali e tccnici ad indiriz-
zo industrialc, agrario o nautico, che ac-
cetttna di hcrivere una ragazza, senza 
tentare di scoraggiarla e invitarla a de-
sistere dal suo proposito All'istituto tec-
nico lestile di litella, centro di una zona 
dove operano decinp di migliain di la-
voratnei tcssili con mansioni anche qua-
lijicate, le donne non sono accolte. 

L'umco monopolto dell'insegnamento 
rtservato alle donne e quello della scuo
la materna, sebbene sia ancora da diia-
r\re se il bimbo dui Ire ai cinque, annx 
non neccssiti di un'educuzione die inte-
gri contemporuneumente quella della ma-
dre e del padie Tuttavia, anche in que-
*to settore le carichc piii alle rcslano oc-
cupute prevalentemente da esponenti di 
sesso maschile, che mai hanno potuto 
avcre esperienza diretta e continna nella . 
scuola per iinjanzia. L'anno scorso, a 
Torino, ebbc luogo il XII Convegno na-
zionale del Centio Didattico per la scuo-

• la materna. ElWiene: con eccezione d» 
una professoresw, tutti i relalori furono 
uommi. 

Donna capitano 
di lungo corso 

In Italia, stiscita ancora le reazion't piu 
disparate il jatto che una giorane. mal-
gradn tutto, raggiunga un diploma inso 
lito per le donne c voglia dedwarsi ad 
una carrieru da cui le donne ituliane 
sono sempre state tenute lontane. Nel 
19G3 all'istituto tecnico agrario di Cone-
gliano Veneto, terra di vigneti, due ra
gazze superarono brillantcmente gli esa-
m't di abilitazionc per periti enotccnicl. 
c Diamo il dovuto risalto a questa lieta 
notizia — scrisse la rivista Vini d'ltalia . 
(novembre 1963) — ...non solo per ral-
legrarci con le due brave neodiplomatc 
che entrano a far parte della benemerita 
catefioria- degli enotecnici, ma anche per
che l 'avvenimcnto ha carat tere eccezio-
nale: infatti, salvo errore, bisogna ri- , 
salire ai primi anni di questo secolo per 3 
n t rovare un'altra donna enotecnica: si 
tratla della signora Rosa Sacchi. ora do- -
cente presso la Pacolta di Agraria della t 
Universita di Perugia, che consegui il di- * 
ploma nel 1909 presso la stessa scuola di 
Conegliano... >. 

Ma e raro che la stampa borghesp in-
coraggi le donne a intraprendere carrie-
re considerate < nuove > ed aiuti uomini 
e donne a supcrare radicate forme di co
stume e mentalita retrivc. Ben piii frc-
qucnte e il ricorso all'ironia, al dilegio, 
all'offesa volgare e lasciva. Quando, cir
ca un anno fa, unaigiovane, diplomatasi 
capitano di lungo corso, s'imbarco su una 
motonave come allieva ufficiale, propria 
una riuisfa scolastica. La voce della scuo
la libera, osd scrivere in prima pagma: 
€ Sara il suo istruttore o altro collega o 
superiore o forse lo stesso comandante 
della nave che, in una notte di guardia, 

1 tra bussola e timone, le faran cambiar 
rotta. dirigendola con un flirt al chiaro 
di luna vigilata dall'Orsa minore, a get-
tar Tancora del suo cuore romantico nel
la piccola darsena di un menage a due. 
lontano dalle tempeste del mare, dove, 
invece di dirigere le manovre di bordo, 
prender cura della prole da smocciare e 
da avviare a una scuola che forse non 
sara un istituto nautico, ad espiazione di 
una c a m e r a mancata. ...» (n. 1-2, 1964). 

E Vlstituto bancario di S. Paolo, che 
sfrutta il lavoro di cenlinaia di impie-
gate (ftno all'anno scorso escluse da ogni 
concorso interno e per le quail I7stituto 
non ha ancora applicato la paritd sala-
riale come impone la legge), ha permesso 
che fosse pubblicato nella sua rivista di 
varieta cconomica. Le stagioni. un arti-
colo sull'accesso delle donne nella magi-
stratura. dove, fra I'altro, si legge: « Ab-
biamo sempre avuto pena nel vedere tan-

' te giovinette costrette contro natura alia 
disciplina degli studi tecnici. dei concorsi. 
degli impieghi. dei rapporti di affari. . 
Ci fanno pena queste nostre future ma
gistrate. E ci fanno pena gli uomini. che 
hanno dovuto abbandonare tutti i loro 
sogni di vergini btancovestite, di trecce 
bionde e di chiome sciolte al vento. per 
accontentarsi della ngida eleganza del 
tailleur .grigio e del domenicale abito 
sportivo, ma che ora dovranno trovare ele
gante anche il tocco e la toga... > (anno 
IV, n. / . ; . 

A queste non infrequenti postziom rea-
zionarie il movimento italiano di emanci-
pazione femminile ha gid opposto, dopo 
la Liberazione, vittorie concrete, ennqm-
ttate con dure lotte. Ma molto resta an
cora da fare, ed e compito dei partitt 
democratici. oltre che delle Ossociaziom 
femminili, di intervenire con un'attivitd 
propagandtstica di massa e con un'azione 
legislativa, quale i comnnisti hanno gid 
srolto, come dimostrano i • progetti di 
leppe. le mozioni. le mlcrrogaziom • da 
es«i presentnti al Portamento, ove, de-
nnnciando le discrimination* fra i due 
sessi tvttora esisfcnti nella nostra • so
cietd. propongono una rifarma democrati-
ca che spazzi finalmente via dalla scuo-

. In. e fuori dalla scuola. tul le le stortiire 
ideal} e di costume, triste retaggio dei 
passati domini del clero e del fascismo. 

Giorgina Arian L«vi 
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l'<autodirezione> 

ZAGABKIA. novembre. 
Nelle scuole jugoslave si e 

giunti ad una svolta decisive per 
quanto riguarda la loro direzione: 
esse infatti sono state rese indi-
pendenti ed autonome, affidan-
dole alia guida ed alia gestione 
diretta della collettivita ciie in 
esse lai'ora. In sostan/a, cioe, si 
e applicato quel principio de i rnu-
topeslioiu'. che gia da dieci anni • 
e in vigore nelle fabbriche e nel
le aziende e che ha dato notevoli 
risultati nel settore economico 
della vita jugoslava. 

Tali risultati e tali esperienze 
oggi vengono riportati ed appli-
cati alle scuole, e cioe ad un, . 
settore part icolarmente delicato' 
ed * importante, nel < quale, < come 
prima fase, si era gia sperimen-
tata la direzione collettiva attra-
verso i consipli scolastici, compo-
sti in • prevalenza ' da rappresen-
tanti di organi politici e sociali, 
con lo scopo, appunto, di legare 
piii s t re t tamente la societa alia 
scuola ed insieme risolvere i vari 
problemi che andavano - matu-
rando. , • • .<. • , 

L'importantissima funzione del 
consipli scolastici, che ha avilto 
un peso notevole e positivo - nel 
progresso , generale della' scuola 
jugoslava, risultava perd in pa r - ' 

te limitata dal fatto che. essendo 
i consigli composti da numerose 
persone impegriate in vari posti di 
lavoro, non potevano venire ce-
lermente riunlti per esaminare i 
problemi , urgenti che potevano 
scaturire ogni giorno dalla nor-
male vita scolastica; inoltre. non 
sempre i suoi component i. «ip-
punto peiche non impegnati di-
ret tamente nel lavoro della scuo
la, potevano individuare precise 
situazioni e, quindi, concorrere a 
risolverle. Per tale ragione si e 
vista la necessita, dopo le prime 
esperienze, di consegnare la di re
zione delle scuole agli insegnanti. 

, v-,Non,s! tende, pero, in tal modo, 
ad elimlnare ilrconsiglio scolasti-
°co, che molto"ha fa t to 'hel passato 
e che soprattutto e servito a sta-
bilire dei contatti molto profon-
di tra alunni, insegnanti. genito
ri e organi sociali e politici, ma 
di reinserirlo in una nuova for-

• mula di . direzione, nella '• quale 
esso 'v iene ad avere dei compiti 

' importahtissimi proprio perche 
continua a costituire il mezzo at-
traverso il quale la societa inter-
viene con proposte ed opinioni af-
flnche la scuola non si estranei 

, dalla vita pubblica. 
•• Nel nuovo sistema di autodire-

' zione, il consiglio e composto da 

persone che si occupano della 
collaborazione e ' del collegamen-

• to tra societa e scuola. Per cui, 
tra i vari scopi che esso si pro
pone di raggiungere, ci sono quel
li dell'assistenza sociale, dell 'atti-
vita extrascolastica, ecc. Del Con
siglio fanno parte i lappresen-

. tanti di organi/zazioni come quel
le della Nostra Infnnzia o del Cir-

.colo Italiano di Cultura (per le 
scuole del gruppo nazionale i ta
liano che operano a Fiume ed in 
Istria). genitori. insegnanti (ma 
in numero piii ristretto e solo con 
funziom di collegamento con la 
scuola). 

Chi guida tut to il lavoro del
la scuola e' quindi la collettivita 

'di • lavoro, * alia quale appunto 
spettano tutti i compiti necessarl 
affinche la scuola esista e fun-
zioni. La colleltiuiln di lavoro e 
l'organo piii importante dell 'auto-

.. direzione ed • e dire t tamente re-
' . sponsabile del buon andamento 

di tutta - l 'attivita scolastica. Di 
essa fanno parte tutti coloro che 
compongono il personale della 
scuola, dal bidello al direttore, i 
quali poi si esprimono attraverso 
il comitato direttivo che viene 
eletto e che ha funzioni esecutive 

- per quanto r iguarda le decisioni 
' della collettivita. * 

L'anfiteatro 
della facolta 
dl agronomia 
di Nov! Sad 
durante una 
lezlone 

II comitato direttivo (che e gul-
dato da un presidente), tra I'al
tro, elabora il piano di lavoro, 
provvede all'esecuzione degli atti 
discussi dalla collettivitd di lavo
ro o prcsentati dal consiglio del
la scuola. Infine, e'e la figura del 
direttore. il quale ha la supervi-
sione della ammimstrazione del-
1'istituto scolastico, delTattivita 
pedagogica, esegue le decisioni 
della colleftii'iln di lavoro, del co
mitato direttivo, del consiglio del
la scuola. del consiph'o depli in-
scpnanfi e rappresenta la scuola. 

Questa la nuova organizzazione 
della scuola in Jugoslavia, che ha 
cominciato ad ent rare in funzione 
in questo mese, dopo le elezioni 
dei vari organi avvenute in ot-
tobre. Nella sua sostanza, la no-
vita piii importante e quella che 
si riassume, parafrasando quella 
per i consigli operai, nella frase 
la scuola agli insegnanti, i quali 
dovranno collettivamente unire i 
loro sforzi e collettivamente de-
cidere di tut to quanto avviene 
nella loro scuola, interpretando 
quelli che sono i desideri della 
societa per un suo sempre piii 
ampio sviluppo. 

I. m. 

Perche la 
scuola serale > 
deve essere 

pubblica 
Cifre eloquent! snlla quality dell'insegnamento 
impartrto dai privati ~ Nel '61,103 mila al-
lievi frequentarono corsi con diirata inferiore 
a cinquanta ore di lezione e 10.190 allievi 
corsi con durata inferiore a dieci ore di lezione 

Una prnpo>ia Hi Icf^e del 
P.C.I. in \ I J ili prcienlazinne, 
pre»eilc fra I'aliro — nrll'af-
fniniarr il problrma (IrH'i&lru-
zione lerni<*a e profrssinnale 
— rhe lull! ^li i-tituii ^rron-
dari p«««ano aprirr yperiali 
ror«i «<rali. l-a qur^iionr del
la rrrazinne «!• uni sniola sr-
rale. cr»me *rimla parallela e 
in llllln rnnf.irme ai rnrsi iliur-
ni. Iia una (ramie imphrlan-
za per mila la joricla ed e 
gianla a on punio <li malnra-
zior.r. G i i ozf i . un zramli^i-
mn numci-rt di zio\ani fre-
quenia scuole aerali. ma non 
e lo ?iaio ehe olfre loro que
sta pfwihil i la. bcn*i »arie isli-
luzioni. per la qna*i Inialita a 
earallere pritain. I^i srunla se
nile e. «empre. una «ruola arte-
MM, un eaempio Hi inailoa-
zione del Hellaln roMiluzinna-
le ai Hanni proprio Hi quelle 
eategorie rhe Hebhnno tnmma-
re il la*nro alio nfonto per 
promrar*! un*i«inizinne 

» l «olo «elinre ilei enru 
prolrsunnali si r<>nla\ano. nel 
l«)ftl, l.lln r«»r«i Mrali . ct»n 
112.402 i»rrilli Ahri 1 ^ 2 ror-
• i . run 38 917 i*rrilli. ri«ulla-
«ann atl nrario mitin. A ire 
anni di Hislanza.' per q«e«lo 
»o!o seltore (cioe eselmlenHo 
le tcuole che preparano ad 

esa mi nell' ordine wolasliro 
normale), si pan ralrolare die 
gli isrrilli a qae^li cor^i siano 
passati 6a ISO a 200 mila 
- Non staremo a fare il rnn-
to Hri milianli rhe roslano 
qnesli rnr«i alle famielie An-
ror piii rile* ante, forse, e la 
in<umrienza didallica di que
st i rorsi. die e problema ge
nerate dei rorsi professionali 
ma — per forza di rose — 
partirolare della scuola serale 
D'allra parte, nun e la man-
ranza Hi ror«t serali regolari 
presso le sru«»le puhblirhe rhe 
frpincr decine di migliaia di 
gio«ani ad aftldarri ai eottdel-
li rorsi tti adrlcslrtirncnlo? 

Aleiini dati rirra il rarallere 
Hi questi corsi danno un'idea 
del lirello Heirinsegnamento. 
Ciliamo sempre il 1061: in 
qoelTanno. 103 mila al l ied 
frequentarono corsi con dura-
la inferiore alle 50 ore di le-
zioni. teorirhe e pralirhe. Ma 
ri sono slali corsi Hi durata 
inferiore alle 10 ore ili inse-
gnamento: li frequentarono 
lO.IW cinvani. con qnale pro-
fillo si pno imma^inare. 

In qne.iln fenomenn si *. 2 
AM \m esiremn ' airaltrn: da 
quello eoslitailo dai corsi per 
ftio\ani ctmtaHini per i qral i 
le 50 ore di lezione tono Ma

te rilenute. nella niazzior par
te dri ra»i, piii rhe sumcicnli 
a dare una « formazione uma-
na e profcj'ionalc t> (e infalli 
su 66 mila isrrilli. ben 33 mi
la rireirl lero meno <li 5ft ore 
Hi lezioni). alTaltro delle scuo
le pri\ate rhe. or^aniz/ate co
me *ere e proprie impre-»c 
promctlonn la preparazione ul-
trarapiHa a esami e rarriere 

Una sruola serale puhhlira 
polrebbe oggi.' nnita alia ri-
slraliarazione degli isliluli tec
nici. av«nrliirr gran parte Hi 
que«ii falli ahnonni O r t o . il 
problema e molto serio. per-
Hie at Iratta Hi richiamare al
ia sruola Hri z iot jni che han
no inizialo iin'atlivila lavora 
l i \a . che non possono essere 
gravati ercr«sivamente e che 
hanno. quasi sempre. Hei pun-
l i Hi partenza Hisparati e tat 
t'allro che favorevoli. 

Sul mezzo milionc di isrril
li ai corsi professionali Hel 
I%1 \e n'erano 103 mila che 
erano <tali ammessi senza la 
rirhirsia di un lilolo Hi si 11 
•lio: I I mila ton il litnlo del
ta terza elementarc e hen 261 
mila eon la sola quinta ele
mentarc. Alia stragrande mag-
gioranza di east, quindi. non 
si rirhtcae di arer compiuto 
la scuola deU'obb!igo: e eib. 

appunto. per lener ronto di 
una siluazione di fatto. 

L'allro elemenlo da conside-
rare. nella creazione di scuole 
serali puhblirhe. e il supera-
menlo — in molti rasi — del-
lela srolaMiea. 5cmpre sul 
Halo Hel 1961. si a\etano al-
lora 32 mila isrrilli con meno 
•li 14 anni e 260 mila di 14 e 
IR anni Ren 165 mila iseri 
l i . tuttaiia. *trvann oltre 
anni. P110 la scuola pubblica I 
s\olgere un'azione di recupero, I 
rhe rorri«ponHe. Hel rcsto. a • 
un' a«pirazione <liffn«a nella | 
nuova generazione di operai | e t c o e l e % 

e conta«lini? >oi nteniamo di I t e c n j c n e ^344 
si. 

Î » condizione e che si con-
cepisra ditersamrnle Ha quan-

fa non solo 

e la franc 
il - I degli in 
IR ' matica. 

F R A N C I A 
Si e calcolato che la scuo

la franceae manca del 40 % 
naegnanti di mate-

del 21 % di quelli 
di acienze naturali e del 
19 c'c degli inaegnanti di ma
terie letterarie. 

* » » 
Ad un aumento delle aule 

aecondarle 
aono le 

nuove aule costruite que-
at'anno in Francia — al 
contrappone una creacente 
diminuxione dei giovani che to fa non solo il «piano • aimmuxione oei giovani cne 

(iui * ma anrhe la slessa Com- | a queite scuole ai iscrivono. 
missione tTindapne mila scuo- t T U N I S I A 
In. I'impegno Hello Slalo nel 
I' espansione delle tlrntture 
•rolastirhe, ponendosi I* ob-
biellivo di una sruola pubbli-
ra capare Hi a«sorbire tulle le 
esigenze H"islruzione e forma
zione professionale. oggi con-
segnate alia spernlazione di 
grappi ronfessinnali e pri\ali 

La Tunisia ha organizzato 
una larga rete di eentri di 
educazione aoclale per estir-
pare, tn t ro il 1965, la piaga 
dell 'analfabetlsmo. 

S O M A L I A 
Quest' anno sono state 

create ' in Somalia scuole 
destinate- agli adulti, nel 

• quadro dell'azione per man-
K f t f l Z O S t e f a n e H i l *enere e aviluppare le 

. noscenze degli adulti di 
CO-
ra-

Ricordo di 

Maria Maltonl 

La 
maestro 
di San 
Gersole 

Nella foto in alto: operai eui 1 cente arfabetluaxlona. I 
banchi di una eeuola eerale L _ _ _ _ ^^ ^ _ , _ « ; 

Snn Gersole b un paese tra 
le colline, a due passi da Fi-
renze. Molti anni la, forte 
ipinllnrdici o tittimliei, an dai a 
viularc la scuola di Maria Mai-
loni. la tnae%lra che il 18 no-
icmbrp hn conclnso la sun vita 
a seltanlai/uallro anni. Faceva 
scuola in una casa non molto 
dissimile a quelle dei contadini 
dei poderi d'intorna: un can-
cellctto. un marciapiede, una 
porta, poi le mile. Quando en-
IrHi". i ragnzzi Ivcarono gli oc-
r/u" r- «ii ilcttern into *<\itUlnntp 
liiumgiorno. Si alzarotto, di 
nuovo si sedellvro r ricomin-
tinrono a scriifrv e 1 discgna-
re *ui loro tniudvrm. Krano i 
qtiaderni di San Gersole. A 
quel tempo, la scuoln di Maria 
Slnltoni era giii nota, ma non 
come ora; e quei quaderni non 
erano ancora divetttati volumi 
da far vedere in giro per il 
mando. • .*-. - .*• 

Marin Malloni mi imitb a 
segulre i ragazzi nel loro la
voro. Era una donna gia avan-
ti negli anni: alia, con un vol-
to nohile e into sguardo inlel-
ligvnte, cnlmo. C.omincio a par-
larmi della sua scuola. dei suoi 
ragazzi, del suo nielodo di in-
segnamento. Gli scolari conti
nual aim iranquilli. t\on so, ma 
credo di essere 5/0/0 uno dmi 
primi giomalisti a salire fino 
a San Gersole per parlare eon-
la maestro, e quei ragaxzi non 
dovevano essere ancora abitua-
ti a scntirsi al centro delFinte-
resse dei pedagogisli. Quelli 
che sono lennii dopo devono 
averci fntlo I' abiludine. Non 
passava giorno ' che qualcuno 
non entrasse in quell'aula: Ho
ve non e'era nulla di patetico, 
dove tutto era semplice, anchm 
modcslo, anche povero, mn 
chiaro e razionale. Maria Mal
loni, orntai, era celebre ovmn-
que. Ma quella mia vecchia •>»-
sita alia sua scuoln dovelle mp-
parire come un'inirusione o aVta 
stranezza, non tanto alia mme-
stra. quanto ai ragazzi. ' 

Chicsi che qualcuno leggesi* 
il compilo, quello che avevm fi. 
solto gli occhi. Si alzb uno, poi . 
un altro. Quando avevano fini-
to di leggerc, venivano a far-
mi icderc i disegni. Stupitn 
dalla braiura di quei bambini. 
alia fine flirt o tisto i compiti 
di tutti. Ognuno vi raccontmvn 
la propria viln. Tutti scriveva-
no corretlamente — in quel lo
ro loscann parlalo, non < tol-
to *. non letterario o impmra-
ticcio —. tutti saperano 4itm-
gnarr. tutti avevano idee da 
esprimere. Quando mai mi era 
capilato di vedere una classe 
di bambini in cui non si no-
tassero difference tTtntelligen-
zn, di hnonn volontn. Hi cmrmt-

, tere? 
Feci questa domanda a Ma

ria Malloni. IM rispoua mi ri-
relft il fondamento del suo me-
todn. Serena, sorridenie, disse: 
w Tutti i bambini sono hravi. 
Son ci sono bambini cattiri >. 

// suo segrelo di integnentm 
era proprio in questa risposta: 
nella sua fiduria nei bambini. 
C.hr e come dire: fidncia nelle 
qualilh migliori dtiruomo Ba-
sta snperle indiiiduare, /aWe 
lieiilare. riuwre a farle eapri-
merc. I bambini non trorerano 
nulla di difficoltov* nelfapali-
carsi Si esprimerono porUmdo 
nl liiello della ragione i loro 
sentimenti e le loro abitrndtni. 
Con impararano m conoscere il 
rente e il rapporto delTuomu 
con esso 

Oggi molti allievi di Maria 
Malloni sono grandi* hanno fi-

, gli che, a loro rolla, sono ata
ri nllieti di Maria Malloni. 
Tultn genie, come u dico dn 
quelle parti. «dirilla •. Attn 
tew da del In maestro sndelisin 
di San Gtrstdi sono ereadnti 
i«ominf vert. , 
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Bocciato 
dalla censura 

un cartone 
• . • •< 

animato! 
Questa volta c'è indato di 

fmezzo un cartone animato. Par 
Uamo dglla censura, puntuale 

|come sempre. Il cartone anima 
to è di Pino Zac, disegnatore 
umoristico vincitore di nume
rosi riconoscimenti Internazlo-

fnali: il sqo cartone animato si 
intitola 11 mondo è delle donne 

led è commentato — In versi — 
[da Gian Carlo Fusco. La censu-
Ira lo ha bocciato, per 1 soliti 
(motivi di moralismo spicciolo e 
Iperchò nel commento c'è qual-
lehe verso che si richiama alla 
[tradizione popolare. ' -

Il cartone animato era stato 
[abbinato al film di Mauro Bo-
[lognlnl La donna è una cosa 
[merauipliosa (del quale non 
[si può proprio dire che sia un 
inno alla bellezza femminile). 
Il censore (anzi. 1 censori, pol

irne, salvo 11 rappresentante del 
[produttori. 11 quale si è riflu
itato di firmare 11 verbale per 
[non - rendersi ridicolo di fron-
[te a tutto II mondo ». la com-
[mlsslone si è mostrata unanl-
jmo nel sentenziare 11 «no») 
Elia - pescato nel commento. 
{due versi, li ha giudicati - of

fensivi » e. con questo pretesto. 
(ha bordato 11 film 

Questa mattina, alle 12, alla 
[International RecordinQ di Ro-
ma. il produttore del film e lo 

[stesso Ginn Carlo Fusco ter
ranno una conferenza stampa. 
fnel corso della quale verrà 
[denunciato questo nuovo <e 
non certo ultimo) caso censo
rio. a dimostrazione che l'ai-

jtornativa è sempre la stessa: 
l'abolizione della censura. 

De Bosio in 
URSS ospite 
dei cineasti 

Gianfranco De Bosio, diret
tore del Teatro Stabile di To
rino, e regista del film ti ter
rorista. 6 partito oggi alla vol
ta di Mosca dove, per iniziati
va dell' Associazione Italia -
URSS, trascorrerà una decina 
di giorni ospite dell'Unione ci
neasti sovietici. 

La figlia 
della Garland 

si sposa 
LONDRA. 26. 

La cantante americana Liza 
Minelli. figlia (18 anni) della 
cantante-attrice Judy Garland. 
sposerà il cantante australiano 
di 21 anni. Peter Alien. 

Si erano incontrati a Lon
dra un mese fa. 

Fra pubblico e critica si è intrecciato un vivace dibattito 
•.'.*<: r. 

' i . 

e ammirati i 
film italiani 

Dal nostro corrispondente . 
• ; . . L'AVANA, 26. 

Il film di Monicelli I compagni sta ottenendo al
l'Avana un grande successo. Mastroianni, a Cuba, è 
forse più popolare che in Italia: critici e pubblico so
no d'accordo nel decretargli un trionfo di stima e 
simpatia. Il nostro cinema, in generale, è il più ap
prezzato fra quelli che qui si presentano al pubblico. 
Tre film, in questi ultimi-

a 

due anni, aldisopra di tutti: 
Otto e mezzo. Divorzio al-
l'italiana, e adesso I compa
gni . Hocco e i suoi fratelli e 
Salvatore Giuliano — per il 
pubblico — sono un aradino più 
sotto: il primo, perchè i cuba
ni mal sopportano i toni di tra
gedia, il secondo perchè la sto. 
ria vera di Giuliano rompe con 
il mito e perdipiù è poco com~ 
prenslblle. Anche la critica ha 
espresso qualche riserva su 

Rocco»: non su 'Salvatore», 
che è entrato subito nel novero 
del classici. , 

Gli ultimi film italiani appar
si sugli scliermi cubani sono 
stati L'Ape Regina. Banditi a 
Orgosolo, Il posto, I fidanzati. 
I nuovi angeli, Rocco e 1 suol 
fratelli e I compagni. Per la 
grande • ferie » di fme d'anno 
è atteso Sedotta e abbandonata 
II denominatore comune che 
mette sempre d'accordo critici e 
pubblico e che, quando manca. 
costringe Invece la critica a 
dure battaglie polemiche, è da
to dalla spregiudicatezza a vol
te satìrica a volte puramente 
spettacolare del realismo cine
matografico italiano più recen
te. Le novità più delicate e 
profonde vengono colte meno. 
Dei Fidanzati di Olmi, per e-
sempio, il pubblico dell'Avana 
non ha misurato il valore con
tenutistico del linguaggio. E il 
critico del settimanale Bohemla 
ha dovuto scrivere una lunga 
digressione didattica, por sti
molare il pubblico a uno sfor
zo di comprensione 

-I fidanzati non è un film fa
cilmente commerciabile per la 
sua struttura sprovvista di sen
so aneddotico, piena di viraci 
tagli improvvisi che richiedono 
tutto il cosciente sforzo dello 
spettatore — ha scritto Bohe
mla — tuttavia, è un'opera in 
cui l'immagine sostiene quasi 
tutto il peso drammatico e da 
questo punto di vista ricorda la 
forte Impressione del cinema 
muto... Aspetti sconosciuti del 
sottosviluppato Mezzogiorno di 
ftalia sfilano con un carattere 
episodico che non smentisce la 
intensione di Olmi di profilare 
tutta una rigorosa posizione 
sociale dinanzi > all' espansione 
dell'industria a caccia di prò-

R caffè di 
Anitona 

fitti con bassi investimenti ». 
I critici devono spesso fati

care per premunire lo spetta
tore superficiale, contro II ri
cettarlo semplicistico: film ita
liano = commedia divertente. 
Oppure: film di banditi = av
venture all'americana. Il più 
arosso equivoco è avvenuto con 
Salvatore Giuliano. / rotocalchi 
di qui, dieci anni fa. avevano 
creato un mito di Giuliano di 
facile assimilazione popolare. 
La guerriglia ha appena finito 
di trionfare, a Cuba, partendo 
da un nucleo di coraggiosi che 
hanno preso le armi per l'indi-
xtendenza. sulle montagne del
la Sierra. Tutto questo ha con
fuso le idee. Le didascalie di 
Giuliano sono state attentumen-
tc calcolate, per facilitare allo 
spettatore la distinzione tra 
ouerrlallerl e » alzudns » (ban
diti) Non è stato succiente II 
pubblico rimaneva sconcertato 
L'intrlao politico sfuggiva Inte. 
ramentc aUa comprensione det
to spettatore, avrhe di quello 
olù informato Restava, per il 
potato degli intenditori, il sa
pore di un documento eccezio
nale 

Così, quando è stato presen
tato Banditi a Orgosolo 11 cri
tico di Hoy si è affrettato a 
scrivere: • Prima di ' vedere 
questo film è neccessario esse
re prevenuto: non si tratta, co
me si potrebhe giudicare dal 
titolo, di un film di avventure 
di più. in cui gli sparì e ì pu
gni si alternino con gli inseoul. 
menti.. L'avvertenza è necessa
ria perchè la stessa cosa è av
venuta con Salvatore Giuliano 
di Rosi. che non fu capito né 
apprezzato da motti cineamato
ri che si aspettavano un film a 
sensazione... Se lo spettatore 
non si fa illusioni in questo 
senso e desidera vedere del 
buon • cinema, vada a vedere 
Banditi a Orgosolo film di oran-
de qualità che merita piena
mente i molti premi ricevu
ti... » 

L'elemento ' » spettacolare » 
cui aspira il pubblico di tutte 
le latitudini non fa certo di
fetto a un film come Rocco e i 
.suoi fratelli chp viene presen
tato in prima visione, in questi 
qiornl all'Avana. Ma ani av
viene un fenomeno diverso: 
perfino il ponderato critico di 
El Mundo lo considera un po' 
prolisso: 'Se questo film non 
fosse realizzato con la mae
stria formale di • Luchino Vi
sconti. padrone assoluto delta 
creazione filmica, sarebbe una 
pellicola un po' pesante in ra-
aione della sua prolissità ». 
Nella sala, ti pubblico reaalsce 
— poi — con rumorosa Irrita
zione alla tranfea violenza del
le scene finali, 

Tutti invece sono d'accordo 
nel decretare il trionfo a Moni-
celli. per I compagni. Su Otto 
e mezzo c'era stata qualche po
lemica: a Fidel Castro — per 
esemplo — il film di Fellini 
era molto piaciuto, ma a Bios 
Roca — il leader comunista 
che oggi dirige Hoy — era par
so poco educativo, ouindi riu
scito solo a metà. Divorzio al
l'italiana è stato il primo dei 
nostri film che ha messo d'ac
cordo tutti. Anche Bla* Roca 
l'ha accettato come un film che 
diverte e non nuoce, una com
media sana, insomma II critico 
di Hoy — sempre partendo da 
una concezione rigidamente di
dattica dell'arte cinematonratì-
ca — ha trovato però senz'altro 
superiore T comoaenl. dove 
tutto sì combina, il divertimen
to. l'educazione, la storia del 
movimento onerato. - I compa
gni — ha scritto quel critico — 
è un fl*n che vuò e dene essere 
visto Oltre al fatto che istruì. 
sce molto, è uno spettacolo 
buono per tutta la famiolla ». 

II commento di El Mundo è 
più pertinente: sopratutto 'ite
ra nel film di Mon;cetll un va
lore storico notevole e una se
rie di o~ualità molto spiccate: 
• l'atmosfera materiale e spiri
tuale dell'ambiente, del mo
mento. del luoao: il direono dei 
caratteri: la ricca tmmaoinnzlo-
ne drammatica: l'interpretazio
ne di tutti i persOTtagm; Io mu
sica. il sonoro e U silenzio: la 
fotoaratia . - E .«ti Mastroianni: 
• Per quanto molto olà si sappia 
«u quanto possano cambiare le 
fisionomie col cinema.- suscita 
rera ammirazione il suo modo 
di disegnare il personaggio del 
professor Sinigaglia -

Il successo de l Comoaenl 
ra commisurato alte tradizioni 
cinematografiche del mondo so 

dello 
sciopero 

degli 
enti 
lirici 

Le Federazioni dei la
voratori dello spettacolo 
Fils-Cgil, Fuls-Cisl e Uil-
Spettacolo dopo la comuni
cazione data dal ministro 
dello Spettacolo on. Coro
na, sui provvediment i che 
si intenderebbe adottare per 
una parziale soluzione del 
la grave crisi che colpisce 
gli Enti Urici e sinfonici, 
hanno di comune accordo 
dichiarato l'estrema insuffi
cienza dei - provvediment i 
ed h a n n o riconfermato 
quindi la agitazione dei di
pendenti dai tredici Enti, 
che si svolgerà con un pri
m o sciopero oggi, domani e 
domenica prossima e prose
guirà con un secondo sc io
pero nei giorni 5, 6 e 7 di
cembre. Nel contempo a 
partire da oggi nessuna re
cita o concerto verrà ese
guito in pubblico. 

I provved iment i . annun
ciati non consentono Infatti 
di normalizzare la situazio
n e degli Enti, che continua 
ad essere precaria ed incer
ta, non danno la possibilità 
di realizzare le stagioni 
programmate dai teatri (sta
gioni che si sarebbero do
vute iniziare in questi gior
n i ) e n o n costituiscono la 
garanzia effett iva del la vo 
lontà di giungere a breve 
scadenza alla realizzazione 
di una l egge che risolva de
finitivamente i problemi 
connessi al la vita degli Enti 
lirici e sinfonici . 

Come è noto gli scioperi 
In programma faranno « sal
t a r e » l ' inaugurazione del la 
s tagione lirica all'Opera di 
Roma ( « I vespri siciliani >) 
fissata per domani e l'aper
tura del la Scala (e Turan-
d o t > ) per il 7 dicembre. 

ASOLO — Non è una foto di Silvana Man-
gano del tempo di « Riso amaro ». E' di que-

: sti giorni e si riferisce al f i lm « Il disco vo
lante », nel quale la futura Greta Garbo ha 

' come partner Alberto Sordi, interpretando 
il ruolo di una contadina di nome Vittoria, 
madre di sette figli (telefoto) . 

Invito in URSS per 
Peppino De Filipi 
le prime 

Cinema 

I figli della 
mia fidanzata 

Si tratta della versione cine
matografica, realizzata in In
ghilterra. di una commedia 
americana: f ragazzi della si
gnora Gibboni, di Will Glick-
man e Joseph Stein, che fu 

. , . . . „ , . _ portata alla ribalta anrthe in 
balista hon è un secreto per ^ ( p c o n m e d ! o c r e ^ ^ 

BOREHEMWOOD — Anita Ekberg, che sta 
girando in Inghilterra « L'ABC del delit
to », si riscalda con una tazza di caffè du
rante una pausa del lavoro (tefefoto) J 

icssuno che molte, delle opere 
che *•" richiamano al «realismo 
socialista » annoiano anche lo 
spettatore • meglio disposto, a 
causa • del semplicismo delle 
trame e del caratteri. Gli eroi 
positlri sono intieramente pre
vedibili. fin dil loro primo ge
sto. Il pubblico cubano .'ap
porta forse meno di altri que
sto inganno, tipica manifesta
zione della buona volontà mal 
concepita di certe produzioni 
socialiste E ha trovato final
ménte nei Comcagni di Afo-
njcelli im film che. pur aven
do tutti pli ingredienti di «n 
film socialista, salva la faccia 
onesta della realtà: anche un 
dirvrente sindacale può 'sse
re distratto dalla vista di « M 
bella donna Di qui il succes
so, perfino «nperiore all'attesa. 

Saverio Tutine 

dalla Compagnia Stoppa-Mo
relli. La signora Gibbons è un 
curioso tipo di vedova: aspira 
a rimaritarsi convenientemente 
con un bravo funzionario della 
società del gas; ma nel con
tempo protegge ed aiuta i pro
pri tre figli, autentici fior di 
mascalzoni, due dei quali, eva
si dal carcere con un loro de
gno compare, fanno trascorrere 
al povero fidanzato della loro 
madre la peggiore giornata 
della sua vita 

Se il testo è trito, faticosa
mente iotessuto ' di situazioni 
più penose che risibili, l'adat
tamento per lo schermo non lo 
migliora di molto, nonostante la 
vivacità di qualche «• esterno -
e la dUcreta interpretazione di 
Uonel Jeffries. Kathleen Har-
risoa. Diana Dori e degli altri. 
La regia è di Max Varaci 

Una - t o u r n é e - della Com
pagnia di Peppino De Filippo 
a Mosca. Leningrado e in altre 
città è stata concordata fra il 
popolare attore italiano e il 
signor Agagianov. direttore 
dell'Agenzia teatrale di Stato 
dell'Unione Sovietica, grazie 
anche all'interessamento del
l'Associazione per i rapporti 
culturali con l'URSS. 

Peppino De Filippo, che 
avrebbe accanto a sé — con 1 
suoi abituali collaboratori Li
dia Martora. Nico Pepe. Luigi 
De Filippo. Pino Ferrara — 
anche un gruppo di giovani at
tori nuovi, ballerine e balle
rini mimi, orchestrali e tec
nici. ' per un complesso di 43 
persone, porterebbe in URSS 
- L e metamorfosi di un suo
natore ambulante», già rappre
sentate (e premiate) nel '63 al 
Festival del Teatro delle Na
zioni di Parigi, e quindi, nel
l'aprile scorso, a Parigi. Quale 
secondo spettacolo è in pro
gramma - D o n Felice affamato 
fra un invito a pranzo, un ami
co scultore e due poveri in 
campagna»: commedia che ver
rebbe varata in URSS s nella 
quale, per la prima volta, Pep
pino vestirebbe i panni della 
vecchia maschera Don Felice 
Sciosciammocca. Non è esclu
so che nel repertorio venga 
inclusa anche «La mandrago
l a - di Machiavelli. 

Alla felice conclusione delle 
trattative per la - tournée •% che 
dovrebbe aver luogo nella pros
sima primavera, manca ora il 
beneplacito del nostro ministe
ro per lo Spettacolo • il Tu
rismo. 

Quando si dice che la poli
tica governativa nel settore del
la musica sta distruggendo un 
patrimonio culturale accumula
to faticosamente e preziosamen
te nel corso di anni, si dice 
assai poco. Quando si dice che 
Il nostro Paese — che la reto
rica fa passare per quello squi
sitamente musicale — è all'84" 
posto tra quelli che dimostrano 
Interessi per la musica, si dice 
ancora assai poco. Bisognerà 
proprio arrivare all'ultimo posto 
e bisognerà proprio non soltan
to disperdere gli strumenti prin
cipali dell'attività degli Enti li
rici e sinfonici (le masse or
chestrali e corali), ma appunto 
sradicare dal suolo I vecchi tea
tri. e destinarne le aree a par
cheggi. Ormai c'è da aspettarsi 
di tutto. Ma non che qualcuno 
Analmente stabilisca che cosa 
debbono rare gli Enti, a quale 
livello debbano operare e ne 
coordini le attività assicurando 
la copertura delle spese. 

Senonché. il governo si tra
scina appresso II vecchio siste
ma delle proroghe e dei rimedi 
di pronto soccorro che > non 
cambiano niente nella s i tuato
ne di fondo, rinchiudendosi, an
si, In no circolo assai vizioso. 
Oltre che generale (riordina
mento degli Enti), la questione 
è. infatti, anche quella parti
colare dei contratti di lavoro dei 
dipendenti degli Enti. Dopo an
ni e anni di Inutili promesse 
essi sono riusciti a definire nuo
vi contratti. Sono belli e pronti 
dallo scorso mese di - maggio, 
ma c'è una clausola. Non an
dranno In vigore fin quando II 
bilancio dello Stato non abbia 
reperito I fondi necessari. Non 
ci vuol poc« a capire che con
tratti cosi condizionati Uniscano 
con l'essere una beffa, accen
tuando qnel giro vistoso di cui 
dicevamo. Speisare questo In
ganno è II significato delle ma
nifestazioni di protesta Indette 
per I prossimi giorni dal dipen
denti degli Enti lirici e sinfo
nici Vu Inganna che lega l'ano 
all'altra gli uHIei -competenti* 
in una scivolata di responsabi
lità, blocca qualsiasi Iniziativa 
del sovrintendenti, priva gli 
Enti di ogni autonomia ammi
nistrativa e culturale. Un In
ganno che dura da troppo tem
po e al quale I dipendenti de
gli Enti dicono • basta ». con la 
coscienza tranquilla e con alta 
consapevolezza della loro digni
tà artistica e umana. 

Cosi come stanno le cose, in
fatti, non si tratta a l i di sa
pere se e quando I teatri inau
gureranno le lem stagioni, ma 
ritratta di stabilire, e con la 

m a n e essere un a u t o d'nnn-
re In nn paese sqnMtamentc 
musicale — che 1 rendi desti
nati alla cnltnra * •*• certamen
te sacrosanti, n s che ancora di 
pi* lo aen« quelli (e vaane. 
quindi, prerMI In Mlancla) de
stinati a ripagare calere che 
al prestigio culturale e musi
cale del nostro Paese hanno 
dedicato la vita. ' • » • 

•>. V. 
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., La bonomia di Loy 
• E' continuata ieri séra, 
sullo Specchio segreto di 
Nanni Loy, la sfilata dei 
personaggi « presi dalla 
strada >: presi davvero dal-

. la strada, questa volta, co
me ha di nuovo spiegato 

1 dettagliatamente • Io stesso 
'autore della trasmissione,' 

ieri sera, all'inizio. Non pos
siamo non notare, di pas
saggio, che anche Nanni 
Loy è un personaggio, così 
come appare sul video; un 
personaggio ricco di « cor
dialità umana, di comuni
cativa, nonostante la timi
dezza che traspare chiara
mente ' nei suoi atteggia
menti, Ci piace il suo modo 
di parlare con i telespetta
tori, il suo sforzo di met
terli a parte delle sue emo
zioni e delle sue convinzio
ni, anche delle difficoltà del 
suo lavoro. E ci è s impatico 
anche il suo collaboratore 
Morandi, con i suoi bruschi 
toni un po' impacciati e la 
sua gentilezza (pensiamo al 
suo atteggiamento verso la 
zingara bambina): tutl'e 
due, Loy e Morandi, con
tribuiscono a creare quel 

' clima di sorridente bono
mia che ci pare sia tipico 
di questa trasmissione. 

Non ci sono dubbi; un 
tale clima serve a fugare 
da Specchio segreto quei so-

, spetto di malignità, di gra
tuito divertimento alle spal
le degli ignari protagonisti, 
che, ove non fosse stato evi
tato, avrebbe certo fatto di 
Specchio segreto una . tru-
smissione intollerabile. Im
maginate in chiave di mali
gnità la sequenza sui clienti 
in attesa dal sarto: sarebbe 
venuto ' fuori un « pezzo > 
uo/oare e stupido. 

Invece, inquadrata in 
quel clima, anche questa 
sequenza ci ha offerto al
cune notazioni umoristiche 
sulla vanità maschile. Tut
tavia, questa bonomia, 
questa incantata tenerezza, 
può avere un suo rovescio: 
vogliamo dire che può at
tenuare l'indagine di ' co
stume, la quale, per essere 
davvero valida, non può 
esimersi dal guardare an
che ai risvolti amari e fe
roci, perfino, dei nostri at
teggiamenti quotidiani, pe
na il rinchiudersi nel boz
zettismo. Pensiamo, ad 
esempio, alla sequenza gi
rata nel grande magazzino, 
che ci ha mostrato ancora 
una volta la solidarietà di ' 
cui può essere capace la , 
gente: l'operalo, il contadi
no, il cameriere, l'estetista. 
Ma, è inutile negarlo, ci so
no anche altre e ben diffe- • 
reati reazioni: le reazioni • 
di coloro che sono abitua- • 
ti a non nutrire alcun ri
spetto per la gente che la
vora e alcuna solidarietà 
per i loro simili. Sarebbe s 
stato giusto, ci pare, coglie- < 

. re anche queste, inventan- [ 
•• do magari una < provoca
zione > anche più impegna
tiva. > 

E' un po' quello che Log 
ha fatto con la chiroman
te: senza • forzare, certo, ' 
senza affondare il bisturi, 
ma tentando di darci anche ' 
le debolezze del personag- ; 
gio, di scoprirne il giuoco. 
Ne è venuto fuori un « pez- , 
zo » efficace: un piccolo 
dramma. ; 

E una storia, tutto un 
mondo, anzi, è venuto fuo
ri dall'incontro con il si
gnore di Campobasso al te
lefono della stazione Ter
mini: un incontro che su
perava il facile bozzetto 
per impegnare il personag- » 
g io « suo malgrado » in un 
autoritratto ricco di spun
ti e di suggerimenti. 

g. e. 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV del ragazzi 

18,30 Corso 

a) 1 misteri di Mr. Wi
zard: b) Capolancetta 
(giuoco). 

dt istruzione popolar*. 

19,00 Teleolornale 

19,15 1 balletti 
. dì Susanna Egri 

della sera (1. edizione). 

e Cavalleria rusticana s. 

19,50 Diario del Concilio 

20,15 Teleqiornale sport 

20.30 Teleqiornale 

21,00 1 rusteghi 

22.45 Claudio Villa 

e previsioni del tempo. 

della sera (3 edizione). 

di Carlo ' Goldoni Con 
Cuneo Bnseaglo, Wanda 
Benedrttl Regia di C. 
Baseggtn 

e le sue canzoni 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Teleqiornale o segnale orarlo. 

21,15 Lo spirito 
del Gange Documentarlo sull'India. 

22,00 II macchiettario Figure e tipi del nostri 
tempi DI Vittorio Mfts 

23,00 Notte sport 

Brunello Toccl, partner di Alberto Bonuccl nel Macchiet
tarlo - (secondo, ore 22). 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8. 13. 

15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua Inglese; 8.30: Il 
nostro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas
seggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi
stiche; 11.30: Melodie e ro
manze: 11.45: Musica per ar
chi: 12: Gli amici delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Zig
zag; 13.25: Due voci e un 
microfono: 13.55-14: Giorno 
per giorno; 14-14.55: Tra
smissioni regionali; 15.15: Le 

novità da vedere; 15,30: Car
net musicale; 15,45: Qua
drante economico; 16: I tre 
moschettieri; 16,30: Wolfgang 
Amadeus Mozart; 17,25: Mu
siche di compositori Italiani; ' 
IR: Vaticano Secondo; 18.10: 
Scellerata, di Gerolamo Ro
vista; 18.30: Musica da ballo; 
19.10: La voce dei lavora
tori: 19,30- Motivi In giostra: 
19.53: Una canzone a] gior
no; 20.20: Applausi a...; 20 
e 25: Vent'onnl a... Rennes; 
20.45: Canta Maria Teresa 
Massa Ferrerò; 21: Concerto 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30, 14.30, 
i 15.30. ~ 16.30, 17.30, 18.30, 

19.30, 20.30. 21.30. 22.30; 
7.30: Musiche del mattino; 
8.40: Canta Renato Rascel; 
B.50- L'orchestra del giorno: 
9- Pentagramma italiano; 
9.15: Ritmo-fantasia; 9.35: 

•• Destinazione fantasia; 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11. Il mondo di lei: 11.05: 

' Buonumore in musica: 11.35: 
Dico bene?: 11.40: Il porta-
canzoni; 12-12.20: Colonna 
sonora: 12.20 - 13: Trasmis
sioni regionali: 13: Appun
tamento alle 13; 14: Taccuino 

di Napoli contro tutti: 14.05: 
Voci alla ribalta; 14,45: Per 
gli amici del disco: 15: Aria 
di casa nostra; 15,15: La ras
segna del disco: 15,35: Con
certo in miniatura; 16: Rap
sodia; 16.38: Zibaldone fami
liare: 17.05: Mostra retro
spettiva: 17.35: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Grandi can
tanti per grandi canzoni: 
18,35: Classe unica; 18,50: I 
vostri preferiti; 19.50: Zig
zag: 20: La trottola; 21: Do
cumentario giornalistico; 21 
e 40: Musica nella sera; 22: 
Nunzio Rotondo e il tuo 
complesso. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna. Cui- Georg Philipp Telemann; „ 

tura tedesca; 18.45: Morton Johannes Brahmr, 20,30: Ri-
Feldmann. Franco Evangeli- Y* , ta t * e , , e r i v ' s t e;1

2 0A4 ,0 : lV" 
Ma- IH Si- i ihri rirpviiti- io Strawinsky; 21: Il Giornale 
sta. I8u>a. Libri ricevuti. 19 d e , T m o ; 2ij20-. I eondot-
e 15: Panorama delle idee; tierl. Due tempi di Claudio 
19.30: Concerto di ogni sera: Novelli. 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendwf 

HENRY di Cari M e n t a 

et NMMUS 
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^; P«rchft non'- utilizzano 
* - k aule dell, ff J V V ; ^ 

"Principe di Piemonte » 
p«r la tcuola madia ?',* 4 * 
C r a t / n i t d / ' I C " " ' ' .'* *-

vi active la madre di una ragazza 
di tredicl anni, frequentante la ter-
ta classe nella scuola media di via 
Gela (che le • competenti autorita 

hanno ancora degnato di un 
qme, forse per I'lmbarazzo delta 
celta) per mettervl al corrente di 
na ennesima incresclosa situazione 
he si verifica in questa scuola ed e, 
urtroppo, molto simile ad altre. \ 
Tutte le ragazze dell a terza, a 

sa della sollta indisponibilitd di 
ule, sono costrette a frequentare 
e lezloni nelle ore pomeridiane, 
alle 15 alls 18,30 circa. Basterebbe 
olo questo argomento per indi-
nare tutti: scolare, professori, ge-
itorl. Eppure, con un po' di buona 
alontd da parte delle autorita sco-

astiche, il problema di cui in og-
etto potrebbe esserc risolto. , 
JP* mlo dovere farvi sapere che 

'autorita scolastica a suo tempo vi 
ensd con la costruzione di ulcune 
Ule prefabricate, cosi ben co-
trulte, che permettono I'mgresso 
ill'acqua plovana da tutte le par-

il e, come se non bastassc, manca 
n esse un arredamento organico e 
ompleto, che le rende assoluta-
ente inutilizzabili a finl scolastici; 

«rd, anche quando saranno final-
ente utilizzatc, mancheranno an-

'cora sei aule. Esiste, adiacentemen-
te a questa scuola media, una scuola 
'di magistero < Principe di Picmon-
'e >, ormal poco frequcntata, che 
'conta circa centocinquanta alunnc 
'e ben quarantacinque aule, oltre a 
'sale di cucito, per banchetti, ecc. 

Tutte quelle aule sono assoluta-
ente eccessive per I'csiguo numero 

di alunne che la scuola conta: e 

,< / 

forse questa Vunica scuola d'Italia 
.- ove vi slano poche alunne e troppe 

aule. . , ••}•,?„ • ' 
« • Da una fonte degna di.fede ml e 

stato assicurato che la scuola dl ma-
gistero e stata venduta alia Pro* 
vincia di' Roma che, stranamente, 
I'ha data in affltto alio stesso Co-
mune. Basterebbe quindi • che le 

, autorita scotattlche dessero le sei 
' aule mancanti alia scuola media 

per risolvere questo problemo. Ma 
sono sicura che un mlo richiamo al 
Ministero o ad altre autorita sa-

• rebbe un buco nell'acqua. •* • 
Mi rlvolgo, quindi, fidudosa a 

questo1 giornale,' organo di quel-
Vunico partito politico che difende 
i dlritti del popolo. Vol non slete 
certo come I nostri governantl che 
amano tanto I discorsi uffldall, che 
amano coprlrsl a vicenda, per car-
pire, in questi declslvl periodi, 11 
voto di qualche Ingenuo. Per il go-

• verno non esiste il problema della 
scuola, delle aule mancantlK dei 
doppi e tripli turni. Per loro non 
hanno intcresse i problemi dell'lta-
lia (e sono tanti), forse perbhe" han
no trovato tutti uno strano modo di 

' nascondersi, addossando • a vol la 
colpa del loro cattivo operato. Chie-
do quindi a vol: non e proprlo pos
s ib l e far nulla, quando poi si trat-
terebbe di cedere appena sei aule 
inutilizzalc? 

IOLE DRUDI 
(Roma) 

La sua proposta e qui, sotto gll 
occhi di tutti: Provvedltorato, Mini-
stro. Cotnune e PrOvincla. Se le cose 
stanno come lei dice non dovrebbe 
cssere tanto difficile accogliere la sua 
richiestsa. * 

Da sai masi -
ritultano vincitori 
dal concorso, ma le Poste 
nonliauumono 

w^m^u *^f* *fc w»s-,*> 
f ' i 

••» -- t * 

* * «*. ( r * *» "• *n 
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emigrante ». r^ 

s<*l '.' ' ^ > T s , W 

Signor direttore, 
sulla Gazzetta Ufficiale del 15 

novembre 1961 venne bandito un 
concorso per 176 conslglieri di III 
classe nel ruolo organico del > Mi
nistero delle Poste. Nel giugno 1962 
si fecero gll scritti e nell'ottobre 
del 1963 si sarebbero dovuti fare 
gli orali, ma il preildente ' della; 
Commissione esamlnatrlce si am-
malo e gli orali, dopo mesi di in-
certezze, fnlziarono, con un nuovo 

-presidente, nel marzo del 1964. 
Sono passati ormai 6 mesi dalla 

fine degli orali (che durarono 3 
,mesl poichi la Commissione esa-
minava una volta alia settimana) 
e ancora Vassunzione dei vincitori 
del concorso non avviene. ^ 

Le ragioni, per quel che si dice, 
sarebbero di varia natura: modi-
flea dell'anno finanziario, lungag-
gini nella registrazione della gra-
duatoria da parte della 'Corte dei 
Contl, intralcio che darebbero alia 
Amministrazione i neo funzionari 
nel periodo prenatalizio a causa del 
maggiore lavoro da assolverc. Sem-
bra, comunque, che i soldi desti-
nati agli stipendi dei vincitori del 
concorso siano ' statl stanziati fin 
da quando il concorso fu bandito 

Saremmo lieti se le autorita com
petenti, tramite il suo giornale, des
sero qualche chiarimento a pro-
posito. • •'' ' 

UN GRUPPO DI VINCITORI 
DEL CONCORSO (Napoli) 

Accusano gli emigrati 
di « vivere in stambarghe » 
(evviva la faccia tosta!) 
Egregio direttore, 

la « Nuova societa elvetica > ha ' 
organizzato a Ginevra un dibattito, 
introdotto dal prof. Paul Ladame, 
sulla posizione dei lavoratori stra-
nieri in Svizzera (tra questi parti- . 
colarmente gll italianl e gli spagoli). 
Vi partecipavano anche il capo del
la polizia locale, il simlacalista 
svizzcro Eugene Suter, il signor 
Edouard Schneitcr per gli impren-
ditori privati, ed inftnc il simlacali
sta italiano Claudio Calvaruso per 
le AC LI. Non ho potuto assistere 
al dibattito e quindi vi riporto, bre-
vemente, qualche considerazionc sul 
medesimo cspressa dall'* indipen-
dente > « Tribune de Geneve > (del 
10 novembre). 

In sostanza il prof. Ladame ha 
rimproverato i sindacati degli ope-
rai svizzeri di dare prova di * xeno-
fobia e scissionismo * nel trattare i 
problemi dei loro colleghi immi-
grati: e quindi di temere, ne desu-
mo io, la concorrenza dei lavora
tori stranieri. Poi, rivolgendosi agli 
operai stranieri, U ha accusati di 
* correre dietro le ragazze >, di « vi
vere in stamberghe > fbontd sua'), 
di < evitare il contatto con la popo-
lazione locale » c infine di c essere 

rumorosi, cafoni e malvestiti».' II 
signor Calvaruso non e, natural-
mente, citato per quanto ha detto. 
Ed il giornale non spiega neppure 
perche non sia stato rivolto un 
invito a partecipare al dibattito al 
rappresentante della pur potente 
CGIL, secondo le buone regole de- ., 
mocratiche. 

O. L. 
(Ginevra) 

Il funzionario da lumi: 
« Dite agli svizzeri 
che la civilta gliela . . 
abbiamo portata noi »» 
Caro direttore. • 

sono un operaio cmigrato perche 
al mio paese, grazie alia politico dei 
nostri governanti, non e'e > lavoro. 
Ti voglio raccontare in breve le 
mie impressioni su una riunionc 
organizzata dalla Colonia italiana 
di Brugg, perche serve a ! dimo-
strare C/JI sono i nostri rapprescn-
tanti consolari all'estero. Erano 
presenti un funzionario che all'am-
basciata svolge il lavoro assisten-
ziale ed un dirigente del sindacato 
metallurgico svizzcro. Innanzitutto 
questi signori sembra quasi si siano 
accordati per non parlare del ri-
getto della convenzione italo-sviz-
zcra: e pensare che tutti noi era-

vamo andati alia riunione proprlo 
per sentire come stavano le cose -
su questo punto. Ha preso la parolo • 
il funzionario che ho detto, e le 
cose che ha saputo dire sono state 
piu o meno queste: che e stato 
grave Vcpisodio di quell'italiano... 
che ha accoltellato un tedesco e che: 
in fin dei conti gli svizzeri avevano 
raglone di lamentarsi; che noi ita- ' 
lianisiamo gli eredi del grandc ( 

jmpcro romano, che noi dl fronte 
ad uno svizzcro dobbiamo scntirci 
superiori perche se loro oggi hanno 
una civilta, questa gliela abbiamo < 
portata noi. (Ma se io vado a rac- , 
contare queste cose ad • uno sviz- ^ 
zero, lul mi ride sulla faccia: Come 
— mi djrebbe — cl avete portato la , 
civilta ed ora i tuol governanti U 
cacciano fuori d Italia c ti costrin-
gono ad elemosinare un po' di la
voro e un pezzo di pane?). Insom
nia, queste sono state le argomenta-
zioni del nostro rappresentante. II 
quale, poi, non lia mancato di dirci 
che non sarebbe stato indispensa-
bile wenire in Italia a voture per le 
amministrative, perche tali clcrioni 
non aurebbero avuto molta impor-
tanza. Pubblica questi miei apptinti 
f7eftati tin po' giu alia carlona, se 
ti sembra che possano interessarc. 

LETTERA FIRM ATA 
(Brugg - Svizzera) 

Inabile al lavoro, 
viene cacciato 
dalla miniera e dalla casa 
Caro direttore, 

sono un emigrato in Belgio c ti 
voglio raccontare la storia di un 

nostro connazlonale.'E' lul stesso i 
che ml prega di scriverti perche" 
tutti sapplano eld che pud capitate 
a chl ha dovuto lasciare il suolo (> 
natio. Si chiama Pictro Allegro, 
e sardo, nato nel 1914. Dopo nove '< 
anni di servizio mtlttare e 18 anni 
di lavoro in Italia e stato costrctto, 
nel 1955, ad emigrare in Belgio 
come minatore. Quando fu assunto 
nella miniera ~ di Zuartberg-Lim-
bohrg, e gli fit asscgnata una casa, 
decise di farsi raggiungere dalla 
famiglia — la moglic ed alcunl figll. 
Lavord con passione e scrieta, fino 
al marzo del 1962, quando una 
commissione lo.giud'co invalido al 
lavoro. Un anno dopo, perd, fu nuo-
vamente sottoposto ad una vislta 
di controllo e stavolta gli dissero 
che era si, indbile al lavoro di 
miniera, ma non a qucllo di super-
flcie. Cosi VAllegro, non piii in gio-
vanissima eta e con la salute lo-
gorata, fu costrctto a mettersi alia 
riccrca di un lavoro. Un ditficile 
compito, perche in Belgio e quasi 
impossibile per un italiano trovare 
un lavoro che non sia qucllo del 
minatore. Dovctte cosi ricorrcrc al 
fondo di disoccupazionc, c vivere 
con una mtscra somma. Come se 
tutto questo non basfnsse, il 26 mag-
qio di qnc'st'aiitio, noriostaiitc' avease 
pogoto affitto. gas c luce, le guar-
dic della societa mineruria anda-
rono a trovnrlo e Io encciarono di 
casa, Jni, sua moglie, i suoi figli, e 
tutto qucllo che possedeva. Tutto 
questo avvenne, come ho detto, il 
26 maggio. alle ore quattordlci. 
mentrc fuori veniva giu un diluvio 
d'acquu. Qualcuno telefond ai re-
sponsabili dell'emigraztonc italiana, 
e questi si fecero vim soltanto « 
sera inoltratn. Non risolsero certo 
la qucstlonc in modo da far lorn 
onorc: presero VAllegra e i suoi 
familiari e '» sistemarono in un 
tugurio dove tuttora vivono. 

DOMENICO POLI 
(Genk-Belgio) 

«In cui si parla di 
[un nobile marchese » 
[al Teatro Arlecchino 

II 4 dlcembre alle 22 la Com* 
pagina Glovanl nttori assoclati 
present* uno spettacolo dl Fran
cesco Aluffl, Giorgio Maullnl, 
3alvatore Siniscnlchi « I n cui si 
» r l a di u n nobile marchese». 
•fovita assoluta. 

Rinviato 
al 2 dicembre 

il concerto 
; di Rubinstein 

all'Auditorio 
In conseguenza dell'annuncla-

Ita aciopero nnzlonnlo del dlpen-
|«fcntl degli Entl Lirici c Slnfo-
Inlci il concerto, al quale parto-
Idpera 11 pinnlBta Arthur Rubin-
[nkein. prevlsto per domenlca 29, 
| * rtnvlato a mercoledl 2 dlcem
bre alle 21,15. Sara valido il tagl. 

Iifabb. n. 8. Blgliettl in vendita 
4 botteghlno di Via della Conci-

[ lnalone dalle 10 alle 17. 

CONCERTI 
l A C C A D E M I A FILARMONICA 

Alle 21,15 al Teatro Olimpico 
concerto dlretto da Danlcle Pa
ris (tagl. n 9) con la parted-
pazlone dl Catherine Spaak. 

AULA MAGNA 
Domanl alle 17,30 (abb. n. 5) 
concerto del violintsta Oleg 
KryBsa; al pianoforte V. Jam-
polski In programma musiche 
di DrahmB. Prokofiev. Bach, 
SzlmanowBkl, Paganini. 

TEATRI 
ARLECCHINO 

Dal 4 dlcembre alle 22 la C la 
Glovanl Attori Assoclati pre-
scnta: « In cut (I parla dl un 
nobile marchese • novlta asso
luta dl Francesco Aluffl. Gior
gio Maullnl. Salvatore Slnl-
Bcalchl 

A R T I 8 T I C O O P E R A I A 
Domenlca alle 17,15 replica del
la commedla: « Non te 11 puol 
portare appresso • dl KaufTman 
e Hart. 

BORGO 8. 8 P I R I T O 
C.la D'Orlglia-Palmi. Domenlca 
alle 16,30: « Santa Barbara >, 
2 tempi in 9 quadri dl Salva
tore Moroslni. Prezzl famlllarl. 

D E L L E ARTI 
Domanl alle 21,30 e domenlca 
alle 17,15: « Cantasqttadra '64 > 
presentano Renato Tagllanl e 
Silvio Nolo. 

DELLA COM ETA 
Alle 21: - M a t c h . 2 tempi di 
Manor Lualdl tratti dalla corn-
media dl Michael Fermoud. 
Novlta con Laura Tavanti e 
Rcnzo Montagnani. 

DELLE MU8E (Via Fori) 43, 
tel 862948) 

Alle 21.15 prima, C.la di prosa 
Glancarlo Cobelli e Ingrid 
Schoellcr con Glanna Piaz in: 
« La caserma delle fate » di G. 
Badessl e G. Cobelli. Scene e 
costuml E Luzzatl. Musiche G. 
Protettl. Regia G. Cobelli. 

E L I 8 E O 
Alle 21 11 Teatro Stabile dl Ge-

GRANDE 20" 

NELLO SPLENDOREDEL 

@nCB03QCB 
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Mr ta pir . 
grtNi Mftiiiiistor-

RKMDWIDMARK 
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RICAROO MONTALBAN 

DOLORES DELRIO 
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EDVUWOGROBINSONs 

K Initio spettatoli: 15 ,30 - 1 8 . 4 5 • 2 2 , 3 0 • F sospeu 
s t a n l i d i t i di tutte le tessere e dei biglietti di f a m e 

nova: « Dopo ' la caduta » dl 
Miller. A 

FOLK 8 T U D I O (Via G. Gari
baldi 88) • 
Alle 22 muslca classlca e fol-
klorlstlca, Jazz, btues, spiri
tuals con Archie Savage. Albe-
rico Di Meo, Vladimir Walmun, 
Ferrucclo Castronuovo. 

PANTHEON (Via B. Angeli-
co . Colleglo Romano • te-
lefono 832.254) 
Domanl e domenlca alle 16.30 

. le marionette dl Maria Accet-
tella in: « Cappuccetto rosso » 
flaba muslcale di I. Accettella 

' e Ste. 
PARIOLI 

Alle 22 : « La manfrlna » dl 
Ghigo De Chiara uno spetta
colo nel mondo dl G. Belli, con 
A. Chelll. R. BI1U. E. Garlnel. 
F Fiorentlnl, M. Quattrlnl, L. 
De BernardlB, Lulsa e Gabriel-
la. Regia Franco Ehrlquez. 

PICCOLO T E A T R O 01 VIA 
> P I A C E N Z A 

Alle 22 la C i a del « Buonumo-
re» di Marina Lando e Sil
vio Spaccesi con Manlio Guar-
dabassi. Floria Marrone. Alfre
do Censl, Franco AIolsl con : 
« La glostra » dl Massimo Dur-
si. Musiche Romagnoli. Regia 
Mario Righettl. 

Q U I R I N O ' 
Alle 21,30: « L a bugiarda» di 
Diego Fabbri con De Lullo, 
Falk. Valll. Albanl. Regia De 
Lullo. Dlsposltlvo acenlco P.L. 
Pizzl. Fondali F. Gentillni. . 

RIDOTTO E L I 8 E O 
Alle 21.15 spettacoll gialll: 

• «Morte sul N i l o » dl Agata 
Christie con GIullo Platone, 
Franco Sabani, Delia D'Albertl, 
Rita Di Lernla. Dellzla Pep-
plnga, Corrado SonnL 

RO88INI 
Alle 21,15 la Stabile di prosa 
romana di Checco Durante, 
Anita Durante, Leila Ducci, 
Enzo Llberti presenta: « Came-
re separate » di • G. Genzato. 
Regia E- Llberti. 

8ATIRI (TeL 665.825) 
Alle 2J.15: C i a dl prosa Renxo 
Glovampietro, Andrea Bode , 
Marisa Belli con Marlella Fur-
gluele prewnta: * Agaraenno-
ne » di V. Alflerl. Regia R. Glo
vampietro. Scene e costuml Po-
lidori. Musiche Mann. 

SI8TINA 
Alle 21,19 Garlnel e Glovan-
ninl presentano Renato Rascel 
e Delia Scala In: «II glorno 
della tartaruga» musiche di 
Rascel.'Costuml Coltellaccl. Co-
reografle Buddy Schwab. • 

T E A T R O DEI RAQAZZl 
(al Ridotto H l s e o ) . Alle IS : 
« L e a w e n t u r e dl volpone e 
vols lno > 2 tempi di Mario Sil
ver!. • 

ATTRAZI0NI 
M08EO D E L L E C E R E 

Emulo dl oaadame' Touasand dl 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingreaao oonUnuato dalle 10 al
le J3 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Plana Vittorfo) 
Attrazioni. runorante. bar. par-
cheggio. 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I (713.300) 

Ataore facile, con V. Caprloll 
e rivista Alvaro A m i d SA • • 

A R A L O O 
Una adorablle Idlota, con B. 
Bardot e rivista Sorrentino 

D E L L E T E R R A Z Z E * 
II Ogllo dello seeleee, con M. 
Orfei e rivista A + 

LA FENICR iVia 8alaria 351 
Squadflglla $U, con C. Robert
son e rivista Scabrosissimo 

MOSTRA VIVERE OQOI (Pa
lazzo dei Congreasi) -
Alle 16.30 cortometraggl olan-
desi e carton! anlmatl: alle 22: «r nottl di Cablrla 

V A D A (ex Boston) 
La donna degli altrl e sempre 
pla bella, con W. Chiari e ri
vista " (VM 14) C • 

VOLTURNO 4Via Volturno) 
Alberto 11 coaqnlstatore, con A. 
Sordl e rivista Nino Terzo 

CINEMA 
Prime visioni 

A O R I A N O (Tel 352 153) 
_ B venne II gjorno della Ten-
«etta, con G. Peck (alle 15-18-
20.2020-22^0) . D « • • • 

A L H A M B R A (Tel 783 792) 
L'ieea tssa. eon S Kosctna 

(VM. It) SA f • 
AMBASCIATORl <1ei « 1 370• 

L'ldea flssa, con S. Koscina (al
le l6-lftJ0-20^0-2ZM) 

(VM IS) SA + + 
A M E R I C A (Te i 98B168) ' 

_ B Ttmw II g l o n w della t e a -
detta, con O. Feck (all* 15-18-
iaaaio-a.50) ! » « • • • 

A N T A R E 8 (Tel 8fDj.94?l 
I malaseonao (alle 15,30-17.25-
19.10-2055-22,50) 

J V M )8) DO 4v4> 
A P P I O tTel 77»e38 ) 

Jerry • t /« . con J. LewU C • • 
ARCMIMEO& t i e * «7VS07> 

Beswld a gale fcerse (alle 16^0-
1S.15-33) 

ARI8TOM (T*L 353X30) ' 
I dtaw aeeattvit, eon M Brando 
(alia l f r l M * l M * 3 » J » . M , S i ) 

. ...̂  -._• . •*• • • 

i -

/ ' i sc rmi 
e ribalte 

• • • • . , - . . . ( 

ARLECCHINO (Tel 358.654) 
Deserto rosso, con M. Vitti (al
le 15.45-17.50-20.20-23) 
' • (VM H) DR • • • • 

A8TORIA (Tel. 870.245) '' 
L'tdea flssa, con S. Koscina ' 

.. (VM 18) SA • • 
A V E N T I N O (Tel. 572.137) 

Jerry 8 3/4, con J. Lewis (ap. 
15,40. Ult. 22.45) C * > 

B A L D U I N A (TeL 347.592) 
Fargo 

B A R B E R I N I (TeL 471.107) ' 
La notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner : (alle 15,30-17.50-20.15-
23) (VM 18) DR • • 

BOLOGNA (TeL 428.700) 
La settlma alba, con W. Holden 

DR • 
BRANCACCIO (Tel . 735 255) 

Le vocl blanche, con S Milo 
(VM 18) SA + + 

C A P R A N I C A (Tei 1172.405) • 
La strada del crlmine (prima) 
(ap. 15.30. Ult. 22.45) 

C A P R A N I C H E T T A (072.465) ' 
Italianl brmva gente, di De 
Sanctis (ap. 15.30. ult. 22.45) 

DR • • • 
COLA Dl R I E N Z O (350 584) 

Jerry 8 3/4, con J. Lewis (alle 
16-18-20.20-22,50) C • • 

C O R 6 0 (Te l 671.691) 
II magnlfleo cornuto, con U. 
Tognazxi (alle 15,30-17.40-20.15-
22,45) L. 1200 (VM 14) SA • • 

E D E N d e l . 3 800.188) 
, L'ldea flssa, con S. Koscina 

(VM 18) SA • • 
EMPIRE-CINERAMA (Viale 

Regina Margherita - Telef. 
847.719) 
Questo pazzo pazxo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle 16-
19^0-22.45) 8A • • • 

EURCINE (Palazzo Italia al-
l'EUR • Tel. 5 910.906) 
per un pugno dl dollar!, con 
C. Eastwood (alle 1R-18.15-20.25-
22.45) A • • 

E U R O P A (TeL 865.736) 
La slgnora e I suoi marltl, con 
S. Mc Laine (alle 16-18.10-20.20-
22,50) SA • • 

FIAMMA (TeL 471 100) 
Topkapl, con P Ustinov (alle 
15.45-18.10-20.25-22.50) G * + 

F I A M M E T T A (Tel 470.404* 
The Moon Spinners (alle 16.30-
19.10-22) 

G A L L E R I A (TeL 673.267) ' -
II Vangelo secondo Matteo, dl 
P.P. Pasolinl DR • • • 

G A R D E N (Tel 562.384) 
Jerry 8 3'4, con J. Lewis C • • 

GIAROINO (Tel . 894946) 
La settlma alba, con W. Holden 

DR • 
MAESTOSO (Tel . 786 086) 

La strada del crimine (prima) 
(alle 15.30-17-18.50-20.40-22.50) -

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Hotel delle verglnl (prima) (ap 
15,30) 

MAZZINI (TeL 351.942) 
Le vocl blanche, con S. Mllo 

(VM 18) SA • • 
M E T R O DRIVE-IN (6.050.151) 

L'uomo dl Rio, con J. P. Bel-
mondo (alle 20-22.45) A + 

M E T R O P O L I T A N (T. 689.400) 
La mi a slgnora, con A. Sordl 
(alle 16-18.30-20.40-23) SA • 

MIGNON (Te). 669.493) 
Assasslnio a bordo (alle 15.30-
17-18,50-20,40-22.50) G ^ 

MODERNI8SIMO (Galleria S 
MarceUo • Tel. 640.445) 
Sala A: II treno, con B. Lan
caster DR • 
Sala B: Breve chlusura 

M O D E R N O (Tel . 460.285) 
Deserto rosso, con M. Vlttl 

(VM 14) DR + + + 
M O D E R N O S A L E T T A 

002 Agentl segretlsstml, con 
Franchi-Ingrassia C • 

MONDIAL (Tei &34.876) 
Jerry 8 3/4, con J. Lewis C • • 

NEW YORK tTel 780.271) 
._ E venne II glorno della ven
detta, con G Peck (alle 15 • 
17.55-20.20-22.50) DR • • • 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
Hotel delle verglnl (prima) 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 
Concerto 

P A R I 8 (Tel 754.366) 
Non mandarml florl. con D. Day 
(ap. 15. ult 22.50) • SA • • 

PLAZA (Tel. 681.193) 
Assasslnio a bordo (alle 15.30-
17.10-19-20.50-22.50) O • 

QUATTRO F O N T A N E (Tele-
fono 470 265* 
Ecco 11 flnlmondo (alle 15-17.20-
19.10-21-22.50) (VM 18* DO • • 

Q U I R I N A L E (Tel 462 653) 
IJL strada del crlmine (prima) 

Q U I R I N E T T A (Tel 670 012) 
I figli delta mia fldanzata, con 
D. Dors (alle 15.45 - 17.10 - 19 -
20.50-22.50) SA • 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Non mandarml florl (ap 15. 
ult. 22,50), con D. Day SA + + 

R E A L E (Tel 58023) 
Non mandarml florl, con D Day 
(ap. 15. ult. 22.50) SA • • 

R E X (Tel 864.1651 
II gaucho. con V. Gassman (al
le 15.45-18-20.20-22.40) SA • 

RITZ (Tel 837 481) 
— E venne II glorno della ven-
deiia, con G Peck (alle 15-18-
20.20-22.40) DR + • + 

RIVOLl (Tel 460 883) 
I flgll della mia fldanzata, con 
D. Dora (alle 15.45 - 17,10 - 19 -
20.50-22.50) SA + 

ROXY « l e l 870 504) 
La strada del crimine (prima) 
(alle 16-17.55-19.35-21.05-22.50) 

R O Y A L - C I N E R A M A ( l e l e f o -
no 770 549) 
II grande sentiero (prima) 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te-
lefono 671439) 
Cinema d'essai: A proposlto dl 
tutte queste slgnore, di L Berg 
man SA + • • 

8 M E R A L O O (Tel . 351.581) , 
II gaucho, con V. Gassman 

SA 4 
8 U P E R C I N E M A (Tel. 485.498) 
, La caduta dell'lmpero romano, 

con S. Loren (alle 15.30-18.50-
22.30) 8M 4 

T R E V I (Tel . 689.619) 
Per un pugno dl dollar!, con 
C. Eastwood (alle 16-18.10-20.25 
23) A + + 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Deserto rosso, con M. Vitti (al
le 15.30-17.40-20.10-22.45) 

(VM 14) DR + • • 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel . 8.380.718) 

Mondo nudo DO 4 4 
A I R O N E (Tel. 727.193) 

Destino In agguato, con Glenn 
Ford DR • 

ALA8KA 
L'asso nella manlca, con Kirk 
Douglas DR • • • 

ALBA (Tel 570.855) 
II gioeo dell'assasflno, con M. 
Noel , , O • 

ALCE (Tel 632.648) 
I malamondo (VM 18) DO 4 4 

A L C Y O N E (Tel 8.360.930) 
Desiderl d'estate, con G. Fer-
zetti (VM 14) S • 

A L F I E R I 
L'ldea flssa, con S. Koscina 

(VM 18) SA + • 
ARGO (Tel . 434.050) 

La strana vogllm dl una vedova, 
con D. Darrleux G 4 

A R I E L (Tel. 530.521) 
II terzo segreto, con S. Boyd 

1 DR • • 
A R 8 

La guerra del mondl A + + 
ASTOR (Tel. 7.220 409) 

Sammy va al sud, con E. G. 
Robinson A • 

ASTRA (Tel 848.326) 
Cerchio di fuoco, con A. Ladd 

A • 
ATLANTIC (Tel 7 610 656) 

L'americano, con G. Ford A • 
A U G U S T U S (Tel 655 455) 

I due evasl di Sing Sing, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

A U R E O ( l e i 880.606) 
Luci della ribalta, con C Cha
plin DR + • • • • 

AUSONIA (Tel . 426.160) 
Les amants, con J. Moreau ' 

» • • 
AVANA (Tel 515 597) 

I.o scudo del Falworth, con T. 
Curtis A 4 

BELSITO (Tel 340 887) 
II tllenzlo, con J. Thulin 

(VM 18) DR + • • 
B O l T O ' ( T e l . 8 310 198) 

Clelo giallo, con G. Peck A 4 
BRASIL (Tel 552 350) 

L'ultlmo vendlratore A 4> 
BRISTOL (Tel / 615 424) 

II prlnelpe del vlchlnghl A 4 
BROAOWAY (Tel 21S /40i 

Scotlanda Yard sezlone omlcldl 
con H Lomm G 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
II marito, con A Sordi C 4 4 

CINESTAR (Tei ;K9 242) 
Term re alia 13 • ora, con W. 
Campbell DR 4 

CLODIO (Tel 355 6571 
IJI settlma alba, con William 
Holden DR 4 

COLORAOO (Tel 6 274 2R7) 
L'erolea leglone, con B. Cabot 

SM + 
CORALLO (Tel 2.577 207) 

O 1327 rlpartlzione criminal! 
G 4 

CRISTALLO (Tel 481 336) 
Burcla dl banana, con J Mo
reau SA • 

OEL VASCELLO (Tel 588 454) 
All'Orest nlente dl nuovo. con 
L Ayres DR • • • • 

D I A M A N T E (Tel 295 250) 
II marmlttone, con J. Lewis 

C * • 
OlANA (Tel 780 146) 

II clttadino dello spazlo. con J 
I Morrow A 4 
JOUE ALLORI (Tel 278 847) 

IJI pin allegra awentura , con 
T. Randall C • 

I E S P E R I A (Tel 582 884) 
' 1^ furla degll apaches A + 

E S P E R O (Tel BJI3H08> 
Tnfernale Qulnlan. con Orson 
Welles G + • • 

FOGLIANO (Tel 8 319 541) 
La piu grande awentura, con 
H. Fonda C • • 

GIULIO C E 8 A R E (353.360) 
I malamondo (VM 18) DO • • 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 
I temcrari del West A 4 

I M P E R O (Tei 290.851) 
Una pallottola nella schlena, 
con J. Vlvyan A • 

I N D U N O 'Tel 582.495) 
La citta del vlzlo DR 4 4 4 

ITALIA (Tel 846 030) 
Beatles tutti per uno ' M 4 

JOLLY 
Confetti al pepe. con S. Slgno-
ret (VM 14) 8A 4 4 

JONIO (Tel 880 203) 
I solltl Ignotl, con V. Gassman 

C 4 4 4 
L E B L O N (Tel. 552.344) 

L'assassinlo del dottor Hlckock 
con F. Rabal G 4 

MA8SIMO tTel . 751.277) 
Chl vuol dormlre nel mlo letto? 
con S. Mllo SA 4 

NIAGARA (Tel . 6.273.247) 
Toklo dlvislone crimlnale 

(VM 14) G 4 
NUOVO 

Brooklyn chiama polizia A 4 
NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 

Cinema selezione: Le vacanze 
dl monsieur Hulot, con J. Tatl 

SA 4 4 4 4 
PALAZZO (Tel . 491.431) 

Follle d'Europa (VM 18) DO 4 
PALLADIUM (TeL 555.131) 

Terrore sul treno, con G. Ford 
DR 4 

P R E N E S T E 
AU'Ovest nlente dl nuovo, con 
L. Ayres DR 4 4 4 4 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
100.000 dollar! al sole, con J. P. 
Belmondo A 1 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 
Rassegna: L'arpa blnnana, con 
R. Mlkunl DR 4 4 4 

8AVOIA (Tel 865.023) 
La settima alba, con W. Holden 

DR 4 
S P L E N D I D (Tel. 620.205) 

II coltello nella plaga, con S. 
Loren DR 4 4 

STADIUM (Tel 393.280) 
I due gladiator! • SM 4 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta • Tel. 6.270.352) 
Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (VM 14) DR 4 

T I R R E N O (Tel. 573.091) 
Freud passion! segrete, con M 
Cllft (VM 18) DR 4 4 4 

TUSCOLO (Tel 777.834) 
Uragano su Yalu DR 4 

ULISSE (Tel 433 744) 
Fargo la valle del Desperados 

V E N T U N O A P R I L E (Tele fo 
no 8 644.577) 
Clttadino dello spazlo, con Jeff 
Morrow A 4 

V E R B A N O (Tel 841.195) 
II leone dl S. Marco, con G M 
Canale SM • 

VITTORIA (Tel 578.736) 
L'ldea flssa. con S. Koscina 

(VM 18) SA 4 4 

Terze visioni 
ACILIA (dl Aci l ia) 

II forte del massacre, con M. 
Auclair G 4 4 

A D R I A C I N E (Tel. 330.212) 
II planeta prolblto, con Walter 
Pidgeon A 4 4 

A N I E N E 
Canzonl bulll e pupe, con Fran
chi-Ingrassia M 4 

APOLLO 
II cavallere della tavola roton-
da. con R. Taylor A 4 

AQUILA 
All'lnfemo per Teternlta. con 
J. Hunter A 4 

ARIZONA 
Riposo 

A U R E L I O 
Pony Express, con C Heston 

A U R O R A (Tel . 393.269) 
1,'nomo senra paura. con Kirk 
Douglas (VM 16) A • • 

AVORIO (Tel 755 416) 
Mondo balordo (VM 18) DO + 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel 561 767) 
Splonaggio a Casablanca, con 
S Montlel 4 4 

C E N T R A L S (Via Celsa 6) 
II paradlso dell'aomo 

(VM 14) DO 4 4 
COLOSSEO ' l e i 736 255) 

Marcla o crepa, con Stewart 
Granger A 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

9 E L L E MIMOSE (Via Cas-=i? 
II pngilatore dl Sing Sing G 4 

D E L L E R O N D l N l 
Riposo 

DORIA (Tel 317 400) 
Dalla terra alia tuna, ron J 
Cotten A 4 

E D E L W E r S S (Tel . 334.905) 
Magniflca ossessione. con Rock 
Hudson A 4 

E L D O R A D O 
Z-« chiama base, con E Co
st an tine G 4 

F A R N E S E (Tel 564 395) 
L'appartamento delle ragazze. 
con S. Koscina 

F A R O (Tel 520 790) 
Colllne nude, con D. Wayne 

A 4 4 

Aatfcony Qalnn in una seen* del film della Celad Columbia: 
• E VENNE IL GIOBNO DELLA VENDETTA- In program-
•paxloae In qnestl glornl a Boama ore sta ottenendo • • ecce-
afoaale sRceesso. 

TELEVISORI .100 Lire L ORA 
CON C0NTAT0RE • PRONTA C0N5ECNA 
TELEFDNANDO Al HUMERI 535846 535847 

IRIS (Tel. 865.530) 
11 lacclo rosso, di E Walhuc 

, ( V M 14^ G 4 
MARCONI (Tel 740.7U6) 

I.a strage del 7' cavalleggerl, 
con D. Robertson A 4 

NASCE' 
Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
L'uomo che niorl tre volte, con 
S Baker G 4 

ODEON (Piazza Escrira 6) 
Gli ostaegl, con R. Mllland 

I) It 4 
O R I E N T E 

Partita a tre, con J. Moreau 
DR 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Artigllo insangulnato, con M 
Home A 4 

P E R L A 
Riposo 

P L A N E T A R I O (Tel. 489 758) 
Strega In paradlso, con Kim 
Novak SA 4 4 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
II plede piu lungo, con Danny 
Kaye C 4 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
I predonl della steppa 

P R I M A V E R A 
Riposo 

REGILLA * 
II rlbelle d'Irlanda, con Rock 
Hudson A 4 

R E N O (g la LEO) 
Intrigo a Taormlna, con Ugo 
Tognazzl S 4 

ROMA 
Spade Insangulnate 

R U B I N O 
II presidente, con J. Gabin 

DR 4 4 
SALA U M B E R T O (T. 674.753) 

Furla africana 
TRIANON (Tel. 780 302) 

Placerl conlugall, con D Turri 
SA 4 

Sale parrocchiali 
B E L L A R M I N O 

Gun Point terra che scotta. con 
F. Mc Murray A 4 

COLOMBO 
F.B.I. Cape Canaveral, con J. 
Kelly G 4 

COLUMBUS 
F.B.I, agente Implacablle. con 
E Costantlne ^ G 4 4 

• • • • • • • • • • • 

m La a l f l * « * • • • S A I O D O • • -

• • • • • • -
m • • • • — attune 
• ' 4^44 — boon* " 
• • 4 4 — fUaereta 
• •. 4 — snediocrr 

• T M M - •tatato al a u 
di l f a n a i 

D E L L E P R O V I N C E 
La Iroutlera deH'odlu, con Ray 
Mill.iiid DR 4 

LIBIA 
Prosslma apertura 

LIVORNO 
I.'urlo iltllu forcstn 

ORIONE 
Deslree, con M. Brando A 4 

PAX 
II re del re 

PIO X 
ArtlKllo insaiiKtiiii.ito, con M. 
Home A 4 

SALA P I E M O N T E 
F.I Cld, con S Loren A 44" 

SALA SESSORIANA 
Hiposo 

SALA TRASPONTINA 
Riposo 

SALA U R B E 
RipObo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 

SAVIO 
Hiposo 

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Riposo 

VIRTUS 
Riposo 
CINKMA CIIK ('ON('KI)ONO 

OGGI I.A «U)l"ZIONK AGIS -
ENAL: Alaska, Ailriariiic, Anlr-
ne, Ariel, Astra, Ilr.incacrio, Hri-
stol, Crlstallo, Delle Rondliii, Io-
nlo. La Fenlce, Niagara. Nuovo 
Olimpia, Olimpico, Orirntc, Orlo-
ne, Plauetaiio, 1*1 a Uno, Plaza, 
Prima Porta, KeRllla. Iteno, Ro
ma, Kiiliino, Sala Umberto, 8a-
lone Margherita, Sultano, Trnla-
no dl Fitimlclno. Tuscolo, Ul l«e , 
XXI Aprlle. TEATRI: Delle Mu
se, Quirlno, Rldntto Kllsro, Ros
sini, Satlri. 

• M I M M I I M M M M I I M I M I I I I M I I I M M I 

NUOVO CIN0DR0M0 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 16 riunione #1 

cor3e dl levrieri. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gablnetto medico per la cura 
delle « sole » disfunzioni e de-
bolezze eessuall di origine ner
vosa. palchlca. endocrina (neu-
rastenla. deflcicnze ed anoma-
lle sessuali). Vlsite prematri-
monlall. Dott. P. MONACO, 
Roma, Via Vimlnale. 38 (Sta-
zlonp Termini - Scala sinistra, 
piano secondo, lot* 4. Orario 
9-12, 16-8 e per appuntamento 
escluso 11 sabato pomcrlgglo • 
nel glornl fcstivl si riceve sole 
per appuntamento. Tel. 471.110 
(Aut. Com Roma 1R019 del 
25 ottohre 1156). 

STROM 
Medico speclallrta dermatoloffo 
DOTTOB 

DAVID 
Cura sclerosante (ambulatorialo 

•enza operazlone) delle 

EMORROIM e YENE VARICOSE 
Cura delle complication!: ragadjL 
flebltl. eczemL ulcere varfcow 

DISFUNZIONI SCSSDAU 
• E N BR E B . P E L L B 

VIA COLA Dl RIENZO n. 152 
Tel. 3M 501 . Ore t-tf. fesUvl S-M 

(Aut. M. San. n. 779/2231Bi 
del » oiaagio 19M) . 

ANNUNCI ECONOMICI 
I) AUTO MOTO-CICU L. 50 2) CAPITA LI SOCIETA' L. SO 

ALFA HOMED VENTUBI LA 
COMMIS3IONAKIA pla antlca 
dl S o m a . Consegne Immedia
te. Cambl vanUgglosL Faclll-
Ut loa l - Via Blssolatl au ti. 

AUTONOLEGGIO BIVIEKA 
S O M A 

• Pretxl glormallerl ferlall 
(iBclaal 50 kaa.) 

FIAT 500 D L. 1300 
BLANCHINA 4 posU - 1.500 
FLAT 500 D giardmetta • 1.550 
BIANCHINA panoram. - 1600 
B1ANCHINA spyder - 1.T00 
FIAT 750 (600 D) - 1.700 
FIAT 750 trasformab - 1 300 
FIAT 750 multipla - 2.000 
FIAT 850 - 2 200 
AUSTIN A 4 0 S - 2 200 
VOLKSWAGEN 1200 > 2.400 
SIMCA 1000 G.Lv . 2.400 
FIAT HOOD - 2600 
FIAT HOOD S W . (Fa-

milJare) • 2.700 
UIULIETTA Alfa Rom. - 2800 
FIAT 1300 - 2.900 
FIAT 1300 S.W. (Fami

liar*) . 3.000 
FIAT 1500 ' - 3 000 
FIAT 1500 Itroga .. • 3-200 
FIAT 1800 - 3 300 
FIAT 2300 - 3 600 
ALFA ROMEO 2000 

Berlina - 3 700 
FURGONC Bianchma - 2 000 
FURGONC Fial 750 T - 2 500 
FURGONC Flat H O O T - 3500 
TclefaaJ «20f42 • «2S8t4 • 4Z0SI9 

I IMER piazza Vanvitell i 10 
Napoli . te lcfono 240.620 prestiti 
fiduciari ad impiegati . Cessione 
quinlo st ipendio a u t o s o w e n -
zioni. u 
IFIN - Piazza Mumcipio 84 -
telefono 313564 NapolL Prestiti 
f iductan ad impiegati Autoaov-
venztom 

5) VARII L- M 

MAGO egiziano Tama mondiale 
preroiato medagha d'oro. re-
sponsi sbalordiUvi Metapsichi-
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
o n e n t a amori. affari. sofferen-
ze Pignasecca 63. Napoli. 

6 ) • INVESTIGATION! L. 50 

I. » . I. Olr. grand'urnclale PA-
LUMBO Investlgazlonl. accerta-
• e n t l rlservatlsslml pre-post-
matrlmonlall . Indaglnl delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame-
deo 62 (Sta l lone Termini) . Te-
lefonl I60J82 - 479.4Z5 ROMA. 

7) OCCASIONI I - 50 

AURORA G1ACOMETT1 svea> 
de. PIANOFORTE tedesco 50000 
RIBALTIXA Ottocenlo SS000 -
C A S S A P A N C A antlca 50000 -
Altre mllle occas ion! ! I t VIA 
DUEMACEI.LI 34. 
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STASERA L'ATTESO MATCH AL PALAMMO DELIO SPORT 
In Belgio 

O 
i 
| Per il doping 

* « 

I nel ciclismo 

IAY « SUGAR » ROBINSON spera di ot tenere un'ennesima partita mondiale da 
fony Giardiello. 

ìimedio parla del « piccolo Tour » 

Forse la decisione 
nelle ultime tappe 

Prevarrà la grande, limpida classe di « Su-

gar » o s'imporrà la giovinezza di Betti-

ni? Il pronostico è aperto dopo il pari di 

Lione. Giordano Campari rischia affron

tando Aissa Hashas. Johnny Halafihi di-
*• ' * 'discreto « test » per Vittorio Saraudi ' 

(havarin facile 

per Benvenuti 
Ray « S u g a r » Robinson e Fabio Uettinl si affronte

ranno fra poche ore sul ring del Palazzo del lo sport. Il 
match è atteso con particolare Interesse non tanto perchè 
dovrà « ch iudere» la questione di superiorità rimasta 
aperta fra i due pugili dopo il « pari » di Lione, ma 
soprattutto perchè mostrerà per la prima vol ta agli ap 
passionati romani della «noble -ar t» un autentico fuori 
classe del box ine mondiale di tutti i tempi qual è «Sugar» 
Robinson nonostante i sui quarantaquattro anni suonati . 
E' vecchio, ormai, « Sugar » e sotto il peso dell 'età la sua 
« tenuta » comincia a vacillare permettendo così anche a 
pugili di non eccelse qualità, purché solidi e intel l igenti , 
di tenergli testa e magari di strappargli un risultato di 
alto prestigio, ma la sua classe è sempre quel la l impida, 
entusiasmante che contraddistingue il campione , i suol ri
flessi sono ancora validi, pronti e scattanti , la precisione 
dei suoi colpi eccezionale, il suo t empismo ott imo, le 
sue schivate calcolate al mil l imetro, i suoi a temi » d'alta 
scuola. Così si può ben dire 

ì 
I 
I 
I 

I due condannei 
i 
i 

FABIO BETTINI, romano di Parigi, spera di cogliere 
stasera un risultato di prest igio. L 

COURTRAI, 26. 
Il « doping > nel ciclismo è perseguito severa» 

mente nel Belgio dato che si tratta di un fenomeno 
di vastissime proporzioni (tempo addietro un alle* 
natore belga aveva dichiarato al cronista francese 
Jean Bobet che in Belgio I corridori ciclisti si dro
gano tutti). -

Così nel primo di una serie di processi che avran
no luogo prossimamente oggi sono stati condannati 
due allenatori (con il beneficio della condizionale) 
a due mesi di reclusione e a 12,106 franchi di multa 
per essersi procurati stupefacenti senza prescrizione 
medica e per esercizio abusivo della professione 
medica. • • • 

I due allenatori sono Artur Van Beylen e Roger 
Vandrome ' nelle cui abitazioni furono rinvenuti In
genti quantitativi di stupefacenti In una « sorpresa • 
effettuata poco prima che essi partissero per II 
« Tour de France ». Lo stesso materiale venne rin
venuto e sequestrato nelle abitazioni di sei corridori 
ciclisti che sono stati parimenti processati ma se la 
sono cavata con l'assoluzione. 

GII esperti hanno giudicato tossico II materiale: 
le autorità sanitarie dal canto loro hanno particola
reggiato che l'uso indiscriminato di queste droghe 
può danneggiare gravemente il cervello. 

I 
I 
I 
I 
I 

_ ! 

L'Equipe e Le Parisien, orga-
izzatori del 5. Tour de I'Ave-
ir, presentando la classica cor-

a tappe per dilettanti, non 
(anno escluso che possa carn
iere qualcosa nei prossimi me-

£ ' certo che la corsa questo 
ino partirà da Colonia in Ger-
lania e quindi attraverso il 
sigio • la Francia si condu
rrà in Spagna a Barcellona. 
redici sono le tappe e sa-

ìno disputate dal 20 giugno al 
luglio. Anche su ciò non do-

rebbero esservi ripensamenti. 
i Non è invece certo che le cit-

di tappa oggi indicate siano 
Itte confermate. 
[C'è infatti il difficile mercato 
ell'offerta che ancora si sta 
jrolgendo e che può far prefe
re una città piuttosto di una 

|tra e perciò con il progetto 
^esentato ora gli organizza
c i hanno voluto soltanto da-

una indicazione di massima 
la commissione per il calenda-

internazionale che si riu
scì oggi a Zurigo. Comunque 
caratteristiche principali dei-
gara non dovrebbero cam-

ìre. 

[La lunghezza totale della cor-
cosi come viene oggi presen-

risulta di 2.147 chilometri. 
pò la sesta tappa 1 corrido-
si riposeranno un giorno a 

»ncarneua: in questa prime 
Irte della corsa la difficolta 

icipale dovrebbe essere rap-
^esentata dal pavé della quar-

tappa, la Jambes-Rubalx. 
[Dopo U riposo altre sette tap-

delle quali tre di montagna: 
decima con l'Aubisque e il 

Burmalet; l'undicesima con il 
ìrtet d'Aspet, 11 Port e la Mar-
ire-Chioula; la dodicesima col 
sas in partenza. Quindi Tul
io giorno la tappa a crono-
stro, su un percorso, il circui-
jdi Montjuich, abbastanza dif-

le. 
CT degli azzurri Elio Rime
da noi interpellato sia a 

jposito della corsa francese 
degli altri impegni interna

t a l i degli azzurri, ci ha ri
fiata la seguente dichiara

rne: 
' Quando avrò altri clementi 
sfrativi delle tappe potrò da* 
un giudizio sul Tour rid

ivenir del 1965. Per ora cono-
soltanto t'arrivo e la par

ca delle 13 toppe non il pro-
altimetrtco le strade che si 

rcorreranno ed altro in que-
condizioni mi sembra impos

tile esprimere un giudizio. * 
Del resto — ha proseguito 
ìedio — o gennaio, in sede di 

lemblea generale, verrà rin-
fvata o affidata ad altri la con
rione tecnica degli azzurri. 

cui Tesarne del percorro po-
fbbe non toccare più a me -. 

tale è almeno la sua im-
resslone sulla corsa, senza 
tndere in dettagli? 

In maniera molto super fida 
come del resto è evidente a 

funque a prima cista, si do 
robe trattare di una lunga 
fie di tappe di preparazione 

le ultime tre frazioni di 
fntagna e per la corsa a ero-

tetro. Non sono In grado di 
\e però se la prima serie di 
»pe sarà pianeggiante oppa 
a percorso mixto. Questa os 
vazione riguarda soprattutto 
sconfinamento in Belgio do 
si potrebbero trovare delle 

ìde scorrevoli e larghe come 
the esclusivamente il tanto 
luto "pavé". Difficile e lun 
dovrebbe esser* la decima 

Mi sembra d'altra parte 
oli organizzatori della cor-

i ogni anno stiano cercando di 
ipiicarc le cose *. 

Vanno e prevista la par

tecipazione degli azzurri oltre 
che al Tour dell'Avvenire anche 
alla Berlino-Praga-Varsavia. 
Non pensa che le due impegna
tive corse siano troppo vicine 
una all'altra? 

'Effettivamente quindici gior
ni tra la fine della Berlino-Pra
ga-Varsavia e l'inizio del Tour 
delI'A uenir sono pochi per una 
squadra che abbia corso nella 
prima competizione giocando 
tutte le proprie carte. Un cor
ridore che avesse data il massi
mo nella Berlino-Praga-Var-

savla sarebbe affaticato per af
frontare, dopo sole due settima
ne, il Tour dell'Avenir. Non di
mentichiamo infatti che si trat
ta di dilettanti Non sono favo
revole alla partecipazione ad en
trambe le corse comunque le 
difficoltà potrebbero essere su
perate se le due competizioni, 
avendo caratteristiche differen
ti venissero affrontate con ele
menti diversi o quanto meno 
con diverse ambizioni -. 

Eugenio Bomboni 

Di nuovo pericolante ! 

Non agibile 
il «S. Paolo» 

^ NAPOLI. Z«. 
La speciale commissione di i l giunta cti« Ieri lui «segata» i n 

soprallaogo al campo sportivo « ». Paolo > di Faorlgrotta — a 
•«imito della cadati di un rivestimento di ealcestrazzo arrenata 
alcuni giorni fa — aa fatto sapere che lo stadio per ora non e 
agibile. Pertanto O match Napoll-TtasH, valevole per la Coppa 
Do Martino, In programma per sabato prossimo si giocherà allo 
stadio del Tornerò. Fortunatamente 11 Napoli domenica giocherà 
In trasferta (a Potenza). SI spera quindi che I lavori di ripara
zione possano concludersi entro domenica C quando II Napoli 
tornerà In casa per Incontrare il Venezia. Nella foto: una visiono 
dello stadio. Il calcestruzzo • piove « dall'alto del tetti «elle tribuno. 

che il confronto di stasera 
(l'inizio della riunione è stato 
fissato per le ore 21,15) indi
pendentemente -dal risultato 
è un confronto da vedere. 
Perchè se Robinson e netta
mente superiore sul piano 
tecnico è pur vero che Fabio 
Bettini, forte della sua mag
giore giovinezza, della sua 
serietà • d i . atleta della sua 
intelligenza tattica è stato per 
< Sugar > l'avversario più te
mibi le fra quelli incontrati in 
Europa e lo sarà ancora sta
sera. E Robinson, nonostante 
le < avventure > romane che 
potrebbero far pensare ad 
una eccessiva sottovalutazio
ne dell'avversario, stasera ce 
la metterà tutta per aggiudi
carsi la vittoria. Ce la mette
rà tutta per soddisfare il suo 
orgoglio di campione al tra
monto e soprattutto per poter 
puntare ad un nuovo ennesi
mo confronto mondiale (cin
que vol te « Sugar > è salito 
sul trono) sia pure giustifica
bile soltanto sotto il profilo 
commerciale . Oggi, infatti. 
e Sugar » ha ben poco da 
sperare in un confronto con 
tipi come Giardello se si ec
cettua una buona « borsa >, 
ma non è escluso che in U S A 
si tenti ancora il « colpo > di 
un campionato mondiale con 
protagonista l'intramontabile 
« Perla nera >. 

Se grande è l'attesa per 
Robinson-Bettini, con notevo
le curiosità è atteso anche lo 
scontro Benvenuti-Chavarin, 
o megl io con interesse è at
tesa la prova che il campione 
d'Italia saprà fornire contro 
il modesto campione del Mes
sico. Chavarin vale certamen. 
te meno di altri avversari già 
superati da N ino (Ortega o 
Logart, tanto per fare alcuni 
e sempi ) , e proprio per que
sto l'ex campione d'Olimpia 
dovrà sbarazzarsene rapida
mente se vorrà evitare che si 
riaccenda, con esito per lui 
negativo, la polemica nei con
fronti di Mazzinghi. 

Il match Benvenuti-Maz-
zinghi è ormai maturo tecni
camente parlando, ma per ra
gioni commerciali difficilmen
te si farà, e se anche un gior
no » due decideranno di in
contrarsi ciò non avverrà pri
ma della prossima primave
ra. Nel frattempo i tifosi con
t inueranno a chiedersi quale 
dei due pugili è più forte e 
Benvenuti se non vorrà per
dere terreno nella considera
zione dei suoi € fans > e del 
pubblico romano stasera do
vrà cogliere una vittoria cla
morosa a lmeno quanto quel
la conquistata da Mazzinghi 
su Ortega nell'ultima riunio
ne romana della quale Nino 
per rivalità con il toscano non 
ha voluto sostenere il « sot-
toclu >. 

• Ce la farà contro Chavarin? 
Se salirà sul ring in buona 
forma dovrebbe farcela, al
trimenti tutto può accadere. 
Può anche accadere che Nino 
faccia una bnit ta figura, co
me gli è accaduto a suo tem
po con Gutierrez. 

Ricco di interesse è anche 
il ter7o scontro della serata 
tra Giordano Campari e il 
franco-algerino Aissa Hashas 
Tanto Campari che Hashas 
boxano bene in linea ed han
no un pugno secco ed effica
ce. L'algerino, però, è piti 
vario e più continuo e poiché 
il pavese è noto per le sue 
« pause > sconcertanti, n e 
consegue che stasera Giorda
no dovrà mettercela davvero 
tutta se non vorrà dare l'ad
dìo a tutti i suoi sogni inter
nazionali, sogni che hanno 
ricevuto un ennes imo colpo 
appena u n mese fa quando 
Campari ha dovuto cedere 
nella finale per il t i tolo eu

ropeo dei « w e l t e r jr. >. 
Negl i altri due incontri 

della serata Vittorio Saraudi 
affronterà il tongano Johnny 
Halafihi che gli appassionati 
capitolini del la « noble-art » 
ricorderanno val ido avversa
rio di Panunzi e di Rinaldi. 
Halafihi è un pugi le ormai 
avviato al la fine della car
riera ma ricco di esperienza 
e di mest iere e dovrebbe per
tanto risultare un discreto 
e test > per il c iv i tavecchiese 
che si appresta ad uscire dal
la fase del « rodaggio » per 
iniziare la scalata al le alte 
vette della sua categoria. 

P iero Brandi s e la vedrà 
con il brasi l iano José Luis 
Pentiado. L'italiano è un pu
gile aggress ivo ed unisce alla 
generosità u n p u g n o efficace 
anche se pecca di precis ione. 
L'incontro perciò dovrebbe 
essere un match emot ivo e 
la vittoria non dovrebbe 
sfuggire al ragazzo di casa: 
In € apertura > di r iunione 
Cassandra affronterà Ambro-
setti. 

Enrico Venturi 

Pareggiano a Bu
dapest (2-2) gli 
« azzurri » di ho
ckey su ghiaccio 

BUDAPEST. 2fi. 
L'incontro d» ritorno tra le rap

presentative di hockey su ghiac
cio dell'Ungheria e deiritalia. va
levole per la qualificazione al tor
neo finale dei prossimi campiona
ti del mondo, si è concluso in pa
rità per 2-2 (1-0. 1-1. 1-0). L'Un-
gherin. che aveva vinto la parti
ta di andata, giocata a Genova. 
per .1-2 si e pertanto qualificata 
per i campionati mondiali con il 
punteggio totale di 5-4. 

I punti sono stati realizzati per 
l'Ungheria da Koutny e Broczi e 
per l'Italia da A. Darin e G. Da-
rin. Hanno arhitrato i cecoslovac
chi Cerny e Hajner. La partita è 
stata molto combattuta 

Pronte le romane per i match col Genoa e la Juve 

Roma: Nicole forse all'ala 
Lazio : squadra confermata 

Chi ha indotto i giallorossi all'agitazione 
culminata con la diserzione del ritiro? 

Nessun problema per Lorenzo. Domenica contro il 
Genoa scenderanno in campo gli undici giocatori che 
hanno v into col Zagreb. Ne l la foto: LORENZO. 

L'atletica sovietica 

Korobkov: troppo 
fiduciosa a Tokio 

MOSCA. 26 
Gavnl Korobkov. direttore tec

nico ed allenatore anziano della 
squadra nazionale di atletica leg
gera dell'URSS, ha ammesso og
gi di «5<ere italo - troppo otti
mista - nei riguardi dei risultati 
che gli allievi sovietici avrebbe
ro potuto conseguire alle recenti 
Olimpifldi di Tokio. - . 
' Si tratta della prima dichiara

zione pubblica di Korobkov dai 
giochi giapponesi *• giunge dopo 
una pioggia di critiche ed accu
se mosse contro di lui da sva
riale direzioni, critiche ed accu- _. . - - . 
se che non hanno mancato di «J- m i a , ??ìnì0™r **" ^ , 
chiedere le sue dimissioni e la «*«• «« 'd,0.h} ja K»"*»*-^ un atleta 
sua destituzione 

Le dichiarazioni ' di Korobkov 
sono apparse oggi sul giornale 
Sorvettky Sport e rappresentano 
il primo commento particolareg
giato da parte di Korobkov sulla 
sconfitta sovietica alle Olimpiadi. 
I critici sportivi russi hanno con
tinuato a lanciare i propri at
tacchi contro il massimo respon
sabile della squadra di atletica 
sovietica alla quale viene fatto 
carico di essersi fatta battere da
gli americani in una disciplina 
in cui si riteneva che l'Unione 
Sovietica fosse in grande ascesa. 

Con Korobkov si sono schic-
rati gli atleti, di cui si è fatta 
portavoce Tamara Press, campio
nessa mondiate ed olimpionica 
del getto del peso e del lancio 
del disco. Sull'edizione odierna 
della Soryetskaya Rosuya (Rus
sia Sovietica i la Press scrive: 
- Alcune persone stanno tentan
do di gettare tutta la rcoponaa-

bilità sull'allenatore anziano Ko
robkov Non fono d'accordo eoo 
esse Egli sta facendo molto per 
lo sviluppo dell'atletica leggera 
Se egli deve essere criticato eb
bene. lo dovrebbe per essersi fat
to trasportare dall entusiasmo ed 
avere premesso più di ciò che è 
<Uto possibile fare alle Olimpia
di Ricordiamoci pero che altri 
dirigenti «portivi di altre disci
pline hanno peccato nello stesso 
modo -

La Press ha respinto anche la 
critica che gli atleti sovietici 
stanno diventando troppo vecchi 

Dimori 
iba gii 

non dall'età ma dal risultati ». 
Tamara Press ha pure rimpro
verato alcuni dei suoi compagni 
di squadra per essersi fatti pren
dere dal panico proprio nel mo
mento più critico. Una critica si
mile, rivolta però agli allenatori 
e stata falla da Korobkov il qua
le ha aggiunto che i direttori tec
nici ed i preparatori atletici non 
seguano abbastanza i progressi 
dei giovani in modo da potere 
rimpiazzare gli atleti pia anziani 
Korobkov cita al proposito delle 
cifre: degli 87 atleti presenti ai 
Giochi di Tokio. 35 avevano su
perato i 30 anni mentre solo 13 
erano sotto i 25 Korobkov am
mette di aver sottovalutato gli 
avversari per la prima volta nel
la sua vita e di avere parlato 
con troppa fiducia specialmente 
dopo la sconfitta subita dalla sua 
squadra ad opera degli america 
ni a Los 
scorsa. Angeles nell'estate 

Wanono chiede 
13 milioni 
all'Inter 

MILANO. 26. 
Il massaggiatore parigino Emlle 

Wanono, alle cure del quale han
no ricorso nelle attinie stagioni 
diversi giocatori dell'Inter, ha 
avanzato alla società nerazzurra 
una richiesta di 10 milioni di «ce
chi franchi (circa 13 milioni di 
lire) per emolumenti arretrati. La 
vertenza r stata resa pubblica a 
Parigi dallo stesso Wanono che 
si sarebbe affidato all'avvocato 
parigino Bernard fJorny per I* 
tutela del suoi diritti 

Da parte della società neraz
zurra. il vice presidente avv. Pri
sco. ha confermato la, neh lesta 
pervenuta all'Inter da Wanono. 
• Ogni parcella lattataci da Uà-
anno dopo ogni sua prestazione 
ai nostri giocatori — ha preci
sato l'aw. Prisco — è stata sem
pre regolarmente pagata nella 
misura in cui Wanono stesso 
ai eia formulato la sua richie
sta. Quest'ultima richiesta del 
massaggiatore francese Inoltre ci 
è giunta senza alcuna motivazio
ne e noi non riusciamo a capire 
In che modo la giustifichi. I/Inter 
comunque ritiene di non aver de
biti con nessuno, né In Italia né 
all'estero ». 

Bianchetto 
si ò sposato 

PADOVA. 28. 
Questa mattina alle 11 nella 

chiesa parrocchiale di San Lo
renzo di Baone si e unito In 
matrimonio il campione olimpio
nico Sergio Bianchetto con la si
gnorina Idelma Cacao. Alla ceri
monia erano presenti l'ex cam
pione del mondo Paggln. Testa, 
seghetto e Crepo Al do* sposi 
gli auguri dell'* Unità ». 

Soddisfazione ed ottimismo 
regnano nel clan giallorosso sia 
pi-r la vittoria sullo Zagreb. 
bia per il pagamento della rata 
delle spettanze dei giocatori e 
tecnici effettuata ieri mattina 
in viale Tiziano 

A questo proposito ci è sta
to fatto rilevare che rispetto 
iill'accordo intervenuto tempo 
addietro tra Marini ed i gio
catori circa la liquidazione ra
teale delle loro spettanze, il 
pagamento è stato effettuato 
( on una sola settimana di ri
tardo: per cui non si è com
preso bene il motivo dell'agi
tazione dei giocatori culminata 
- come è noto — con il ri

fiuto a recarsi in ritiro alla 
vigilia della partita con lo 
Zagreb. 

Logicamente anche se ciò 
non viene detto a chiare let
tere si tende a mettere In re
lazione l'agitazione dei gioca
tori con la presenza di ele
menti perturbatori estranei 
.••Ha società che cercano di 
mettere in difficoltà Marini ad 
ogni costo 1 sospetti che l'agi
tazione sia stata provocata ad 
arte non mancano- non per 
caso qualche giornale ha ap
profittato subito dell'agitazio
ne per rimproverare a Marini 
di aver rifiutato 1 soldi di 
Evangelisti. Con ciò dimenti
cando che i 300 milioni del
l'onorevole avrebbero costitui
to praticamente la liquidazione 
ner Marini e al tempo stesso 
sarebbero stati versati solo se 
fosse stata effettuata una tas
sazione obbligatoria dei soci. 

Invece della tassazione come 
è noto Marini ha lanciato una 
sottoscrizione che sembra stia 
dando buoni frutti sebbene ci
fre precise non vengano for
nite (e non lo saranno nem
meno in seguito) per evitare 
l'intervento delI'IGE e degli 
uffici delle imposte che già 
hanno minacciato di prendersi 
una congrua fetta della sotto
scrizione. , . , , 

Ma passiamo alle squadre. I 
giallorossi hanno effettuato 
ieri mattina solo bagni e mas
saggi: più intensa è stata in
vece la preparazione del tito
lari che non hanno giocato 
contro il Zagreb (Manfredini. 
Salvori. Matteucci e Tambori-
ni). Ma è difficile che dome
nica contro il Geona Lorenzo 
ritocchi la formazione dato che 
si • tratta dello schieramento 
tipo per le partite d'attacco 
'come sembra debba essere 
quella con il Genoa). L'unica 
variante potrebbe essere rap
presentata dal rientro di Tam
burini. che verrebòe schierato 
ad interno mentre Nicole 
prenderebbe il po^to di Fran-
resconi all'ala e Angelillo 
.'.vrebbe la maglia n 9 QueVo 
almeno è- lo schema che Lo
renzo ha idealizzato m«1 spo
sterà Nicole all'ala (sia pure 
con compiti particolari pro
prio mentre il giocatore è in 
attera della convocazione in 
nazionale con la maglia n. O"* 
Ci sembra difficile comunque 
è pure azzardoso confermare 
France<coni dopo i fischi da 
cui è slato bersagliato al Fla
minio. Staremo a vedere 

Per quanto riguarda la La
zio ieri sera sono state dira
mate le convocazioni che ri
guardano gli undici di dome-
n'ea più Renna e Faseetti 
Come si vede non figura in 
questo elenco Galli che secon
do qualche giornale avrebbe 
potuto essere l'arma segreta di 
Mannocci per Torino. E' pro
babile dunque che venga con
fermata la stessa formazione 
che si è imposta a stento al 
Cagliari sia pure con schemi 
tattici diversi- cioè con uno 
schieramento molto prudenzia
le dato che la Juventus non 
è il Cagliari. 

Del resto nelle dichiarazio
ni rilasciate finora Mannocci 
ha detto che l'unico suo dub
bio riguardava semmai Renna 
che attraversa un ottimo pe

riodo di forma. Ma l'allena
tore laziale non voleva toglie
re Piaceri temendo che ciò 
deprimesse il morale di un 
giocatore già <• bersagliato »• 
per gli ultimi suoi errori. Né 
logicamente può togliere Mari 
che gli serve come - tornante >* 
per rafforzare centro campo e 
difesa. Da qui l'ipotesi che 
molto probabilmente verrà 
confermata la formazione di 
domenica. 

> / bavagli i 
! della ! 
j F.I.D.A.L \ 

I l signori Poli (presidenta), 
Oberueger. Vianello e Bra- I 
miri (vicepresidenti). Bar- I 

Igonzonl, Carboni, Longhl, 
Neblolo. Porceddu, Prima- I 
vorl, Santillo, Tammaro, I 

I componenti di un tribunal» 
della inquisizione sportiva I 
chiamato Consiglio Diretti- I 

I v o della FIUAL, con gran-
de clamore pubblicitario a I 
approfittando di complacen- I 

I t i agenzie di stampa, han- ' 
no tentato di mettere alla l 
gogna II nostro collabora- I 

I tore per l'atletica legger» • 
Bruno Bonomelli, regolar- • 
mente Iscritto all'albo del I 

I giornalisti lombardi coma ' 
pubblicista, per quella che 

•inanimita di • inibirgli par-

I manentemente di ricoprir* 
cariche federali ». 

Si osserva a questo prò 

I poslto; 
a) che Bonomelli da 

tempo non fa più parte -di 

I nessun organo e di nesso- . 
aa società della FIDAL, per I 
—. . . _. _ —Dn.e | 

essi definiscono « opera 
denigrazione nel confronti 

I deila FIDAI, e del suol or
gani 

ne | 
41 I 
it i » 
i r - » 

deliberando poi alla I 

i 
cui non si riesce a capire 

I quale autorità abbia la . 

FIDAI, stessa sull'attività I 
di un privato cittadino: ed I 

I è ridicolo richiamare l'at- • 
tenzlnne snl fatto che la I 

I passato egli sia stato gla
di ce, dirigente federale e I 
dirigente di società, oltre- I 
rhé atleta praticante e fa-I 

I 

praticai 
segnante tecnico della stes- | 

I
sa Federazione; * 

b) l'opera di • denigra-.I 
zlone > è stata consumata | 

I con articoli apparsi su que
sto giornale. Orbene l'atti- I 
vita di giornalista, di Be- I 

I nomelll. Iscritto all'albo. la 
dovrebbe mettere al ripara I 
da valutazioni generiche; I 
Se la FID\I. crede di aver • 
riscontrato nel suol scritti • 
rll estremi della diffama- I 

I
zlone può tranquillamente " 

trascinarlo davanti al già- • 
dice, unico ente giartedl- I 
rionale al di sopra della ' 

I FIIIX1. e del giornalisti. • 

Il non aier la FttlM. se- I 
rni'o questa strada lascia • 

I dubitare che I fatti citati , 

da Ronomelll ned! articoli I 
pubblicati sa questo elor- I 

I nale nel mese di ottobre. . 

tracciando un» cronaca del- I 
la partecipazione Italiana • 

( alle Olimpiadi di atletica 
dal lszfl al Ì9€4. co tri «non 

dano invece alla verità il 
I elle 11 CO. dena FIDAI, . 

o tribunale riell'lnnolslzlone I 
snortlva come I* abbiano I 

I chiamalo noi. tocca»o nel . 
vivo tenti ora di Indicare I 
oll'ontnlone pubblica ee- I 

I m e denigratore 11 Bonctnel-
Il s'esso. I 

si conclude che per qnan- | 
I t o rlmarda il punto a), la 

FTD*.L ha Invaso Indebita-
mente la vita nrfvata del 

I nostro collaboratore. 
Per n nunto b) Invece 

annate e chiaro che slamo 

I fronte al nh» stacciato tea 
•atlvo di Imbrigliare la 

I 
al 
"I ne*-»» di stampa 

Chiediamo nnlndl al col-
terhl del Hnmatl sul «aafl I 

sta** pubblicata la pori- | 

I rla di esprimere fi loro 
Hpdlxlo sul!'onerato della f 
FTD*t. In questa speetflea | 

. occasione. 

I? 
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Dal 1° dicembre 

* > * 
# .«S' -L'<". 

Huovi incontri per 
la riforma 

.* 

delle FS e delle PT 
Sospesi gli scioperi dei postelegrafonici 

M. iindacato unitarlo dei 
[postelegrafonici ha deciso ie-
m la sospensione dello scio-
Iporo fissato per sabato 5 di-
[oombre, in considerazione — 
U detto in un comunicato 
[della ' segreteria nazionale 
[della FIP-CGIL — della av-
lyenuta convocazione per gio-
[vedl della commissione in-
jWrministeriale per la rifor-
Imi itrutturale delle PT e il 
riassetto delle qualifiche e 

j degli stipend! dei postelegra
fonici di tutte le categorie. 

|H sindacato si riserva, perd, 
[ogni ulteriore decisione dopo 
i aver valutato complessiva-
imente le posizioni governa-
[tlve. 

Anche i funzionari dirigen-
[ti delle PT, organizzati dal 
[SINDIP, hanno sospeso lo 
jsciopero nazionale della ca-
[tegoria che doveva svolgersi 
da martedi a giovedi. La de
cisione e stata adottata in 

[ conseguenza dell'invito rivol-
to dal ministro al sindacato 
a riaprire le trattative ri-
guardanti la vertenza che a-
veva costretto la categoria a 

; ricorrere all'estrema azione 
jaindacale. Al SINDIP sono 
[state date assicurazioni che 
i nelle trattative saranno rie-
saminate le risposte a suo 
tempo fornite dali'ammini-
strazione delle PT sui sin-

; goli problemi rivendicativi, 
dal sindacato giudicate 

inaccettabili. 
Martedi riprendera frat-

tento i suoi lavori il comi
tate per la riforma delle FS. 

\ Sara iniziato l'esame del « do-
cumento > presentato dalla 
direzione delle FS e sul qua
le i sindacati e i ministeri 
interessati sono stati invita-
ti a presentare le loro de-
duzioni e le loro proposte. 
I ferrovieri sono di fronte a 
problemi per molti aspetti 
decisivi. II contenuto della 
proposta governativa, infat-
tL, di privatizzare l'azienda 
fa fare un salto indietro al
to ferrovie e ai ferrovieri. 

La proposta prevede la tra-
sformazione delle FS in a-
zienda tipo IRI o ENEL, ri-
dimensionata attraverso l'ab-
bandono di ciica un terzo 
della sua rete e di tutte le 
sue officine; prevede, conse-
guentemente una drastica ri-
duzione del personate (col 
ricorso, anche se non mani
festo, ad una legge fascista 
del 1923: quella dello «sfol-
lamento>) con la trasforma-
zione dell'attuale stato giu-
ridico in un normale contrat-
to di lavoro privatistico, sen-
xa piu la garanzia della sta
bility dell'impiego. 

I sindacati, tutti i sindaca
ti dei ferrovieri, hanno quin-
dl di fronte l'esigenza di 
contestare questo disegno 
fatto proprio dal governo 
eollegando gli obbiettivi ri
vendicativi economici a quel-
li di una riforma che svi-
luppi il carattere pubblico 
dell'azienda ferroviaria. 

E' da ritenere positivo che 
II governo abbia finalmen-
te, per effetto delle lotte dei 
ferrovieri e dei PT, affron-
tato il problema della rifor
ma delle due aziende auto
some, ma i lavoratori non 
possono subire attentati ai 
diritti conquistati in oltre 
mezzo secolo di lotte e di 
Mcrifki. , . 

D'altro canto i sindacati 
•ontestano anche la linea 
fovernativa per una cmag-
£k>r« economicita di gestio-
ne> . A tal proposito, ieri, il 
•egretario della CISL-ferro-
• ier i occupandosi del cosi-
detto taglio dei «rami sec-
ohi > ha affermato che < non 
bisogna farsi illusioni sover-
drie sui risparmi che po-
irebbero esse re realizzati 
'dalla sopressione dei "ra
mi secchi">. In parole piu 
Mmplici l a risultanta eco
nomic* deUa produzione di 
vn'azienda pubblica non 
pud essere un risultato di 
gestione, bensi degK indiriz-
m di politica economica del 

Favoletta 

con morale 

44 ore di lavoro 
48 di produzione 

spennato; se i soldi fos-
sero invece rimasti a lui, 
li avrebbe impiegati nel
la fabbrica. Bugle belle e 
buone, come s'e visto. Ma 
il padrone affermo che 
bisognava bloccare le pa-
ghe, e che gli operai do-
vevano fare sacrifici per 

. aiutare la riprcsa azien-
dale. Strillo pure che bi
sognava ridurre i consu-
mi e che gli operai dove-
vano risparmiare per ali-
mentare hi sua banca. 

Tutto cio flni col pro-
vocare uno sconquasso ta
le che non si capiva piu 
niente, nella fabbrica e 
ftiori. II padrone gridava 
alia crisi, riduceva la pa-
ga e l'orario, minacciava 
licenziamenti. Tutto que
sto pero gli procurava 
aiuti vari, nientre gli ope
rai protestavano; tra l'al-
tro, nonostante l'orario 
decurtato, dovevano pro-
durre come e piu di 
prima. 

Poi, a forza di sovven-
zioni ottenute e di sacri
fici imposti, la situazione 
miglioro. Ma il padrone 
continuo a dire che anda-
va male, che e'era poco 
lavoro. Cercava cosi di 
ricattare gli operai, di im-
paurirli. II giochetto non 
durd molto: gli operai si 
accorsero che sgobbava-

Una volla e'era una fab
brica dove gli affari del 
ftadrone andavano a gon-
ie vele. Le ordinazioni si 

accumulavano negli uffi-
ci; i client! facevano la 
coda alia porta pagando 
senza discutere. Fuori si 

{mrlava gia di «miraco-
o » . II lavoro era tanto 

che agli operai il padrone 
ordinava orari molto lun-
ghi, e a certuni sembrava 
questo 1'unico modo per 
arrotondare la magrezza 
della busta-paga. Poi co-
minciarono a chiedere di 
guadagnare di piu e fati-
care meno. II padrone ri-
spose picche e la fabbri
ca si arresto. 

Non fu facile strappare 
qualcosa a uno che stril-
lava come se lo spennas-
sero, mentre gli si toglie-
va appena una piuma. Co-
munque, la paga aument6 
un tantino e l'operaio di-
minul un tantinello. Su-
bito il padrone cerco di 
riprendersi quanto aveva 
speso: spremeva gli ope
rai come limoni, taglieg-
f;iava i clienti come tin 
adrone. Ma il meccani-

sino della fabbrica comin-
cid a cigolare. II « mira-
c o l o » facile non potnva 
durare perche l'azienda, 
nonostante tutto, era fra
gile. II padrone non ave
va ampiiato gli impianti no piu di prima con una 
ne rinnovato I macchina 
ri. Buona parte di quan 
to aveva guadagnato in 
tutti quegli anni sulle pa-
ghe basse e sugli orari 
lunghi, l'aveva usato per 
i fatti suoi o per le sue 
speculazioni. 

Quando le cose co-
minciarono a peggiorare, 
quell'individuo disse che 
la colpa era tutta degli 
operai, i quali lo avevano 

paga mmore e con prezzi 
piu carl. Allora fecero al 
padrone un discorso mol
to semplice: primo, disse-
ro, lavoro ormai ce n'e, 
e non ci contar frottole; 
secondo, in 44 ore pro-
duciamo quanto produce-
vamo prima in 48 ore; 
terzo, dacci percio la pa
ga di 48. Ci spetta. 

a. ac. 

A \ V <* \? 
i . Blocco; salqriqle rtelle, campagne Contrattl 

Vertenza 
? ' - . . 

di maggior 

I coltivatori diretti (200 mila in 
meno in due anni) vedono peg-
giorare continuamente la loro 

posizione sul mercato 
QuesVanno la produzione vendibile dell'agri-

coltUTa si stima abbia superato di 215 miliardi il 
valore del 1963. A chi sono andati questi 215 
miliardi? La domanda e stata posta non solo ri-
guardo alia posizione del governo — che tanto si 

v preoccupa di togliere tasse e contributi previden-
ziali ai grandi proprietari 
terrieri — ma anche alia 
posizione della Confagri-
coltura (rifiuto di rinnova-
re i contratti dei braccian-
ti e richiesta di altri * aiu
ti > e sovvenzioni) e alia 
difesa dei redditi dei colti
vatori diretti. I 215 miliar
di di aumento — 5% in 
piu, rispetto al 1963 — co-
stituiscono un jattore »m-
portante di questa annata 
agraria perche, contempo-
raneamente, i lavoratori 
€attivi» dell'agricoltura so
no diminuiri del 7% circa 
mentre una flessione — 
per ora accertata in nume-
rose province anche ad al
to sviluppo come VEmilia 
— st e avuta nel numero 
delle giornate lavorate dai 
braccianti. 

Una riduzione cosi jorte 
della manodopera agricola 
(sulle 300 mila unita), se 
Jossero vere le teorie di 
certi economisti di parte 
democristiano - padronale, 
accompagnata dal conside-
revole aumento della pro
duzione, avrebbe dovuto 
far satire in modo consi-
stente i redditi dei lavora
tori, ferme restando le aU 
tre condizioni della produ
zione. 

Invece, il 1964 e Vanno 
in cui la Confagricoltura e 
riuscita ad ottenere, grazie 
ad un esplicito impegno 
del governo e della CISL, 
un autentico blocco sala-
riale. Solo 12 province 

Marittimi IRI-ENI 

Fermo perlalotta a Genova 
il transatlantic «Rossini » 

I sindacati chiedono garanzie al ministro per la mediazione 
proposta nella vertenza sul contratto 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 26 

11 transatlantico della so-
cieta Italia < Rossini > ha 
salpato, stamane alle 8, dalla 
stazione marittima di Ponte 
dei Mille per Valparaiso con 
un ritardo di venti ore sul-
l'orario di partenza previsto 
dall'itinerario della societa. 
Con lo sciopero dell'equipag-
gio del « Rossini > a Genova 
e del «Saturnia > a Napoli 
e cominciata, come e noto, 
la terza fase della lotta dei 
diecimila marittimi delle 
flotte a partecipazione sta-
tale per il contratto e per 
l'aumento delle pensioni. Gli 
scioperi, sia sulle navi pas-
seggeri che su quelle da ca-
rico in partenza da porti na-
zionali o stranieri nel pe-
riodo compreso fra il 25 no-
vembre e 1'8 dicembre — pro-
grammati concordemente da 

tutte le federazioni nazionali 
dei marittimi e comportanti 
ritardi fino a 44 ore — pro-
seguiranno con accentuato 
vigore se non interverranno 
fatti nuovi, tali, comunque, 
da garantire concrete basi di 
trattativa. In questo senso 
va interpretata la posizione 
di tutti i sindacati di fronte 
a l l ' offerta di mediazione 
avanzata dal mtnistero della 
Marina mercantile, di cui e 
stata data notizia ieri. 

Proprio oggi in una riu-
nione comune svoltasi a Ro
ma le federazioni dei marit
timi hanno chiesto, a tale 
scopo, un nuovo incontro con 
il ministro. I marittimi della 
fiotta della Finmare, della 
Sidermar e della SNAM-
ENI non possono, in fatti, 
accettare - di sospendere la 
lotta senza che la contro-
parte chiarisca qual e la sua 

Wtove 
osfensioai 
aMNPALS 

"E ripreso ieri lo sciopero na-
atonale unitario, a tempo in
determinate. del personale am-
ministrativo e sanitario del-
11NPALS (Ente nazionale di 
Prevldenza e di Assistenza dei 
Lavoratori dello Spettacolo) in 
segno di protesta per la decur-
tazione degli stipendi, gia al-
Uneati a quelli degli altri isti-
tati previdenziali dal 1. no-
Tembre 1963. operata dall'am-
ministrazlone su imposizione 
del Ministro del Tesoro on. Co
lombo 

II personale e ancor piu esa-
Sperato dall'atteggiamento di 
indifferenza dell'amministrazlo-
ae che con azione intimidatoria 
tatesa a minare la compattezza 
del personale, ha deciso di trat-
tenere sugli stipendi in corso 
di pagamento, in unica soluxio-
aa, ft •wrispettivo delle 26 ore 
di wJopw mora atfettoata 

Nvovo sciopero 
dei dipefldenfi 
dell'AIR France 

I dipendenti dell'Air France 
di Roma e Milano hanno scio-
perato anche ieri dalle 8,30 alle 
22. II personale e deciso a pro-
seguire Tagitazione qualora la 
direzione dell'azienda non re-
ceda dal proposito di lieenzia-
re 36 dipendenti. 
' La motivazione dei licenzia

menti e quella della chiusura 
dello scalo a Fiumicino. In real-
ta il fatto non e isolato poiche 
le compagnie. in vista di fu
sion! e spartizioni del volume 
di trafflco aereo. stanno cercan-
do di concentrare le attivita in 
modo da risparmiare precisa-
raente nelllmpiego del perso
nale. La decantata riduzione 
dei costi, insomnia, dovrebbe 
essere in gran parte pagata. an
che in questo caso. dai dipen
denti delle compagnie aeree 
che gia attualmente svolgono 

'un lavoro » • Her* ne facile. 

A coityresso 
i consofenfr 
def /ovoro 

• Si e aperto ieri a Roma 
l* XI Congresso dell'Associa 
zione nazionale consulenti del 
lavoro. n presidente Orsini ha 
sottolineato U graduale po-
tenziamento dell'Associazione, 
che inquadra oltre cinquemila 
dei quindicimila nuovi profes-
sionisti che esercitano oggi la 
professione di consulente del 
lavoro. 

Dopo aver definito la costl-
tuzione delTalbo professionale 
m un importante passo in avan-
ti, ma non il tutto spettante 
ai consulenti del lavoro*, il 
presidente ha posto in evi 
denza i compiti della catego
ria, sottolineando in parti co-
lare «la loro funzione di "cu-
scinetto" tra 1 contrapposti in-
teressi del capitale e della 
mano d'opera ». 

posizione in merito ai punti 
controversi, in particolare 
sull'entita effettiva degli au-
menti salariali. E' su questo 
scoglio, come si ricordera, 
che naufragarono, alia fine 
di ottobre, le trattative. Di 
fronte ad una richiesta di 
aumenti pari al 16 per cento 
le societa armatrici avevano 
risposto con controproposte 
irrisorie: il 4 per cento circa, 
e su questa inaccettabile po
sizione si erano arroccate re-
spingendo, anzi, di fatto, 1'of-
ferta di ulteriori contropro
poste da parte dei rappre-
sentanti dei marittimi. 

II ricorso alia lotta era 
stato quindi inevitabile, cosi 
come, oggi, e impensabile la 
ripresa di trattative su basi 
che non si discostino da quel
le suddette. Resta. peraltro, 
confermata la piena dispo-
nibilita dei sindacati se la 
controparte dimostrera d'es-
sere pronta a una contrat 
tazione seria. che tenga conto 
delle richieste dei marittimi 
del pubblico armamento sia 

hanno potuto rinnovare i 
normali accordi integrativi 
mentre 40 province hanno 
I'accordo scaduto e non 
rinnovato. Per le altre non 
era in scadenza. I contratti 
nazionali non sono stati 
rinnovati perche CISL e 
UIL, sedutesi a una trat
tativa separata priva di 
qualsiasi base, vi sono ri-
maste senza nulla conclu-
dere. 

Gli aumenti conseguiti 
nelle 12 province compor-
tano, nell'arco di un anno, 
8 miliardi e mezzo pari a 
190 lire al giorno per gli 
interessati. Per tutti gli 
altri braccianti e salariati 
c'$ stata solo la scala mo
bile, labile difesa contro 
l'aumento dei prezzi: cir
ca 28 miliardi distribuiti 
sull'arco di un anno (gli 
ultimi due punti avranno 
effetto solo sulla prossima 
annata agraria). Sono 128 
lire al giorno. 

Stando cosi le cose si 
profila addirittura una ri
duzione considerevole del 
monte-salari che, avendo 
raggiunto i 443 miliardi 
nel 1963, con questi au
menti doveva raggiungere 
479,5 miliardi, ma se si ap-
plica ad esso la riduzione 
degli occupati (7%) e del
le giornate lavorate in me
no (ancora imprecisate) 
potrebbe risultare molto al 
disotto dell'anno scorso. 
Comunque, il salario me
dio dei braccianti & al di
sotto • delle 2 mila lire a 
giornata effettivamente la-
vorata. 
' Braccianti e salariati, 

dunque, non beneficiano in 
alcun modo dei 215 miliar
di di maggior produzione e 
dell'aumento di produttivi-
td delle unita lavorative. 
Rimangono i coltivatori di
retti e le categorie a ripar-
to o a canone. 

I coltivatori diretti della 
terra che lavorano sfrutta-
vano, nel 1961, meno di un 
terzo della superfice agra
ria. Questo $ gia un dato 
di fatto, ma non dice tutto 
perche proprio dal 1962 al 
1964 vi e stata una spln-
ta gravissima all'espulsio-
ne dalla terra, senza con-
tropartite. Secondo Vinda-
gine sulle forze di lavoro 
gli « autonomi > dell'agri
coltura (contadini e non)^ 
dovevano essere 2 milioni 
e 113 mila nel 1962. La 
stessa indagine ne registra 
un milione e 993 mila nel 
1963 e un milione e 24 mila 
nell'aprile 1964: 200 mila 
in meno. 

• Questa emarginazione 
non avviene per scelta 
spontanea, ma per quel 
peggioramento progressiva 
della posizione dei conta
dini sul mercato di cui le 
< punte ' di prodtittivitd * 
delle ' aziende capitalisti-
che sono una delle cause 
oggettive. Di questo peg
gioramento sono partecipi 
coloni, mezzadri e affittua-
ri che, oltretutto, solo in 
minima parte hanno potu
to beneficiare delle nuove 
quote di riparto a loro fa-
vore. Dura e la sorte di chi 
accudisce a un paio di bo
vine, o lavora di zappa, 
nel momento in cui i ca
pitalist agrari possono im-
piantare le loro < fabbri-per quanto riguarda la parte 

normativa che la parte eco-l che> di came e ultramec-
nomica del contratto. ' canizzare qualsiasi lavoro nomica del contratto 

Stasera. intanto, scende in 
sciopero, in base alle deci
sion! dell'assemblea tenuta 
ieri mattina. 1'equipaggio 
della motonave « Bernina >. 
in partenza per Beirut. A 
mezzanotte cessera lo scio
pero di 24 ore effettuato dal-
Tequipaggio dell * c Alessan-
dro Volta >. L* « Augustus ». 
invece, di ritomo dal Bra-
sile. stamane e- ripartito re-
golarmente per Napoli: 1'e
quipaggio di questo transa
tlantico de l l ' Italia attuera 
rannunciato sciopero nello 
scalo partenopeo. Dal canto 
loro gli equipaggi delle mo-
tonavi che collegano Genova 
con la Sardegna entreranno 
in lotta a partire da dopo-
domani, 28 novembre. 

g. t. 

Le « novitd » nelle campagne 

Stalle meccanizzate 

WW 

.£.V\, 

I nuovi tipi di stalla che si vanno impiantando nelle aziende capitalistiche, al chiuso e 
all'aperto: consentono di affidare a un solo lavoratore 80-100 capi e di ridurre forte-
mente il costo di produzione 

Dalla FIDAE-CGIL 

Motivate critiche 
ai dirigenti ENEL 

Denunciata fa bwocratiuazione e I'involuiione dell'ente 
Rinnovare e decenfrare fe strutture — le richieste sin

dacati per il contratto 

qualsiasi 
agricolo facendosi pagare 
dallo Stato gli interessL 
Ed e una sorte profonda-
mente ingiusta che deve 
far maturare, nei prossimi 
mesi e settimane, una ve
ra e propria < riscossa con-
tadina» sia sul terreno 
contrattuale che su queZIo 
legislatwo e delle riforme 
della struttura proprietaria 
ed economica. 

E non si tratta certa-
mente di una * riscossa > 
forzata: nelle campagne vi-
vi sono il fermento, la 
protesta, la decisione di 
modificare radicalmenfe 
Vattuale situazione che si 
vuole aggravare all'ombra, 
appunfo, del blocco sala-
riale. 

r. s. 

Si profila una nuova serie 
di agitazioni sindacali nel 
settore elettrico, con partico
lare riferimento all*ENEL, 
alle aziende municipalizzate 
e agli < autoproduttori > di 
energia. 

La situazione della catego
ria, che conta in tutto il Pae-
se 25 mila lavoratori, e stata 
nei giorni scorsi, ampiamente 
esaminata dal Comitate* cen
t r a l della FIDAE-CGIL, il 
quale ha elaborato una serie 
di rivendicazioni economiche 
e normative, sottolineando in 
particolare il rapporto diret-
to esistente fra i problemi ri
vendicativi degli elettrici e 
le strutture deH'ente nazio-
nalizzato. 

II documento conclusivo 
del Comitato centrale della 
FIDAE, dopo aver indicato 
l'esigenza di difendere le cas-
se mutue aziendali e di con-
solidare l'assistenza mutua-
listica nell'ambito dell'ENEL 
attraverso una struttura lar-
gamente decentrata, sottoli-
nea la necessita di rinnovare 
i contratti di lavoro per i set-
tori ENEL-Aziende munici
palizzate al fine di adeguare 
le retribuzioni alle attuali 
esigenze. L'aumento dei sala-
ri e degli stipendi — afferma 
il documento conclusivo del
la FIDAE — deve essere 
«tale da ripristinare e man-
tenere, anche per il periodo 
di durata del nuovo contrat
to, il potere d'acquisto realiz-
zato con il contratto del l ' l l 
aprile 1963 >. II nuovo con
tratto, inoltre, deve contem-
plare anche « alcune revisio-
ni nella struttura dei minimi 
tabellari e del sistema retri
butive ». 

Fra le rivendicazioni nor
mative la FIDAE indica il ri-
conoscimento di un effettivo 
potere sindacale per le assun-
zioni, le carriere e i meriti 
del personale, la tutela fisica 
dei lavoratori, un inquadra-
mento per settori (nucleare, 
idroelettrico, termoelettrico 
trasmissione. meccanografi-
co) e per distretti (distribu-
zione). Un punto a se riguar
da la * consultazione dei sin
dacati sui problemi organiz-
zativi e funzionali dell'ENEL 
ai fini di realizzare le condi
zioni per la collaborazione 
dei lavoratori al migliora-
mento della produttivita e 
deH'efficienza dell'Ente, come 
previsto dalla legge di nazio-
nalizzazione >. 

Richiamandosi alle propo
ste a suo tempo avanzate al 
presidente Di Cagno. la FI
DAE-CGIL protesta « contro 
il Consiglio di amministra-
zione dell'ENEL, che conti-
nua ad ignorare i problemi 
sollevati dalle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori elet
trici (sottraendosi — nota il 
documento — anche al piu 
elementare dovere di rispon-
dere alle lettere che gli ven-
gono indirizzate) e rifiuta di 
riconoscere alle medesime 
l'importante funzione che la 

Costituzione e la legge di na-
zionalizzazione hanno loro 
aflidato nell'intento di creare 
un rapporto di lavoro demo-
cratico di tipo nuovo e un 
clima di collaborazione per il 
miglior funzionamento del-
rente ». 

Con • questo suo atteggia-
mento — osserva il sindacato 
unitario — l'ENEL rinuncia 
alia collaborazione di una 
forza decisiva nella lotta 
< contro la destra economica 
e politica, la quale, battuta 
nel paese e nel Parlamento, 
non disarma e cerca una ri-
vincita nel tentativo di svuo-
tare di ogni contenuto la fun
zione dell'ente di Stato ren-
dendolo incapace di svolgere 
una politica energetica anti-
monopolistica veramente ri-
spondente ai reali interessi 
del Paese >. 

A questo proposito la FI
DAE rileva che * dopo quasi 
due anni dall'istituzione del
l'ENEL, il Consiglio di ammi-
nistrazione, seguendo una 
politica di estrema debolezza 
verso le pressioni e i ricatti 
della destra economica e po
litica ed affidandosi esclusi-
vamente al gruppo dirigente 
(in gran parte — afferma il 
sindacato — ancora legato ai 
monopoli elettrici), non e 

riuscito a dare all'ente una 
struttura moderna, agile, ra-
zionale ed efliciente >. 

« Anzi — sottolinea il do
cumento — il Consiglio di 
amministrazione dell'ENEL 
ha appesantito le vecchie 
strutture monopolistiche ri-
calcandone le orme, talvolta 
in modo peggiorativo, con un 
processo di accentramento di 
poteri e di burocratizzazione 
che crea confusione e rallen-
ta l'attivita produttiva, appe-
santisce il servizio, esaspera 
i rapporti all'esterno con gli 
utenti e all'interno con i la
voratori >. 

La FIDAE, inflne, rileva la 
esigenza che i sindacati si 
battano uniti per bloccare 
« il processo Involutivo del
l'ente >. Cio che occorre e 
lotta re insieme con quelle 
forze che «sostengono l'esi
genza di strutturare l'ENEL 
con criteri democratici, de-
centrati, funzionali, per estir-
pare sul nascere la piaga del
la ' burocratizzazione, del 
malcostume e del clienteli-
smo politico, che minacciano 
di soffocare l'organizzazione 
ed umiliano le capacita pro-
fessionali dei quadri dirigen
ti, dei tecnici e di tutti i lavo
ratori >. 

apertanei 
pubblici 
esercizi 

' t *^ * t * . ^ -

Oggi convegno a Bo

logna sull'abbiglia-

mento 

I centomila dipendenti 
dei pubblici esercizi (caffe* 
bar, ristoranti, trattorie, 
gelaterie, pasticcerie, ecc.) 
sono in agitazione per i4 
contratto di categoria. 

Fra le richieste dei di
pendenti dei pubblici eser
cizi figure una < regola-
mentazione normativa ge
nerate > che comprenda la 
uniflcaziono degli istituti 
contrattuali, l'uniflcazione 
delle qualifiche sulla base 
del valore professionale, 
ristituzione della quattop-
dicesima mensilita da cor-
rispondersi con le stesse 
modalita della tredicesima, 
parita di trattamento fra 
personale femminile e ma-
schile, orario di lavoro di 
otto or e giornaliere, fissa-
zione di un minimo garan-
tito provincialp per il per
sonale retribuito a percen-
tuale, garanzia di totale re-
tribuzione a tutti i dipen
denti in caso di malattia • 
di infortunio (comprenden-
dovi ogni elemento acces-
sorio). 

Per quanto riguarda le 
ferie e l'indennita di an-
zianita i lavoratori riven-
dicano la parita di tratta
mento fra il personale im-
piegatizio e non impiega-
tizio. 

Oltre a presentare que-
ste rivendicazioni per il 
contratto, l a FILCAMS-
CGIL e intervenuta presso 
il ministero del lavoro de-
nunciando le numerose 
clausole contenute nei con
tratti dei pubblici esercizi 
e che sono in contrast© 
con le leggi dello Stato. 

ABBIGLIAMENTO — A 
Bologna si riunisce oggi fl 
comitato direttivo delta 
FILA-CGIL per esaminare 
Tandamento delle vertenae 
dei calzaturieri, delle con-
f ezioniste < e delle • calze e 
maglie. Per quanto riguarda 
i calzaturieri, fallito l'in-
contro presso il ministero, 
i sindacati decideranno gK 
sviluppi dell'azione in una 
riunione collegiale che avra 
luogo a Milano nei giorni 
4 e 5 dicembre. 

Accordo 

sul «premio» 

nei Contieri 
GENOVA, 26 

Presso l'Associazione indu
strial i e stato siglato I'accordo 
per il premio di produzione ut 
lavoratori dei "Cantieri dei 
Tirreno- e dei -Cantieri nava-
li riuniti- con oltre 8 mila d^ 
pendenti. L' accordo ricalea 
quanto gia stabilito per il m+ 
tore cantieristico dell'IRI. 

Per la parte economica e stato 
stabilito per il 1964 di corri-
spondere una somraa di 30.500 
lire a tutti i dipendenti deUa 
societa cantieri del Tirreno • 
di 27.500 lire ai lavoratori deh-
la societa cantieri Navali Riu* 
•niti. 

TUTTO 
il mese di 
dicembre 
GRATIS 
ai nuovi 
abbonati 
annuali 

• ritparmia itwftr* dm Hr* 3.000 
a lira 3.000 

• Hear* in 4tm il f laww • LA 
VITA E L'OPCKA M PAUMIRO 
TOGLIATTI », rlccmmmwm illv«tra-
t* (adixi^na arifinala in cersa ml 
•tlxtii—nlu, raalimta apposita-
manta par afi abbonati all Unita) 

• partatlaa al •artaffio Hi ricchi 
prami, maaal hi palie 4mmfl A. U. 
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La democrazia socialista in Ungheria 

VERSO LE 
Fm d'ora i candidati al 
Parlamento sono designa-
ti in Assemblee popolari . 
da 300 mila membri delle 

Commissioni elettorali 

II Fronte 
patriottico 

* ' A 

Dal noitro corriipondente 
BUDAPEST, novembre 

Tra quanto tempo in Un-
\gheria il sistema elettorale 
dalle liste bloccate, ora in 
uso, passerd a quelle aperte? 
La prospettiva, ha detto Kal-

\lat Gyula, vice primo mini-
\stro, nel corso del III Con-
Igresso del Fronte popolare 
Ipatriottico svoltosi nel mar-
zo di quest'anno, e tutt'altro 

{che lontanu. Gi& fin d'ora, 
Idel resto, non e possibile 
\parlare di un sistema rigido 
di liste bloccate. / candida-

\ti, compresi quelli comuni-
\sti, sia al Parlamento sia ai 
\Consigli locali, vengono di-
IscHssi e proposti alle assem-
\blee popolari dai 300.000 
[membri delle Commissioni 
[elettorali, dlsseminatl net 
[circa quattromila centri pic-
\coli e grandi del paese, e 
[appartenenti al Fronte po-
ipolare patriottico. Non e 
tmai accaduto, o e accaduto 
Iraramente, che una Usta in 
\uno qualsiasi di questi cen-
\tri passasse al completo. 
[Quasi il cinquanta per cen-
\to degli eletti nei consigli 
[regionali, comunali e di vil-
llaggio sono dei senza partito 
le un buon numero di essi 
yrappresentano categorie so-
\ciali ben definite come, ad 
lesempio, quella dei ptccoli 
Umprenditori privati consor-
[ziati o indipendenti. In Par-
\lamento, inoltre, vi sono de-
\putati e mtnistri senza par-
itito: ricordiamo, tra gli altri, 
\il ministro dei lavori pub-
blici, Reszo Trautmann. Uno 

\dei vicepresidenti del Con-
i siglio e un sacerdote, Nicola 
Berestozi, che, in abito tala-
re, figura in tutte le sedute 

\e nelle cerimonie ufficiali. 
E' innegabile che, nel 

\corso deli'ultimo decennto, 
ll'Ungheria e andata sempre 
[phi caratterizzandosi con 
\aspetti del tutto1 propri nel 
\contesto del mondo sociali-
Ista cui appartiene. L'accor-
|do con il Vaticano, per cita-
\re uno degli ultimi avveni-

lenti di risonanza mondia-
le, e stato Vindice di una 

tsituazione generate matura-
| ta a seguito delta capacitA 

ihiaramente dimostrata dal 
\POSV di aprire e portare 

wanti un dialogo con tuttl 
jli strati, e non soltanto con 
juelli operai e contadini, 
lella societd ungherese. E' 
zhiaro, d'altra parte, che 
zondizione essenziale di tale 
lialogo, in particolare nel 
tlima politico succeduto al 
Iramma del 1956, era, co-
%'e tuttora, da una parte, la 

iduria che il POSU e il go-
jerno rivoluzionario riscuo-
levano, e sanno riscuotere 
tgg't, nelle masse, e, dalt'al-
tra, la garanzia che esso non 
fosse formate ma rispondes-
te alle esigenze popolari di 
in reale allargamento della 
nta democratica del Paese. 
II Fronte popolare • patriot' 
lico, come si configura e per 
\l ruolo che assolve, e. senza 
lubbio, un'elaborazione ori-
finale del socialismo in Un
gheria ed e in esso che si 
rova il luogo d'incontro e 

lei dialogo tra comunisti e 
ion comunisti, tra le forze 
liche e religiose, impegnati 

un comune programma di 
progresso. 

II Fronte popolare patriot-
\ico nacque nel 1944 — du-

inte Voccupazione nazista 
con la stessa fisionomia 

let CLN italiano. Col nome 
U Fronte nazionale di indi-

indenza comprendeva il 
Jartito comunista, il Parti

to socialdemocratico. U Par-
iito dei contadini (interclas-
\ista del tipo cattolico) e il 
*artito dei ptccoli contadi-
li. La piattaforma unitaria 
It questa coalizione era sta-
Alita in quattro punti fon-
imentali: 1J liquidazione 

It ogni traccia del fascismo 
il Paese, e delle sue radi-
i; 2) riforma agraria; 3) 

:reazione di uno Stato de-
locratico; 4) pace e amid-

tia con VURSS. All'indoma-
li della liberazione, quan-
lo nel Paese, assieme alle 
Iruppe sovietiche staziona-
vano t reparti degli esercits 
illeati, it Fronte assunse la 
Tesponsabilita del governo e 
lette Vavvio al programma. 
lei 1949 il Partito comuni-

tta e il Partito socialdemo-
ratico si jusero e al loro 

franco si schierd it Partito 
lei piccoli contadini Nelle 
tlezioni politiche dello stes-
to anno il nuovo Partito dei 

Uavoratori ungheresi e il 
1 Partito dei piccoli conta-
[dini raggiunsero il 60 per 
] cento dei voti, la mag-
\gioranza assoluta. Grandi 
Imunifestazionl operate e 
IconlMine per le vie delta 

Capitate e nelle campagne 
reclamano V instaurazione 
del governo socialista. II 
Partito dei contadini si scin-
de e la sua ala sinistra pas
su alle jorze popolari. II 
Fronte popolare patriottico, 
a quell'epoca, e un organi-
smo vitale. 

L'attuale segretario del 
Fronte, Ferenc Erdei, da rioi 
intervistato, non ha avuto 
alcuna esitazione a ricono-
scere le gravi responsabili-
td del Fronte stesso per la 
degenerazione del regime di 
Rakosi. II Fronte, che in un 
paese privato da Horthy per 
tanti anni della libertd e pie-
gato da aecoli di miseria, 
avrebbe dovuto rappresen-
tare uno stimolo permanen-
te per il consolidarsi della 
coscienza democratica collet-
tiva e il tessuto connettivo 
continuamente vigilante tra 
il potere centrale e le masse, 
mancd ai suoi compiti. II 
regime di Rakosi, approfit-
tando della debolezza dei 
suoi capi. lo strumentalizzd 
decretandone la fine. Nel 
1956, afferma Erdei, il Fron
te era ridotto ad un piccolo 
apparato centrale senza for-
za e senza prestigio. II Fron
te si riprese e crebbe impe-
tuosamente dopo la controri-
voluzione. I primi ad ingros-
sarne le file Jurono gli intel-
lettuali. In breve tempo Vor-
ganismo non solo tomb vita
le ma divenne Velemento di 
jondo della complessa esi-
stenza sociale, culturale e 
politico del Paese. Come pud 
essere spiegato questo feno-
meno? Le masse e la stra-
grande maggioranza degli 
intellettuali ungheresi ave-
vano dimostrato con il loro 
voto del 1949 di essere matu-
ri per imprimere al proprio 
paese la svolta socialista. La 
Iacerazione provocata • dal 
governo di Rakosi non riusct 
ad intaccare sostanzialmente 
la fiducia nel sistema. II 
Fronte, negli anni immedia-
tamente successivi al 1956, 
assunse il ruolo di vigilanza 
della giusta realizzazione del 
sistema e diucnne la garan
zia concreta della legalitd 
socialista. Oggi esso & qual-
cosa di piii e di diverso: i 
il coltaboratore diretto, e 
tiienfaffatto strumentale, del 
governo rivoluzionario nel-
Vedificazione del socialismo. 

II POSU seppe compren-
dere questa profonda veritd 
scaturita dall'ottobre del 
1956 e il fatto che, ormai da 
anni, Velezione a deputato 
di Janos Kadar e quella del 
membro di una qualsiasi 
cooperativa al Consiglio di 
un villaggio, sono affidate 
alle commissioni del Fronte 
— tra i cui membri i comu
nisti flgurano col venti per 
cento — & un elemento di 
valore oggettivo indiscuttbt-
le. Tanto piu grande se si 
tiene conto che Vimpegno 
del POSU e quello di liqui-
dare qualsiasi privilegio dei 
suoi militanti, rispetto at 
senza partito, che non sia 
quello di essere sempre at-
I'altezza dei propri doveri di 
avanguardia delle masse un
gheresi. 

In Ungheria il vecchio e il 
nuovo continuano a scon-
trarsi nella dialettica che & 
propria della storia. II vec
chio e rappresentato da co-
loro i cui interessi jurono 
lesi dal socialismo e che, 
dopo tanti anni, non hanno 
ancor saputo rinunciare at 
sogni del ritorno. Non vi e, 
forse, tutt'oggi, un conte di 
Parigi che aspira al trono 
di FranciaT B il vecchio e 
rappresentato anche, nelle 
stesse file del POSU, dai so-
pravvissuti del regime di 
Rakosi per le cause piu di
verse, non ancora messi in 
disparte. Recentemente, al-
Vannuncio dei cambiamenti 
avvenuti al vertice del-
VURSS, tanto gli um che gli 
altri, per fini ovviamente 
diversi, hanno creduto di in-
travvedere il profilarsi di 
prospettiue favorevolu II 
paese to ha avvertito e da 
qui la grande e spontanea 
manifestazione che accolse, 
due giorni dopo i fatti di 
Mosca, il ritorno di Kadar 
da Varsavia e le decine e 
centinaut di telegrammi per-
cenuti al POSU in quei gior
ni e che continuano a per-
venire incitando il Partito e 
it governo rivoluzionario a 
batterst contro t pericoli di 
destra e di sinistra. Tele
grammi e messaggi sono fir-
matt da comunisti e da non 
comunisti, da quunti, in una 
parola, si ritrovano nel Fron-

( te popolare patriottico. 

A. G. Parodi 

I problem! di un'economia in sviluppo 

Perche Cuba non rivela 
la quaniiia di zutchero 

prodotto nel 1964 
Risposta: per impedire fluttuazioni del prezzo mondiale — Success!, 
difficolti, correzioni — Riesaminato il commercio con I'estero — La 

produzlone aumenta 

Dal noitro corriipondente 
. L'AVANA, novembre. 

Quanto zucchero ha prodot
to Cuba quest'anno? Segreto 
assoluto. Per evitare che in-
formazioni di questo genere 
potessero Influlre sulle fluttua
zioni dei prezzi sul mercato 
mondiale, il governo ha im-

fiosto una llnea di discrezione. 
1 segreto verra tolto fra bre

ve, ma intanto propagandisti 
ed esperti negli Stati Uniti 
tentano le loro congetture ap-
prossimative. I propagandisti 
della controrivoluzione hanno 
sparato una cifra bassa, infe-
riore a quella dell'anno scor-
so: 3 milioni 600 mila tonnel-
late. Esperti piu serl parlano 
di una produzlone che avreb
be superato di poco i 4 milioni 
di tonnellate. Dall'Avana non 
si pu6, per il momento, con-
fermare o smentlre. Ma se 
quest'ultima cifra fosse vera, 
sarebbe gia relativamente con-
fortante. perche quest'anno la 
canna di due provlncie parti-
colarmente ricche — Cama-
guey e Oriente — e stata in 
molte zone schiacciatn dal ci-
clone. sotto la fanghiglia Inol
tre, pochi mesi prima del rac-
colto una notevole quantita di 
terre coltivate a canna sono 
passate da mani private al 
controlio dello Stato, per la 
seconda riforma agraria; e 
la riorganizzazione del lavoro 
su queste terre non era an
cora compiuta quando si e 
dovuto passare al taglio della 
canna. 

Per una economia che ha 
tanto bisogno di importare 
macchinari e materie prime 
la valuta che il paese si pro-
cura con la vendita dello zuc
chero e un fattore decisivo. 
Ora, se l'anno scorso il prezzo 
dello zucchero era salito flno 
a quasi 13 centesimi di dollaro 
la libbra, quest'anno e caduto 
a poco piu di 3 centesimi e 
mezzo. L'euforia dettata dalle 
buone vendlte dell'anno scorso 

e stata cattiva consigliera: la 
valuta accumulata e stata spe-
sa con troppa disinvoltura, si 
sono comprati fra 1'altro mac
chinari per le costruzioni e 
per la slstemazione idraulica 
che non erano di urgente ne-
cessita, • si sono fatte forse 
altre spese eccessive; nei ml-
nlsterl e soprattutto in quello 
del commercio estero non si 
e usata la prudenza necessa-
ria. Si sarebbe potuto rispar-
miare, pensando al futuro, e 
anche coordinare meglio i 
piani. 

A meta di quest'anno cl si 
e accorti che si era speso 
troppo in fretta e si e corsi 
ai riparl. Per ellminare I di-
fetti di coordinazione fra mi-
nistero e ministero, che impe-
discono la corretta attuazione 
dei piani, si e deciso di rag-
gruppare tutte le funzioni di-
rettive per l'economia in un 
solo ministero; e questo e sta
to affldato alia persona piu 
autorevole del paese dopo Fi
del Castro, il presidente Osval-
do Dorticos. II ministro del 
commercio estero e quello del-
I'economia si sono ritirati, per 
il momento, dalla scena poli-
tica. La prima misura dettata 
da Dorticos e stata una verifi-
ca delle disponibilita valuta-
rie. per cui e stato necessario 
anche sospendere le trattative 
commerclali in corso, per rie-
saminare i piani e adeguare 
gli acquisti all'estero ai prezzi 
attuali dello zucchero. 

La vicenda, nel suo com-
plesso, avra delle ripercussioni 
sul piano interno, cioe sui con-
sumi della popolazione. Di que. 
sto ha parlato Fidel Castro la 
sera del 28 settembre. davanti 
a duecentomila membri dei 
comitati di difesa della rivo-
luzlone. Per continuare a pa-
gare i debiti contratti con gli 
acquisti di autobus, camion, 
locomotive in paesi come l'ln-
ghilterra e la Francia, biso-
gnera ridurre certi nuovi ac
quisti. Si rlsparmiera in tutti 
i settori e si dovra probabil-

Omaggio a l Verano 
della delegazione cinese 

Per cacciare Salazar 

Unifa fra 
porloghesi 
e africani 

€ Intensificare la lotta del 
popolo portoghese contro la 
politica colonialista del go
verno di Salazar, le azioni di 
resistenza e - le rivolte dei 
militari contro la guerra co-
loniale, le diserzioni, le azio
ni offensive contro la macchi-
na di guerra coloniale. la pro
paganda e l'agitazione anti-
colonialiste >: k questo uno 
dei compiti principal! che la 
III Conferenza del Fronte pa
triottico di liberazione na
zionale, tenutasi in ottobre, 
e di cui solo ora si conosco-
no i temi discussi, ha indica-
to agli antifascist lusitani. 

Convocata per risolvere 
problemi di direzione e di 
orientamento del movimento 
unitario, la III Conferenza ha 
ribadito che il FPLN rico-
nosce «i l diritto dei popoli 
delle colonie portoghesi alia 
autodeterminazione e all'in-
dipendenza » e ha riaffermato 
che c il popolo portoghese e 
i popoli delle colonie sono 
solidali ed alleati nella lotta 
contro il fascismo e il colo-
nialismo ». La conferenza ha 
preso in esame < la necessi
ty di creare organismi unita-
ri, civili e militari. nelle co
lonie portoghesi. segnalando 
rintensificarsi deirattivita 
antifascista e anticolonialista 
dei militanti democratici e 
degli element! rivoluzionari 
delle forze annate nei terri-
tori colonial! >, approvando 
* I contatti gia intrapresi con 
i movimenti nazionalisti del
le colonie portoghesi > ed in-
sistendo csulla necessita di 
rendere questi contatti piu 
stretti e di adottare forme di 
cooperazione e di mutuo aiu-
to piu efficaci tra i movimen
ti nazionalisti delle colonie 
portoghesi ed il FPLN>. 

Si tratta chiaramente del 
la ncerca sincera ed esplici-
ta di una stretta alleanza, sul 
terreno ideale • e dell'azione 
portoghese e le forze rivolu-
pratica, fra l'antifascismo 
zionarie africane che lottano 
arrai alia mano contro le 

truppe di Salazar in Guinea, 
Angola e Mozambico. 

La Conferenza ha riaffer
mato che «la prospettiva ri-
voluzionaria che si pone di 
fronte al popolo portoghese 
per liberarsi dalla dittatura 
fascista e 1'insurrezione po
polare armata >. In polerai-
ca con alcuni element! della 
emigrazione, la * Conferenza 
ha sottolineato che Pinsurre-
zione « sara portata avanti in 
primo luogo dalle forze anti-
fasciste alFinterno del paese, 
per quanto spetti alle forze 
all'estero di contribuire e di 
partecipare alia preparazio-
ne della lotta >, e che « l l n -
surrezione non potra verifi-
carsi, ne potra avere possibi-
lita di successo senza una 
preparazione accurata >. Per-
cid la Confrenza ha invitato 
tutti i militanti a concentra-
re i loro sforzi per prepara-
re, attraverso lotte popolari, 
le condizioni per l'insurre-
zione e al tempo stesso I; ha 
messi in guardia contro fal
se speranze in una liberazio
ne portata dal di fuori. at
traverso < sbarchi > o «inva-
sioni > di carattere piu o me
no azzardato e disperato. 

La Conferenza del FPLN ha 
ribadito Fimportanza «delle 
azioni rivolte direttamente 
contro Tapparato militare 
della guerra coloniale > ed ha 
perci6 dato la sua approva 
zione a tutti gli atti di ribel 
Hone, di sabotaggio e di di 
struzione di trasporti mihta 
ri e di materiale bellico. Ha 
lamentato che il gen. Hum-
berto Delgado non abbia vo-
luto partecipare ai lavori. 
Delgado non e piu presidente 
della Giunta rivoluzionaria 
ma la Conferenza ha ritenu-
to che siano sempre possibih 
forme di cooperazione fra il 
FPLN e il generate. Infine 
la Conferenza ha preso una 
serie di misure organizzative 
per rafforzare i diversi rami 
in cui si articola il movimen
to rivoluzionario. 

mente ridurre l'importazlone 
di certe derrate alimentari. II 
prlmo ministro non lo ha det
to, ma ha dlchlarato senza 
mezzi termini che bisogna pre-
pararsi ad afTrontare € fortl 
restrizioni » nel '65. 

Naturalmente queste restri
zioni si potrebbero evitare se 
si rinunciasse a difendere il 
credito di Cuba sul mercato 
mondiale. Ma Cuba sa di non 
poter rinunciare a un pollice 
del suo prestigio. I piani di 
sviluppo devono essere pio-
tetti come la cosa pnncipale, 
quindi va soprattutto rlspet-
tato 11 credito acquistato pres-
so quei paesi capitalist! che 
non accettano il divieto degli 
Stati Uniti di commerciare con 
Cuba. I cubani si sacrifiche-
ranno per non sacriflcare il 
futuro della nazione. 

Questi nuovi problemi m-
sorti sono una lezione impor-
tante per la rivoluzione cu-
bana. In primo luogo, perche 
attraverso questi fatti risalta 
ancora piu di prima il valore 
decisivo dcll'aiuto sovietico. 
Anni fa, una caduta cost gra
ve del prezzo dello zucchero 
sul mercato mondiale avreb
be provocato la rovina di molii 
produttori. Per decennj l'eco
nomia cubana era stata sot-
toposta a questo genere di 
fluttuazioni e gli Stati Uniti. 
che controllavano il commer
cio estero di Cuba, fissavano 
di anno in anno la quota e il 
prezzo relativo, secondo la sl-
tuazione del mercato mondia
le. Ora invece Cuba ha un ac-
cordo con l'Unione sovietica 
per cui una quota abbondante 
e crescente di zucchero viene 
assorbita dalTURSS, che com-
pera ad un prezzo flsso di 6 
centesimi la libbra. Da piu di 
vent'anni i paesi dell'Ameriea 
Latina si battono invano per 
ottenere la stabilizzazione dei 
prezzi dei rispettivi prodotti. 
Solo l'esistenza del campo so
cialista ha aperto a Cuba, do-
So la rivoluzione, la possibi-

ta di partecipare, su basi 
giuste, alia divisione del la
voro a livello internazionale. 

Grazie alia quota sovietica, 
Cuba potra comperare altre 
macchine di cui ha bisogno 
urgente. Un contratto per do-
dici milioni e mezzo di dollari 
e stato flrmato il 29 settem
bre: Cuba ricevera dall'URSS 
cinquecento macchine che ta-
gliano, spagliano, riducono in 
tronconi e caricano la canna 
da zucchero; trecento semina-
trici; millecinquecento dtspo-
sitivi meccanici per scaricare 
la canna negli zuccherirlci e 
tremila camion con rimorchio. 
Cost si potra cominclare a 
meccanizzare il raccolto, che 
finora e stato molto ostacola-
to dalla scarsita della mano 
d'opera. 

In secondo luogo. le nuove 
difficolta insorte sul cammino 
dell'edificazione dell'economia 
socialista devono insegnare A 
lavorare meglio. a evitare gli 
sperperi, a combattere la bu-
rocrazia. Molte gestioni im-
provvisate ed esuberanti do-
vranno essere rese piO fun-
zionali II sistema di distribu-
zione delle merci dovra es
sere riveduto. L'invito all'au-
tocntica a tutti i livelli e stato 
sottolineato con forza nell'ul-
timo discorso del primo mi
nistro. Quella necessaria ve-
rifica dei mezzi d'attuazione 
che la difesa contro la mi 
naccia permanente di aggres 
sione aveva impedito negli an
ni scorsi. e diventata ora una 
misura urgente. Fidel ne ha 
fatto una auestione morale. 
II suo appello diventera piu 
operante. quando tutto il par
tito si sara impadronito dei 
mezzi politici per agire giorno 
per giorno. in questa direzione 
di stimolo. costruttivo e auto-
critico. 

Contemporaneamente agli av-
vertimenti del primo ministro, 
i gjornali hanno pubbu'eato in-
teressanti dati sullo sviluppo 
economico nel primo semestre 
del '64. La produzlone indu
str ial e cresciuta. superando 
addirittura di un poco il bi-
lancio preventive Si e elevata 
anche la produttivita del la
voro. Le cifre del bilancio na
zionale rivelano un equilibrlo 
promettente. In campo agri-
colo. continuano gli alti e bav-
si. ma anche qui risulta sta
bile. seppure lento. 1'aumento 
nella produrione del latte. e 
piu rapido quello delle uova. 
Erano pure in ascesa, duran
te il primo semestre. le im-
Dortazioni e le esportazlonl. 
II secondo semestre sara in 
questo senso — come abbia-
mo visto — meno brillante. 
Ma non vi e dubbio che le 
cose si stanno assestando. so
prattutto nel rapporto fra le 
prevision! e i risultati. Supe-
rata una necessaria fase di 
aggiustamento delle importa-
zioni e di una nuova coordina
zione dei piani. l'esperienza 
dovrebbe portare a solidi ri
sultati verso la seconda meta 
dell'anno venturo. soprattutto 
con una produzione di zucche
ro che. se non verranno ci-
cloni. dovrebbe essere sensi-
bilmente superlore a quella 
di quest'anno. 

Savmo Tufino 

Bombay 

La delegazione del Comitato del popolo cinese per la pace, acconipagnata da Nadia 
Spano, dal sen. Maurizio Valenzl, da Ubaldo Moronesi e Giacomo Calandrone della 
Segreteria del Comitato Italiano Pace, si e recata ieri mattina al Cimitero del Ve
rano e ha deposto una corona di fiori sulla tomba dove sono sepolti il compagno 
Palmiro Togliatti, il compagno Velio Spano e altri compagni del C. C. del PCI. Nel 
pomeriggio i quattro parlamentari della delegazione cinese — Liao Cheng-chih, Chao 
Yi Min, Lei Jen-min, Peng Ti — si sono recati in visita di cortesla al Senato della 
Repubblica dove sono stati cordialmente ricevuti dal vice presidente Zelioli-Lanzini. 
La delegazione si e incontrata anche con una delegazione del PSIUP guidata dal 
segretario del partito compagno Vecchietti. Nel corso dell'incontro sono stati esaminati 
problemi di comune interesse come l'eventuale riconoscimento diplotnatico della Cina 
da parte del governo italiano e come l'eventuale ingresso della Cina nelle Nazioni 
Unite. 

Mosca 

Inchiesta delle Isvestia 

tra igiovani colcosiani 
Perchfc la gioventu lascia in massa le campagne - II divarlo di condi-
zionf di vita con la cit t i h una causa importante del ritardo agricola 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 25 

Come vive la gioventU so
vietica nelle campagne? Qua-
li sono i suoi problemi e le 
sue esigenze? Che cosa lo dif-
feremia sostanzialmente dal
la gioventU delle grandi citta? 

Un gruppo di redattori delle 
Isvestia ha scelto questi in-
terrogativi per svolgere una 
inchiesta nelle campagne col-
cosiane suggetita dall'esten-
dersi di un preoccupante fe-
nomeno di emigrazione della 
gioventu agricola verso le 
citta.. 

II materiale raccolto e pub-
blicato dalle Isvestia e rive-
latore e finisce per toccare, 
ci sembra, un problema al 
quale non e stata ancora de-
dicata una sufficiente atten-
zione benchi ad esso si col-
leghino poi tutti gli altri pro
blemi dell'agricoltura sovie
tica. 

La prima regione scetta dal
le Isvestia per il suo * test • 
sui giornali, e quella di Smo
lensk. a circa 400 km. da Mo
sca Qui, quest'anno. soltanto 
un terzo dei giovani diplo
mat! nelle scuole medie ru-
rali e rimasto a lavorare nei 
colcos. E nel vicino distret-
to di Poanovskl la cifra de
gli emigrati in citta e salita 
ai quattro quinti 

Che cosa accadra nei pros-
simi anni, se non si corre ai 
ripari? Ma per correre ai ri-
pari bisogna prima di tutto 
cercare di capire i motivi che 
spingono I giovani ad abban-
donare le campagne. Ed ecco 
i redattori delle Isvestia in-
terrogaTe 430 giovani fra i 
J5 e i IS anni. abitanti una 
Quindirina di colcos del dt-
stretto dt Pocinovski, regione 
di Smolensk Ad una prima 
serie di domande che riguar-
dano il futuro di ciascuno. sol
tanto 83 giovani, meno del 
20 per cento, afferma che al 
termine delle scuole medie 
restera net calcos e sceglierd 
una specializzazione agraria 
che pnma o poi lo riportera 
al colcos come agrotecnico 
Gli altri punlano ad entrare 
nella produzione industriale, 
negli utituti teenfet e scien-
tifici, nelle universiti. per in-
traprendere un cammino che 
It porterd fatalmente lontoni 
dalla vita del villaggio colco-
siano 

La seconda serie di doman
de tends ad approfondire le 
ragiom di queste scelte E le 
risposte arnrano precise, chia-
re, senza ftnzione: i giovani 
se ne vanno dalle campagne 
non tanto perche" i salati so
no basst (soltanto 28 hanno 
dato una giustificazione eco
nomical ma perche": 1) in 
campagna d si annoia da 
quando !« gioventk ha preso 

ad emigrare; 2) il lavoro ma-
nuale e ancora troppo, a cau
sa di una inrufficiente mec-
canlzzazione; 3) non ci sono 
orari fissi, e il tempo libero 
e scarso; 4) le condizioni di 
abitazione sono arretrate, po
chi i negozi e lontani, catti-
ve le strode e scar si i mezzi 
di trasporto, inesistenti i caf-
fe. insufficienti i negozi di 
abbigliamento e pieni di mer-
ce invecchiata e fuori di mo-
da; S) il livello della vita cul
turale e insufficiente; non vi 
sono club o ve ne sono trop
po pochi; rare le blblioteche 
e mal fornite; scarsi i cine-
matografi e vecchie le pelli-
cole; impossibile andare ai 
teatri. ai cdncerti; impossi
bile praticare seriamente uno 
sport qualsiasi per scarsita di 
stadi, attrezzature e aliena-
tort. 

In sostanza. e'e ancora un 
dwario profondo fra la cam
pagna e la citta, e questo di-
vario significa arretralezza 
nella vita delle campagne, con 
tutte le conseguenze che ne 
derivano e che non si tradu-
cono soltanto nel fenomeno 
di emigrazione dei giovani 

Von Hassel 

a Roma 

per la forza H 
BONN, 26. 

Lunedi prossimo il ministro 
federale della Difesa, Kai 
Uwe von Hassel. si rechera 
a Roma per incontrare il mi
nistro Andreotti. e premere 
ulteriormente sul governo 
italiano perche si impegni a 
favore del progetto di < for
za multilateral > della NA
TO. Von Hassel si tratterra 
in Italia tre giorni, nel corso 
dei quali visitera alcuni im-
pianti militari, e gli stabili-
menti di una grande indu-
stria tonnese particolarmen-
te interessata agli armamenti 

A Washington e stato oggi 
d iff uso il comunicato conclu
sive dei colloqui fra il se
gretario di Stato Rusk e il 
ministro degli Esteri di Bonn, 
Schroeder, in cui egualmen-
te si insiste sulla «multila
t e r a l > e se ne augura la 
creazione < il piu rapidamen-
te possibile ». 

dalle campagne. ma in feno-
meni forse molto piu gravi. 

Questa inchiesta, che i re
dattori delle Isvestia si ri-
promettono di allargare e di 
portare in molte altre regiont 
agricole, sembra infatti sol-
levare un interrogativo dl 
questo genere: in quale misu
ra. le difficolta dell'agricoltu
ra sovietica, ricercate ora nel 
metodi estensivi, ora nella 
msufficienza di fertilizzanti, 
ora m una superata pianifica
zione dall'alto, non dipendono 
invece almeno in parte da 
questo ritardo nello sviluppo 
della vita del villaggio sovie
tico, cioe da fattorl economico-
sociali e non soltanto da fat-
tori tecnico-organizzativi? 

II problema e tanto piii in-
teressante se si pensa che 
laddove una direzione colCo-
siana illuminata ha provve-
duto ad assicurare una piu 
elevata organizzazione della 
vita sociale nel villaggio. I ri
sultati economici sono di gran 
lung a maggiori ed il fenome
no dellemigrazione della gio
ventu e pressoche" nullo. Ma 
— affe'rmano le Isvestia — 
non tuttl i colcos possono ri
solvere problemi di una tale 
complessita con le loro forze. 
Qui deve intervenire Vaiuto 
dello Stato II partito ed il 
governo hanno tracciato una 
politica di intensificazione del
l'agricoltura. Ma questa in
tensificazione non pub rife-
rirsi soltanto alle macchine. 
ai fertilizzanti. alia modefna 
agro-tecnica: essa deve rife-
rirsi prima di tutto agli uo-
mmi che con il loro lavoro 
assicurano il successo della 
politica agraria. Non si pub 
dimenticare questa verita 
quando si riflette al destM 
della gioventU dei nostri vil-
laggi». 

Con la sua inchiesta, ci sem
bra che le Isvestia ha non 
solo tollevato un problema 
di fondo dell'agricoltura so
vietica, ma toccato uno del 
pnnctpi della costruzione del
la societd. socialista: la liqui
dazione delle diversita econo-
miche e sociali tra la campa
gna e la citta. 

Un ultima cosa ci preme ri-
levare: come abbiamo gia os-
servato qualche giorno fa, e'e 
nella stampa sovietica un mag-
giore impegno nelVapprofon
dire. nel dare ai lettorl una 
immaoine piu concreta della 
realto. del paese. Inchieste co
me quella delle Isvestia o 
* tavole rotonde - come quel
la aperta dalla Literaturnaia 
Gazete ne sono la testimonian-
za immediata Certo. i pro
blemi da risolvere sono mol-
ti e ogni giorno se ne ag-
giungono di nuovi: non st 
tratta quindi di eluderli o di 
nasconderli, ma di affrontarll 
in quella atmosfera dl dibat-
tito aperto e franco cht in 
questi giorni viene ausplcato 
da ogni parte. 

Auguste PancaMi 

Ondata 
di arresti 
preventivi 

per la visita 
di Paolo VI 

E' ormai chiaro che il pros
simo viaggio di Paolo VI in 
India non godra di un clima 
pastorale ed ecumenico. Da 
Bombay si moltiplicano In
fatti le notizie sull'ondata di 
reazioni ostili, che soprattut
to il partito indu Mahasabha 
starebbe cercando di susci-
tare, e sulle contromlsure 
adottate dallo Stato di Maha
rashtra per tutelare l'ospite 
Queste ultime, a parte ogni 
questione di merito, appaio-
no abbastanza odiose. 

Anche prescindendo dalle 
iniziative del partito indu 
Mahasabha, un paio di ele
ment! resteranno ad offusca-
re, per molti indiani, il si-
gnificato pur dichiaratamen-
te evangelico del viaggio 
pontificio. Lo accostamento 
inevitabile fra la Chiesa cat-
toiica e il colonialismo (e In 
tal senso pud venire consi-
derato anche 1'omaggio, de
ciso e annunciato qualche 
giorno fa dal Papa, al Porto-
gallo); Paspetto sontuoso, 
trionfnlista delle cerimonie 
cattohche — compreso l'im-
minente Congresso eucaristi-
co — che tanto contrasta con 
la poverta dell'Indin, con la 
tendenza alio spiritualismo e 
1'ascetismo di quel popolo. 

II ministro degli interni 
del Maharashtra, D S Desai 
— per tornare alle ultime in-
formazioni — ha dichiarato 
che e risoluto a mantenere 
l'ordine pubblico con ogni 
mezzo, compresi quelli piu 
drastici. E per dare maggio-
re efficacia alle sue parole 
ha annunciato che sel espo-
nenti del Mahassabha sono 
stati gia arrestati; altri se-
guiranno la stessa sorte nei 
prossimi giorni. Quattro ar
resti furono eseguiti marte-
di scorso nella citta di Poona 
In vari centri dello Stato 68 
membri dello stesso partito 
hanno dovuto assoggettarsi 
al < domicilio coatto > con 
relativa sorveglianza specla-
le. La polizia e pronta a 
stroncare, durante il soggior-
no di Paolo VI, ogni manife
stazione non autorizzata ed 
anche ogni processione non 
cattolica nel oentro di Bom
bay. I raggruppamenti di ol-
tre cinque persone sono proi-
biti nei quartieri vicini al 
luogo dove si svolgera il Con
gresso. 

II partito Mahasabha, so-
stenendo che la visita del 
Papa mira a fomentare con
version!, avrebbe formulato 
alcune richieste: sia impedi
to all'ospite di visitare ospe-
dali, prigioni, istituti assi-
stenziali perche i doni in de-
naro e in generi alimentari 
non divengano una forma di 
pressioni per convertire i be-
neficiati; il governo non per-
metta ai pellegrini cattolici 
provenienti dall'estero di re-
carsi nell'c enclave > porto
ghese di Goa (Tex colonia) 
per l'esposizione della reli-
quia di S. Francesco Saverio 
poiche tra essi potrebbero 
esserci spie di Lisbona; il 
Congresso eucaristico rinun-
ci alia prevista processione 
notturna al Santuario di No
stra Signora di Bandra, il 
quale, oltretutto, sarebbe sta
to eretto sui resti di un tem-
pio indu. 

Tali condizioni, se accoltt. 
avrebbero ottenuto di fare 
cessare tutte le man if est azio
ni ostili. Senonche il governo 
del Maharashtra ha opposto 
ad esse un secco rifiuto so-
stenendo che verrebbe cosi 
scon vol to il Congresso cui si 
deve l'afflusso di migliaia di 
cattolici da ogni paese. 

Delia clamorosa tensione, 
come delle molteplici impli-
cazioni che pu6 avere ogni 
dettaglio dell'assemblea cat
tolica e della visita papale, 
si e preoccupato il cardinal* 
indiano Gracias, arcivescovo 
di Bombay. Oltre ad un ap
pello alia popolazione, il por-
porato si e affrettato a dira-
mare alcune precisazioni: i 
doni di Paolo VI saranno di-
stribuiti attraverso gli enti 
governativi indiani; l'ospite 
non visitera i tuguri dei po-
veri; il battesimo e la cresi-
ma saranno sommistrati, du
rante il Congresso. soltanto 
ai bhnbi di famiglie cattofi-
che. 

BrairU 

Intervento 
federale 
a Goias 

BRASILIA, M. 
II presidente brasiliano. 

maresciallo Castelo Branco, 
ha firmato un decreto che 
prevede un intervento fede
rale nello Stato di Goias il 
cui governatore e Mauro 
Borges. 
/ Secondo il comandante 
della guamigione federale di 
Goiania capitate dello Stato 
di Goias), gen. Nogueira Paz, 
sono stati compiuti un centi-
naio di arresti, tra i quali 
quelli di parecchi strttti col-
labors tori del governatore 
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I v-V- Si allarga lo sdegno per i crimini imperialists nel Congo 
f. 

m 
L' AFRICA CONTRO L'AGGRESSIONE 

DALLA 
PRIMA 

in tanto uno di essi viene 
portato i fuori e jucilato, 
senza cerimonie... Nel puore 
delta citta gli uomlnl d{ 
Clombe sfasclano il vetro di 
un gigantesco ritratto di Pa
trice Lumumba...». 

Se si tiene conto che a 
Stanleyville la censura vie
ne esercitata sulle foto e sui 
dlspacci dalle autorltd bel-
ghe,' queste ammlssloni an
no ancor piu sconvolgenti. 

Come si e detto, altre spe-
dizioni • sono ' prevlste n«»l 
prossimt gloml. In verita la 
coragglosa resistenza parti-
glana ha subito colpi durl 
ma e tutt'altro che flaccata. 
Proprio nella giomata di 
oggi, con un'azione fulml-
nea, una colonna di circa 
500 partigiani ha rioccupato 
la cittA mineraria di Punia, 
240 chilometrl a Nord-est di 
Hindu e 400 a sud di Stan
leyville. L'aeroporto & stato 
occupato in modo fulmlneo 
dai partigiani. Secondo di-
spacci g\unti questa sera inol-
trt i partigiani congolesi che 
erano stati ieri respinti dalla 
cittd dai paracadutisti belgi, 
hanno oggi contrattaccato 
rioccupando parte della citta. 
Aspri scontri sarebbero in 
corso nel settorc europeo del-
la citta ed anche in uno del 
settori africani. La citta — di-
cono i dispacci — e deserta 
dato che la popolazione si e 
rifugiata nelle boscaglie. Dei 
leader partigiani si hanno no-
tizie contraddittorie. Opepe 
sarebbe stato assassinato dai 
paras a Stanleyville, men-
tre Olenga sarebbe morto in 
un inctdenfe d'automobile. 
Tuttavia pare che uno del 
comandanti in capo del-
I'esercito di llbcrazlone, Su-
maliot, sia salvo a Bujum
bura, capitale del Burundi. 
Il ministro degli esteri del-
la Repubblica popolare Con
golese, Thomas Kama, si 
trova invece a Nairobi nel 
Kenia. Kanza ha dichiarato 
che la lotta nel Congo « e una 
guerra fra tutta I'Africa ed i 
mercenari bianchi », e che la 
lotta non cessera fino a che 
< Europa ed America non si 
renderanno conto che noi lot-
tiamo per la liberta. Noi non 
siamo ne ribelli ne secessio
nist! Musi da inesistenti espo-
nenti comunisti; la nostra e 
una vera lotta popolare per 
Vindipendenza del Congo e 
di tutto il continente africa-
no >. Kanza ha infine affer-
mato che i veri responsabili 
dei massacri nel Congo sono 
con Ciombe, il Presidente 
Congolese Kasavubu, i merce
nari bianchi ed i consiglieri 
belgi ed americani di Leo-
poldville. • ' 

A Dar Es Salaam, intanto 
si svolgono le riunioni dei no-
ve paesi incaricati dall'OUA 
(Organizzazlone dell'unitd 
africana) di studiare la si-
tuazione nel Congo e di 
adottare un atteggiamento 
continentale contro Vinter-
vento straniero. 

II Comitato dei nove ha 
dijfuso oggi una dichiarazione 
in cui denuncia Vintervento 
degli Stati Uniti e del Belgio 
contro il popolo Congolese e 
afferma che «I'aggressione 
americano-belga e una diret-
ta sfida ai popoli africani e 
una minaccia all'unita dell'A-
frica *. II comitato dei nove 
sottolinea che I'OUA conti-
nuerd ad assistere i movi-
menti di liberazione naziona-
le in Africa e la loro lotta 
per la liberazione dei territori 
che sono ancora sotto la do-
minazione coloniale. A que-
sto riguardo £ stato stabilito 
di continuare I'aiuto ai com-
battenti per la liberta in An
gola. I partecipanti alia riu-
nione straordinaria del comi
tato dei nove paesi hanno an
che condannato il tentativo 
di numerosi stati imperialist! 
di organizzare una cospira-
zione contro la Repubblica 
unita di Tanzania. 

Belgrado: 

«Violata la 

carta dell'0NU» 

R 

BELGRADO, 26. 
II governo jugoslavo ha 

ufficialmente condannato lo 
intervento militare nel Con
go invocando una collecita 
azione da parte del l e Nazio-
ni Unite. 

II portavoce governativo 
Dusan Blagojevic ha dichia
rato: «Noi condanniamo 
energicamente " l'intervento 
militare compiuto da para
cadutisti belgi con I'aiuto di 
aerei da trasporto america
ni e con il consenso del go
verno britannico >. ' 

Blagojevic ha definito la 
azione belga americana «una 
flagrante violazione dello 
spirito e della lettera della 
carta dell'ONU » • e * una 

jbrutale interferenza negli 
affari interni del Congo che 

• pud avere conseguenze di 
grande portata per la pace 

,' mondiale e specialmente per 
• Vindipendenza dei paest 

i'* africani ». 

NEW YORK. 26 
La aggressione imperial 1st a 

contro Stanleyville orchestrate 
fra i govern! di Washington, 
Bruxelles e Londra ha J solle-
vato lo sdegno piu profondo in 
Africa e nell'opLnione pubblica 
democratica mondiale, ed ha 
avuto una vivissima eco alle 
Nazloni Unite. II delegato del 
Sudan ha chiesto oggi la con-
vocazione straordinaria del 
Consiglio di Sicurezza, mentre 
U gruppo africano alle Na
zloni Unite, su richiesta alge-
rina. ha tenuto una riunlone 
condannando con la massima 
energla l'intervento occldenta-
le: un comunlcato letto dai 
presidente del gruppo, Adebo 
(Nigeria), afferma fra l'altro 
che moltl delegati rltengono 
Stati Unltl e Belgio intera-
mente responsabili delle perdl-
te umane causate dall'lnter-
vento. 

II rappresentante sovietico 
all'ONU. Fedorenko. ha Invlato 
al presidente del consiglio dl 
sicurezza. Adlal Stevenson, una 
lettera nella quale denuncia 
l'intervento «che costitulsce la 
continuazlone della polltlca dl 
arbltrio e dl vlolenza contro 11 
popolo Congolese », da parte de
gli Stati Unltl. del Belgio e 
dell'Inghilterra. Sotto gli occhi 
dei popoli di tutto 11 mondo — 
dice la lettera — si commette 
un crimine contro il popolo 
Congolese e si crea un'autentica 
minaccia alia pace e alia si
curezza del popoli degli altri 
Stati africani. 

Richlamando l'attenzlone del 
Consiglio dl sicurezza sul ca-
rattere pericoloso delle misu-
re prese dai colonlallsti. il go
verno sovietico chlede l'imme-
diata cessazione dell'intervento 
straniero. il ritiro dai Congo 
delle forze belghe e del mer
cenari e dichiara che tutta la 
responsabilita delle conseguen
ze dl tall azloni ricade sul go-
vernl amerlcano. belga e bri
tannico. Una copia della let
tera di Fedorenko e stata in-
vlata anche al segretario ge
nerate dell'ONU U Thant. 

Da numerose capitali conti-
nuano a glungere notlzle di 
proteste e di manifestazionl 
popolari. A Tunisi e a Mosca. 
a Sofia e al Cairo, a Bruxelles 
(dove si sono veriflcati scon
tri fra studenti democratici e 
gruppi di fascist!), a Mogadi
scio. a Bombay, a Praga. folle 
di cittadini hanno manifestato 
la loro sdegnata protesta per 
I'aggressione colonialista. D'al-
tro canto, numerosi governi 
hanno preso posizione chie-
dendo la fine dell'intervento. 

Ben Bella: Ciombe 
minaccia I'Africa 

II presidente dell'Algeria 
Ben Bella ha inviato un mes
saggio a Diallo Telli, presi
dente dell'OVA, tnuitandolo 
a vercare ed adottare solu-
zioni contro gli aggressorl. 
Parlando ieri sera ad Algeri, 
Ben Bella, ha detto: * Not 
invieremo armi e volontari 
per aiutarc i nostri fratelll 
congolesi. Lo abbiamo gid 
fatto e continueremo a far-
lo >. Ben Bella ha invitato 
gli algerini a non compiere 
manifestazioni vlolente con
tro i consolati o le amba-
sciate perche « fait gestinon 
sono degni di noi». Piu. ol-
tre ha proseguito: «Ciombe 
minaccia tutta I'Africa. Co-
stui non sard mai dalla no
stra parte, non e neanche 
concepibile che egli possa 
mai'prendere posizione a fa-
vore dei patrioti congolesi. 
Se il Congo cadrd sotto il po-
tere di Ciombe, sard pot la 
volta di Brazzaville, del Bu
rundi, della Tanzania e di 
molte alfre nnzioni >. 

r 

Kenyatta: fuori 
gli stranieri 

Nella capitale del Ke
nia avrebbe dovuto riu-
nirsi oggi la commissione 
dell'Organizzazione per Vunl-
td africana incaricata di sug-
gerire soltizioni al problema 
Congolese. Considerata la si-
tuazione ancora in evoluzto-
ne si e perd deciso di rin-
viare la riunione. Da Nairobi 
ha perd levato le sue prote
ste Jomo Kenyatta, presiden
te del Kenia, il quale ha di
chiarato che Voperazione di 
Stanleyville lo ha « nausea-
to », ma che comunque essa 
avra soltanto il potere di n-
tardare la riunificazione del 
Congo. € Noi non ci perdiamn 
di coraggio — ha affermato 
Kenyatta — ma questa tra-
gedia sottoline.a la necessilA 
di estromettere dai' Congo 
tutte le influenze straniere. 
qualunque esse siano». A 
Nairobi si sono svolte anche 
manifestazioni anti-americu-
ne e anti-belghe alle quali 
hanno partecipato diverse 
centinaia di persone. La po-
lizia ha controllato le mani
festazioni, operando qualche 
fermo tra i mani/esfnnti 

I portuali di Mombasa, 
porto principale del Kenia, 
hanno deciso di boicottare le 
navi e le merci belghe in se
gno di protesta contro Vin
tervento armato nel Congo. 
In un telegramma al Primo 
ministro Kenyatta. il sinda-
cato dei portuali annuncia il 
boicotfagpio di tutte le navi 
e le merci belghe a causa del
le ariont provocatorie del go
verno belaa nel Congo. _ 

attualmente in visita in Egit-
to. < Non si pud assistere sen
za far nulla a tali fatti — ha 
detto ' ancora Nasser —. Ci 
adopereremo con tutte le no-
stre forze perche" VOrganiz-
zazione per Vunlta africana 
si faccia promotrlce di solu-
zioni radicali dei problemi 
congolesi >. 

Centinaia di studenti afri
cani armati di bottiglie di 
benzina hanno attaccato gli 
edifici dell'ambasciata e del 
consolato americani al Cai
ro, incendiandone due. I di-
mostranti hanno anche dan-
neggiato una dozzina di au-
tomobili. 

Ingenti danni ha subito la 
biblioteca dell'USIS, che era 
stata riaperta dopo i restau-
ri pochi giorni fa, e intito-
lata a Kennedy. Quasi com-
pletamente distrutto dai fuo-
co risulta Vedificio in cui 
avevano sede i < marines >. 7 
dimostranti, gridando parole 
d'ordine anti-americane, han
no ammassato gli arredi, li 

Dichiarazione 

del governo 

cubono contro 

I'aggressione 

Dal noitro corriipondente 
L'AVANA, 26 

Dinanzi all'intervento aggres 
sivo degli Stati Uniti e del Bel 
gio nel Congo, il governo cu 
bano ha ribadlto oggi la sua 
convinzione che e indlspensa-
bile una plii stretta unita fra 
tutte le forze antlmperlallste 
del mondo per appoggiare il 
popolo Congolese. II comunlca
to del governo cubano reca le 
flrme del presidente Osvaldo 
Dorticos e del primo ministro 
Fidel Castro. Condannato «il 
nuovo delitto contro le leggi 
internazionali e la sovranita dei 
popoli» il documento afferma 
che i fatti del Congo costitui 
scono «uno sbocco scandaloso 
della crescente politics aggres-

hanno cosparsi di benzina el siva e interventista delle for-
li hanno incendiali. I ?e dell'lmperinlismo capeggiate 

dai governo dt Washington »•. 
II governo cubano condanna 

poi con indignazione I'aggres
sione, chiede una operante so-
lidarieta con il popolo Congole
se e infine dichiara di nbadire 
la dichiarazione proposta dalla 
delegazione cubana alia confe-
renza del Cairo ed accolta nel
la dichiarazione finale della 
conferenza stessa. Essa procla-
ma che «la coesistenza paci-
fica non deve soltanto compren-
dere le grandi potenze fra lo
ro, ma anche, e in maniera in-
tegrale, il principio della coe
sistenza fra le potenze impe-
rialiste e le nazioni piccole e 
deboli 

Nasser: m fmissine 
attentate 

« L'intervento militare beZ-
ga-cmericano Mel Congo — 
ha dichiarato il presidente 
della RAU Nasser — e un 
gravissimo attentato alia si
curezza ed alVindipendenza 
Congolese*. II leader della 
RAU ha preso la parola nel 
corso di un pranzo offerto in 
suo onore dai capo di Stato 
nord-coreano Choi Yong Kun, 

Nyerere: una sfida 
all'Alrica 

II presidente della Tanzania 
(Tanganika e Zanzibar) Julius 
Nyerere ha diramato ieri una 
dichiarazione sugll avvenimenti 
nel Congo in cui denunciando 
l'intervento belga-americano 
nel Congo, ha detto fra l'altro: 
«La Tanzania depreca nel mo
do piu energico lo sbarco di 
paracadutisti a Stanleyville. 
effettuato in sfida a tutta 
I'Africa. Questa sfacciata inge-
renza negli affari interni del 
Congo e un'offesa a tutto il no-
stro continente»». 

La condanna del 
governo iracheno 

II governo dell'Irak con
danna risolutamente l'inter
vento militare belga nel Con
go, dice una dichiarazione 
governativa radiodiffusa da 
Radio Bagdad. 

« 71 governo dell'Irak chie
de il ritiro delle truppe stra-
niere e la cessazione dell'in-
tervento straniero nel Congo 
sotto qualsiasi forma al fine 
di preservare la pare e la si
curezza mondiali >. 

Tunisi: far cessare 
l'intervento straniero 

71 Partito socialista destou-
riano e il Governo della Tu
nisia denunciano con forza lo 
intervento straniero nel Con
go, dice un comunicato uffi-
ciale diramato oggi. Nessun 
argomento pud giustificare 
questo intervento (sottolinea 
il documento). II Governo 
della Tunisia ritiene neces-
sario partecipare a tutte le 
misure sia su scala continen
tale che internazionale, per 
porre fine nel piu breve tem
po all'intervento straniero nel 
Congo. 

I sindacati africani: 
«Esecrando assasstirio» 
' « Noi denunciamo risoluta

mente Vesecrando assassinio 
dei patrioti congolesi a Stan
leyville >, dice una dichia
razione emessa dalla Federa-
zione dei sindacati africani. I 
problemi del Congo, sottoli
nea la dichiarazione, debbo-
no essere risolti dai popoli a-
fricani senza alcuna interfe
renza delle potenze straniere. 
La Federazione chiede a tutti 
i lavoratori africani di inten-
sificare la lotta contro Vim-
perialismo americano respon-
sabile della grave situazione 
nel Congo e che ostacola la 
soluzione pacifica del proble
ma Congolese. 

Dimostranom 
nefl'Ugaftda 
" Di fronte all'ambasciata a-
mericana si e svolta una di-
mostrazione di protesta con
tro l'intervento armato ame
ricano-belga nel Congo. I di
mostranti recavano cartelli 
con le scrittc: < Abbasso gli 
aggressori amcricano-belgi*, 
* Johnson, fa cessare l'inter
vento americano nel Congo*, 
« Yankee, fuori dai Congo >. 
Su uno dei cartelli era dipin-
fo in nero un enorme cane 
in posizione servile; sotto era 
scritto: < Ciombe: fantoccio 
americano e cane da guardia 
dell'imperialismo USA nel 
Congo *. 

recBHio: M cnwMv 
K n MpenausMf 

Una dichiarazione del go
verno cinese, diramata dal-
Vagenzia Nuova Cina denun
cia Vintervento imperialista 
nel Congo ed afferma fra 
l'altro: < 71 gocerno e il po
polo cinese esprimono^ la 
propria grande indignazione 
e protestano energicamente 
contro il crimine compiuto 
dagli imperialisfi americani 
e belgi in Africa e invitano 
i popoli africani e del mondo 
iniero ad agire all'unisono e 
ad adottare tutte le mvise 
possibili per fermare I'ag
gressione armata degli impe
rialisfi americani e belgi con
tro il Congo*. La dichiara
zione afferma che se i con
golesi * serreranno le fila e 
persisteranno nella lotta fini-
ranno per buttare fuori dai 
Congo gli imperialisti, con in 
testa gli Stati Uniti, e gua-
dagnare una grande tnttoria 
per la Liberazione nazio
nale ». 

S. t. 

Atmosfera incandescente 

u-, DALLA PRIMA 

A Saigon si grida: 
via il governo 

Saragat 

<c ringrazia » 

i belgi 
II governo italiano ha preso 

ieri posizione sull'lntervento 
armato americano-belga, ma in 
modo indiretto ed equivoco, 
che elude la gravissima sostan 
za dell'atto compiuto dai due 
governi imperialisti, suoi al 
leati nella NATO, ed anzi reca 
loro — sotto la copertura del 
pretesto «umanitario» — una 
inammissibile solidarieta. 

La presa di posizione italia-
na si e manifestata in un du 
plice modo: attraverso istru-
zioni impartite dall'on. Saragat 
all'ambasciatore in Belgio, e 
attraverso una lunga dichiara 
zione fatta alia Commissione 
esteri della Camera dai sotto 
segretario Storchi. L'ambascia 
tore italiano e stato incaricato 
di * trasmettere al governo bel 
ga i vivi ringraziamenti del 
governo italiano per il salva 
taggio e l'assistenza ai bambini, 
alle donne, fra cui alcune reli 
giose, e ai lavoratori italiani 
che erano tenuti come ostaggi 

II sottosegretario ha inlziato 
asslcurando che il governo «ha 
seguito con legittima ansia lo 
evolversi degli avvenimenti •» 
ed ha appreso con sollievo che 
non vi sono state vittirne nella 
comunita italiana di Stanleyvil
le. Storchi ha ripreso quindi i 
motivi fondamentali dell'agi 
tazione svolta dai portavoce co-
lonialisti in merito a pretese 
minacce che il governo di Stan 
leyville avrebbe fatto pesare 
sulla vita dei nostri connazio-
nali e che avrebbe confermato 
nel messaggio indirizzato alcu-
ni giorni fa al primo ministro 
del Kenia, Jomo Keniatta. Co
me e noto, nessuna minaccia 
del genere figurava nel mes
saggio di Gbenye, il quale si 
riferi unicamente al caso della 
spia americana Carlson, ed as-
sicurd che nessun altro euro
peo era in pericolo di vita. 

L'on. Storchi. il quale ha ac-
cusato i «leaders » congolesi di 
«dispregio delle convenzioni 
internazionali e dei piu ele-
mentari principi di umanita-
(ma ha passato completamente 
sotto silenzio i feroci bombar-
damenti cui l'aviazione di Ciom
be, con I'aiuto decisivo degli 
americani. e le stragi cui i mer
cenari bianchi del fantoccio di 
Leopoldville. tra cui degli ita
liani. hanno assoggettato i ci-
vili congolesi). ha proseguito 
sforzandosi di dar l'impressio-
ne che il governo italiano abbia 
agito in uno spirito di coope-
razione con Keniatta e con 
TOUA e senza intenti ostili al 
governo di Stanlevylle. Egli ha 
concluso con un ipocrito omag-
gio alia memona dei caduti 
- senza distinzione di stirpe e 
di parte - e con un non meno 
ipocrito appello alia -pacifica-
zione degli animi -. 

Sono giunti ieri a Roma, in 
volo da Leopoldville. i primi 
due italiani evacuati da Stan
leyville: il magazziniere Zanita 
Brugnoli e il meccanico Paolo 
Cipriani, in servizio presso una 
ditta di costruzioni. II resoeou-
to che essi hanno fatto degli 
avvenimenti congolesi suona 
implicita smentita all'agitazione 
della stampa borghese contro 1 
dirigenti congolesi di Stanley
ville: ne l'uno ne l'altro. infat-
ti. figuravano tra i famosi 
- ostaggi» e nd l'uno ne l'altro 
hanno avuto fastidi. 

II signor Brugnoli ha riferito 
anche di aver potuto inviare 
notizie a casa. anche se irre 
golarmente e ha specificato che. 
non di rado. fu in grado di far-
lo grazie alia stessa radio dei 

ribelli -. I maltrattamenti — 
non -torture- — che membrl 
della comunita europea di Stan
leyville ebbero a subire. furo-
no 4i quanto risulta dai rac-
conto. in stretto rapporto con 
Paggravarsi della situazione. con 
I'impiego^u vasta scala da par
te di Ciombe dei mercenari 
bianchi, e. infine. con il brigan-
tesco intervento belga: il rac-
conto del signor Cipriani sem-
bra confermare. nella sostanza. 
questa indicazione. Circa il nu-
mero di -ostaggi- fucilati nel
le ulUme. decisive ore, mentre 
1 para belgi calavano sulla tit 
t«. il signor Brugnoli ha par 
lato di -una qulndtcina- di 
persone. 

SAIGON — Un momento delle manifestazioni studentesehe dei giorni scorsi. 

SAIGON, 26 
L'atmosfera a Saigon si e 

fatta incandescente. L'ondata di 
dimostrazioni studentesehe di 
ieri si e risolta con una spara-
toria effettuata dai paracadu-
sti contro i dimostranti, tre dei 
quali sono rimasti uccisi. Que
sto nuovo massacro ha creato 
oggi una situazione di estrema 
tensione che potra sfociare do-
mani, quando si svolgeranno 
i funerali delie tre vittirne, in 
una nuova imponente manife-
stazione antigovernativa. Mi-
gliaia di persone. gia oggi. han
no sfllato davanti ' alia salma 
del quindicenne Van Ngoc, 
esposta all'istiruto buddista per 
la propagazione della fede (le 
altre due salme sono, invece 
aU'obitorio). Altre migliaia han
no assistito a decine di coml-
zi volanti improvvisati, nono-
stante la legge marziale. agli 
angoli delle strade. Tema dei 
comizi volanti: dtmissioni del 
governo. La stessa richiesta e 
contenuta in un comunicato 
dell'associazione dei giovanl 
buddisti. in cui si chiede anche 
la partecipazione del capo prov-
visorio dello stato Suu, ai fu
nerali, - a scanso di gravl con
seguenze -. 

Le dimissioni del governo 
costituiscono l'obiettivo dichia
rato dei manifestanti. La ri
chiesta e stata avanzata uffi
cialmente anche dai dirigenti 
buddisti. 

Hanoi denuncia 
una nuova 

aggressione USA 
TOKIO. 26 

II Vietnam del Nord ha inol-
trato una nota di protesta alia 
Commissione internazlonale di 
controllo. in cui afferma che 
navi da guerra americane e 
sudvternamite hanno bombar-
dato ieri per un'ora l'isola 
nordvietnomita di Con Co. 

Lo ha comunicato radio Ha
noi. La nota, rimessa al presi
dente della Commissione. 1'in-
diano Rahman, afferma che 
l'isola si trova nelle acque ter-
ritoriali nordvietnamite 

-E'chiaro — dice la nota — 
che questo atto di guerra si 
inquadra nel piano americano 
di attacco al Vietnam del Nord 
nel tentativo di riparare alle 
seonfitte patite nel Vietnam 
meridionale, un piano di cui 
gli aggressori americani hanno 
parlato spesso e che l'amba-
sciatore amerioano a Saigon 
Taylor ha recentemente rive-
lato -. 

« n 25 novembre 1964 a mez-
zanotte — dice il documento 
— navi da guerra americane e 
sudvienamite hanno attraver-
sato il 17.mo parallelo, si sono 
awicinate all'isola di Con Co. 
nel territorio della Repubblica 
democratica del Vietnam, e 
hanno bombardato quest'isola 
per circa un'ora ». 

Dichiarazioni 
di Wilson 
sulla Cina 

LONDRA. 26. 
II primo ministro britanni

co, Harold Wilson, rispondendo 
oggi ai Comuni ad una inter-
rogazione del conservatore sir 
Cyril Osborne sulla possibile 
partecipazione della Cina popo
lare alia conferenza per il di-
sarmo, ha detto: «Non credo 
che il processo di disarmo possa 
andare molto avanti senza la 
partecipazione della Cina, an
che se potrebbe essere possibile 
compiere progress! ragionevoli. 
La conferenza di Ginevra ope
ra per un programma concor
d a t di disarmo dai 1962. Non 
vi & stata alcuna assicurazione 
da parte cinese sulla intenzio-
ne di partecipare ai suoi Iavo-
ri. Sto attualmente studlando 
una risposta al messaggio del 
10 novembre del primo mini
stro cinese sul disarmo nu-
cleare -. 

Alia domanda se discutera i 
problemi relativi ad un rico-
noscimento americano della Ci
na durante la sua visita a Wa
shington, il primo ministro ha 
risposto che non intende fare 
anticipazioni sui problemi che 
discutera con i dirigenti ame
ricani. . 

mente tutti i dirigenti provin
cial! e tenendo conto delle si-
tuazionl locali. A proposito 
dell'unificazione, Brodolini ha 
respinto alcune formulazioni 
nettamente socialdemocrati-
che cercando di allargare il 
discorso sul tema deH'unita. 
Egli ha detto che il problema 
deirunita socialista non si po
ne in termini di semplici ac-
cordi diplomatlci fra PSI e 
PSDI ma in termini di ricer-
ca di una larga piattaforma 
diretta a una parte stessa dei 
PSIUP e sulla quale possa con-
vergere la fiducia di strati 
crescent! del mondo del lavoro. 

A riprova della situazione dl 
fermento esistente nel PSI sta 
anche, la pubblicazione sul-
PADN-Kronos (agenzia della 
maggioranza del PSI) di un ar-
ticolo dell'on. Vittorelli, mol
to vicino all'on. De Martino. 
Nell'articolo si afferma che 
< il PSI ha pagato piu della 
sua parte» e che «ai conti 
elettorali e dunque venuta 
Pora di far seguire i conti po-
litici e programmatici. Non si 
tratta di varare in fretta que
sta o quella riforma caratte-
rizzante per fornire un con-
tentino ai socialisti. Si tratta 
di verificare se sia possibile, 
con la formula attuale, con la 
DC qual e uscita dai Congres-
so incompiuto di Roma, rilan-
ciare un programma organtco 
di riforme». Vittorelli affer
ma che in sostanza oggi alio 
Stato si pone il problema di 
scegliere tra l'abbandono del-
l'economia ai gruppi che l'han-
no diretta nel passato e «l'as-
sunzione in proprio delle re
sponsabilita che competono ad 
uno Stato moderno di pro-
grammare efficacemente lo svi-
luppo economico al fine di evl-
tare gli squilibri passati >. Ne] 
primo caso, afferma Vittorelli, 
«il posto del PSI non sarebbe 
piu al governo ma all'opposl-
zione ». 

RaAZIOME VECCHIE1T1 Nella 
sua relazione alia direzione del 
PSIUP, il compagno Vecchiet-
ti ha definito < molto buoni > 
i risultati elettorali, sia per
che il numero dei suffragi rac-
colti e superiore alle stesse 
previsioni, sia perche il re-
sponso delle urne segna una 
sconfitta delle forze del centro 
sinistra. Vecchietti ha quindi 
affermato che il risultato elet-
torale ripropone i temi di 
< una piu vasta unita delle 
forze socialiste e proletarie, 
che superi i limiti dello schie-
ramento di centro-sinistra» 
Quanto alle giunte, il segreta
rio del PSIUP ha affermato 
che, «ovunque cio sia possi 
bile, il partito si impegnera e 
dara il proprio contributo alia 
formazione di giunte unitarie 
di sinistra >. 

zamento> « 11 « ringraziamen-
to » al governo Moro, «la cui 
opera I stata testimonianza 
della validita della linea poll-
tica >. Formale, infine, rimpe-
gno «alia realizzazione del 
programmi proposti». 

La convocazione del Consi
glio nazionale sara concordata 
da Rumor con Piccioni. 

LA POSIZIONE Da P.LL 
La direzione liberate ha eaa-
minato anch'essa il problema 
del voto, esprimendo natural* 
mente la sua soddisfazlone per 
il miglioramento delle poslzlo-
ni del PLI. Malagodi ha invi
tato poi la DC e il PSDI a 
prendere atto del fallimento 
del centrosinistra e a ritorna* 
re a una collaborazione con il 
PLI secondo il modulo centri-
sta. Sul problema delle giunte, 
la direzione ha discusso, senza 
arrivare tuttavia a posisioiil 
precise, in attesa evidentemeo-
te di un pronunciamento de* 
mocristiano. In linea di mas
sima, la direzione ha riaffer-
mato che il PLI partecipera a 
giunte di centro e a giunte di 
centrodestra, non escludendo 
neppure il proprio appoggio 
(esterno o interno, purche ri-
chiesto) a giunte di centrosi
nistra bisognose di particolari 
aiuti e di cui «l'appoggio * 
liberale marcherebbe il netto 
carattere « doroteo » e lo apo-
stamento su posizioni conser-
vatrici. La posizione del PLI 
per giunte di «centro • o 
« centrodestra » trovava Ieri 
riscontro in voci (raccolte sia 
dalla Stampa che dai Mes»ap> 
gero) secondo cui l'orienta-
mento « doroteo » sarebbe dl 
« scambiare » l'accettazione di 
giunte di sinistra tra PSI • 
PCI con giunte di centrode
stra (come a Milano, pet 
esempio) tra DC e PLI. 

Londra 

Solvates la sterlina 
dall 'aiuto di 11 paesi 
Dal nostra comspondeDte 

" LONDRA, 26. 
La quotazione della ster

lina ha raggiunto oggi alia 
borsa di Londra il suo piu 
alto livello da quattro mesi 
a questa parte. La - massic-
cia operazione di salvatag-
gio messa in atto dalla Ban-
ca d'lnghilterra con la coo-
perazione delle banche cen
tral! di undici paesi (presti-
ti per 1070 milioni di ster-
line) ha avuto reffetto spe-
rato Da stasera il governo 
laburista ha restituito — se
condo i canoni politici tra-
dizionali — la fiducia alia 
nazioqe: anche gli ambienti 
conservatori gliene danno 
atto. La polemica fra i due 
partiti e rimasta quindi con 
finata alle cause immediate 
o remote della crisi attuale 
e nessuno, ovviamente, puo 
d3r credito alia pretesa dei 
conservatori. secondo la qua
le la caduta di fiducia nelle 
sorti della moneta britanni-
ca e stata originata dai re
cent! provvedimenti econo-
mici laburisti. Miglior gioco 
ha avuto dunque la giustifi-
cazione governativa. che ad-
dossa la responsabilita della 
situazione a dodici anni di 
malgoverno e inazione sotto 
i conservatori •> > 

Ma il problema di fondo 
(l'aumento di produzione, la 
maggiore efficienza del siste-
ma) deve essere ancora ri-
solto: la > crisi potrebbe ri-
presentarsi infatti di qui a 
qualche mese. II governo in-
glese si e procurato un pe-

riodo di tregua che il Can-
celliere dello - Scacchiere, 
Callaghan,. parlando quesio 
pomeriggio alia Camera, ha 
detto di considerare suffi-
ciente all'atto dell'attuazio-
ne dei piani governativi a 
lunga scadenza per il raffor-
zamento deU'economia. Cal
laghan ha ripetuto i tre pun-
ti cardinal! del suo pro
gramma: . . . - - » 

1) Aumento delle esporta-
zioni; 

2) Revisione della spesa 
statale all'estero; 

3) Migliore utilizzazione 
della mano d'opera. 

Egli ha preannunciato ul-
teriori misure per incorag-
giare le esportazioni, e ha 
fatto trasparire 1'intenzione 
di operare tagli nelle spese 
militari II modo in cui la 
cosiddetta «crisi congiuntu-
rale > inglese e stata supe-
rata e le reazioni a cui ha 
dato luogo gettano tuttavia 
sen interrogativi sull'opera-
zione di « modernizzazione > 
intrapresa dai laburisti: il 
futuro si delinea — a quanto 
si dice negli stessi circoli 
della maggioranza — piu dif
ficile del previsto 
• Inoltre. gli ultimi avveni

menti tornano a sottolmeare 
la vecchia contraddizione fra 
la difesa ortodossa della sta 
bilita della moneta naziona
le (che il laburismo ha ora 
accettato di sostenere) e i 
piani di espansione che lo 
attuale governo si e impe-
gnato a realizzare. I «cen
to giorni» di Wilson, al loro 
primo scontro con MI realta, 

sono stati improvvisamen-
te condotti fuori d e l l a 
idilliaca perfezione verbale 
di un progetto e violente-
mente posti in prospettiva 
dalle oscillazioni successiva-
mente intervenute. Al primo 
annuncio della tassa sui pro-
Mtti di accrescimento dei ca
pitali sono infatti seguite le 
assicurazioni al ceto impren-
ditoriale, mentre si spera di 
poter imporre ai lavoratori, 
con il concorso dei sindacati, 
una politica dei redditi. Do
po il c no > alia vendita di 
armi al Sud Africa, il gover
no inglese ha ripiegato su 
una posizione — assurda nel 
presente contesto politico — 
di rispetto contrattuale, e ha 
concesso la consegna degli 
ultimi 16 bombardieri c Buc
caneer > alia tirannide razzi-
sta di Verwoerd. 

In attesa del viaggio a 
Washington di Wilson, per 
una «franca» discussione 
con gli americani sui sistemi 
strategic! dell'Occidente, il 
cui svolgimento dovrebbe es
sere facilitato dall'appoggio 
sul teiTeno economico-finan-
ziario concesso dagli USA nel 
momento del bisogno, e sin-
golare constatare il tacito ap
poggio dato dagli inglesi al-
Toperazione di repressione 
colonialista ' nel Congo La 
sinistra laburista di base, sot
to 1'unanimita dei consensi 
che la situazione procura a 
Wilson allMntemo, comincia 
a manifestare riserve e dubbi 
sostanzialit 

UoVMtri 

DIREZIONE D.C. „ documen. 
to che ha concluso i lavori del 
la direzione dc e fondato, per 
tutta la sua prima parte, sulla 
esaltazione dei dati di comodo 
forniti dai Viminale. Ma a den-
ti stretti, il documento pari a 
anche del calo subito dalla 
DC nelle elezioni provinciali. 
La DC — dice il comunica
to — nelle elezioni provinciali 
< ha comunque ridotto, alio 
scarto di 0,8 di punto, la dif
ferent di minori suffragi, che 
abitualmente consegue tra 
elezioni politiche ed ammini-
strative ». 

Fatto fuori il rospo, col mi
nor disagio possibile, il docu
mento dice poi, mentendo, che 
i partiti alleati « hanno man-
tenuto o migliorato le loro po
sizioni > (mentre e noto che 
i partiti del centro-sinistra 
hanno subito una perdita bru 
ciante del 3,5 per cento). 
Quindi, con un artiGcio che 
non riesce a nascondere la 
realta (ma anzi la conferma 
in modo evidente), il comuni
cato dice che il PSI < ha con-
trastato validamente la scissio-
ne, in quanto, come e stato 
gia sottolineato, l'affermazione 
del PSIUP si e limitata ad una 
percentuale di voti minore di 
quella espressa dalla sua at
tuale rappresentanza parla-
mentare». Dove e da notare 
che non solo si pari a aperta-
mente di una «affermazione 
del PSIUP», ma che l'argo-
mento sui < limiti • di questa 
affermazione viene preso a 
prestito da una parte del PSI 
(•come e stato gia sottoli
neato >). 

Un altro artihcio verbale 
viene usato anche per il suc-
cesso comunista, per cui «il 
PCI vede contraddetto l'appa-
rente lieve miglioramento nel
le elezioni provinciali dai chia-
ro regresso registrato nelle 
elezioni comunali > (e anche 
qui le manipolazioni del Vi
minale divengono materia di 
un documento politico!). 

In linea generate, il comu
nicato afferma poi senza con
vinzione che i risultati elet
torali « riaffermano, nella loro 
indicazione complessiva, la va
lidita della collaborazione tra 
i partiti che compongono la 
maggioranza parlamentare >. 
Ma a questo proposito nessun 
diretto riferimento il docu
mento fa alia formazione del
le giunte. 

Dopo aver riaffermato il ruo-
lo predominante della DC nel-
lo schieramento dei partiti di 
centro-sinistra (come «guida 
stabile e sicura >), il docu
mento dice che 1'elettorato 
< ha frustrato 1' intendimento 
delle op posizioni di utilizzare 
le elezioni amministrative al 
fine di sowertire la stabilita 
politica e la collaborazione 
della maggioranza di partito >. 
E in questo passo e da sotto-
iineare un riferimento forse a 
quei settori della maggioranza 
dorotea che trescano con Ma
lagodi e una implicita polemi
ca con ie sinistre del partito, 
che vengono addirittura igno-
rate nel discorso sulla « colla
borazione interna >. 

Tiepido e woale « Tapprez-

// Belgio non 
partecipera alia 
« mult ilater ale » 

BRUXELLES, 2«. 
11 ministro degli Esteri Spuasi 

ha dichiarato oggi, parlando al
ia commissione Affari Esteri del 
Senato, che 11 Belgio non parte
cipera alia forza multilateral* 
nucleare della NATO. Lo rife-
rlscono fontl parlaatentarl. 

Venezuela 

Scontri 
nel nord-est 

tra FALN 
e governativi 

CARACAS, 26. 
Alcuni combattimenti sono 

avvenuti nelle montagne del 
nord-est nel Venezuela tra 
forze governative e le < For
ze armate di liberazione na
zionale >. Uno di questi scon
tri e avvenuto a circa dodi
ci chilometri da Curimagua, 
nello Stato di Falcon, ed ha 
causato due morti e vari fe-
riti. Un altro scontro armato 
e avvenuto nei pressi della 
localita di Santa Teresa, nel
lo Stato di Anzoategul. 

Assolti in Florida 
quattro criminal. 
razzisti del KKK 

Quattro component! del Va 
Klux Klan sono stati asaoltt, 
alia fine del secondo proceaao 
intentato contro di loro per 
aver lanciato, il 18 febbraio 
scorso. una bomba contro la 
casa di un bambino negro 41 
sei anni. che frequentava la 1B-
cale scuola - integrata ». 
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Mentre la DC perde 4.000 voti e 1*1,3 per cento Sulle votazioni in Sicilia 1*5 
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Maremma: il PCI avanza sul 28 aprile '63 
del 2,1 per cento I Per la Provincla e nei Comuni oltre i cinquemila abrtanti 

| LIVORNO:+22 
! I SEGGI AL PCI 
I LIVORNO, 26. 
I • La • iuddlvltlont In aeggl - del votl 

I eapreul II 22 novembre In provincla dl 
Llvorno per II Contlgllo provincials e 
par I Consign comunali eletti con la 

Iproporzlonale, e la •eguente: 
PCI: 300 conalglteri eletti, pari al 

152,6 per cento (22 In pIQ); > 
DC: 73 conalgllerl eletti, pari al 

124,3 per cento (6 In meno); 
P8I : 27 contlglleri eletti, pari al-

l'8,9 per cento; 
( I P8IUP: 11 conilgllerl eletti, pari al 
: I 8,6 per cento; 
' I P8DI: 11 conalgllerl eletti, pari al 
' I 3,6 per cento (4 In pIQ); 

PRI : 1 consigllere eletto, pari alio I 
0,3 per cento (1 In meno); I 

PLI : 10 conalgllerl eletti, pari al • 
3 per cento (8 in piO); | 

M8I: 9 con8iglierl eletti, pari al 
2,9 per cento (1 In piu). „ I 

8ull'aumento o sulla u dlmlnuzlone dl 
eletti per claacun partito, ha Influlto, I 
oltre II voto, il fatto che In tre comuni 
— Castagneto Carducci, Camplglla Ma- I 
rlttlma e 8an Vincenzo — al e votato I 
per la prima volta con la proporzlo- i 
nale, e I'aumento da 24 a 30 del aeggl | 
dlsponlbill al Conalgllo Provlnclale (nel . 
quale II noatro partito paaaa da 11 a 15). I 

Secca sconfit ta d o r o t e a in S a r d e g n a 

Impedire a l ia DC 
di sottrarsi alle 

conseguenze del voto 

Foggia: 

dare vita a 

Giunte unitarie 

di sinistra 
Dal noitro corrispondente 

FOGGIA. 26. 
Dopo il voto del 22 novem

bre per il rinnovo del 47 Con
sign provinciali in provincla 
di .Foggia i partiti politic! e 
1'opinione pubblica cercano di 
trarre le prime indicazioni 
dalla consultazione elettorale. 
Dall'analisi del voto non si 
pu6 non rilevare l'avanzata 
del comunisti e dell'intero 
schieramento di sinistra in 
quasi tutti i comuni delta pro
vincla dove si e votato. Di 
contro la DC ba visto fallire 
il suo tentativo di strappare 
alle forze popolari le amml-
nistrazioni democratiche di 
Sannicandro. - Apricena, Ceri-
gnola, Cagnano e Torremag-
giore, dove il PCI ha ottenuto 
la maggioranza assoluta di 
votl e di seggi. eccezion fat-
ta per Torremaggiore dove 1 
consiglieri comunisti sono 15 
su 30, 

Dove si e votato con il pre-
mio di maggioranza, nei co
muni al di sotto dei 5.000 abi-
tanti, la DC ha sublto addi-
rittura una severa sconfitta 
perdendo i comuni di Volturl-
no, San Marco Lacatola, Ca-
lenza Valfortore, Casalvecchio, 
Carlantino e Biccari (la DC 
era alleata con i fascisti) pas-
sati nelle mani della sinistra. 
Complessivamente la sinistra 
ha ottenuto nei comuni infe
rior! ai 5.000 abitanti 228 seggi 
contro i 166 del 1960; la DC 
e passata da 223 seggi del '60 
agll attuali 213: le destre in-
vece sono addirittura scorn-
parse: infatti dai 44 seggi del 
'60 sono passati ai soli 4 di 
oegi. Buona parte delle per-
dite subite dalla destra sono 
confluite nella DC che in molti 
comuni si era alleata appunto 
con la destra. 

n PSI ha subito una fles-
sione sia in percentuale che 
in voti assoluti nei comuni 
superior! ai 10 000 abitanti 
passando dai 6.691 voti (8.3 %) 
del '60 ai 5.819 voti (7,6 T) 
del '64; rispetto alle elezioni 
politiche il PSI recuDera 1*1.4% 
dei voti. Buona 1'afTermazIone 
del PSIUP che e riuscito a 
ottenere circa duemila voti in 
tutta la provincia. 

Signiflcativa e stata l'affer-
mazlone della sinistra a San 
Ferdinando di Puglia dove la 
lista del PCI ha ottenuto 14 
seggi luno in piu): gli indi-
pendent! di sinistra hanno ot
tenuto 4 seggi, la DC 14 seggi. 
II PSI ha perso 1'unlco seggio 
che aveva. A Sant'Agata di 
Puglia per la prima volta le 
sinistre (PCI-PSI) ottengono 
la maggioranza assoluta dAi 
seegi (11) contro i 9 della DC 

Da questo sommario quadro 
e tndlcativo In spostamenlo a 
sinistra dcll'clettorato foggia-
nn che ha riconfermato la sua 
fiducla nelle amministrazioni 
popolari. 

II centrosinistra, contraria-
mente alia tesi che sostiene 
stamane il foglio govemativo 
« Gazzetta del Mezzogiomo », 
c stato battuto in maniera cla-
morosa a Stomara e Pietra 
Montecorvino. Nella provincia 
di Foggia vi sono ora tuttc 
le condizioni per awiare ur. 
discorso unitario di tutta ' la 
sinistra e per dare vita a giun- st'anno era prescnte il PSIUP, 
te democratiche e Dopolari. In }i quale, sul terreno di una cam-
questo senso i dirl-jentl del1* pagna condotta unitariamente e 
Federazione foggian» del PCIicon spinto fraterno. ha costi-
hanno rivolto un invito al PSI|tuito una forza di attrazione an-

Dichiarazione del segretario regionale del PCI 
Cardia — E' possibile un'alternativa alia DC 

nel governo della Regione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIAKI, 26 

Nel trarre le somme del voto 
espresso nei comuni e nelle 
province della Sardegna, balza 
subito agli occhi un dato fon-
damentale: la secca, clamorosa 
sconfitta della DC che perde la 
maggioranza assoluta e risulta 
un partito fortemente ridimen-
sionato. La DC, infatti, registra 
un fortissimo arretramento sia 
rispetto alle amministrative del 
"60 (meno 4 per cento), che ri
spetto alle regional! del '61 (me
no 7,5 per cento) e alle politi
che del '63 (meno 3,77 per 
cento). 

II partito democristiano nel 
1960 aveva il 42.8 per cento dei 
voti. mentre nelle regionali del 
'Bl ottenne, col 46,3 per cento. 
la maggioranza assoluta dei seg
gi nell'Assemblea sarda. Oggi 
ha solo il 38,8 per cento dei 
voti dell'elettorato isolano. Nol
le province di Sassari e Nuo-
ro il calo della DC ha il ca-
rattere di un vero e propno 
crollo. In provincia di Nuoro 
rispetto al 1963, la DC ha per-
duto il 7,6 per cento; in pro
vincia di Sassari 11 5,8 per cen
to. In provincia di Nuoro la DC 
ottenne l'aono scorso piu del 
50 per cento del voti, oggi ba 
soltanto il 42,6 per cento. 

Sul risultati delle elezioni in 
Sardegna ba rilasciato una di-
chiarazione il segretario regio
nale del PCI, compagno Um-
berto Cardia. 
' -"Si tratta ora — dice tra l'al-

tro Cardia — di lavorare per
che la spinta unitaria e auto-
nomistica in cui abbiamo con-
dotto. in condizioni difiBcili, la 
nostra campagna. non venga 
meno. Devono essere ripresi e 
sviluppati i contatti con le al-
tre forze di sinistra perche si 
impedtsca, dovunque e possibi
le, che la DC si sottragga alle 
conseguenze politiche del giu-
dizio di condanna che l'ha col-
pita. Siamo alia vigilia di nuo-
ve importanti elezioni, quelle 
regionali del '65: noi speriamo 
che sia U PSI che il PSd'A non 
vorranno fornire alia DC ulte-
riori coperture, che sarebbero 
esiziali per loro e per l'aweni-
re della Sardegna*. 

Cardia ha poi affermato che 
il partito comunista, nell'isola. 
ha lavorato con impegno e 
grande spirito di sacriflcio. Tut-
tavia occorre non concedersi al-
cuna sosta e affrontare subito 
i compiti della mobilitazione e 
della lotta in vista delle nuove 
e decisive prove cui saremo 
chlamati nella primavera del 
prossimo anno. 

Dai risultati del voto dl do-
menica scorsa. si vede chiara-
mente che e possibile. in Sar
degna, un'alternativa alia DC 

detto Cardia nella sua dichia-
razione — che l'attacco antiso-
vietico e anticomunista, sferra-
to in Sardegna dalla DC, dalle 
destre e anche da una parte 
del PSI. e stato respinto dal-
1'elettorato. 

In alcuni importanti comuni 
come Guspini e Serramanna il 
PCI ha mantenuto o conquista-
to la maggioranza assoluta; a 
Quartu, a Iglesias, a Villacidro, 
a Nuoro, per citarne alcuni, i 
comunisti sono andati ancora 
avanti rispetto alle elezioni del 
1963. 

g. p. 

Secca sconfitta dei partiti del centrosinistra che complessivamente ca-
lano di quasi 9 mila voti e del 2,2% mentre le sinistre, nonostante il 
calo del PSI, aumehtano in voti e in percentuale — Invito della Fede-
razione comunista a consolidare ed estendere le posizioni dei lavoratori 

Dal nostro corrispondente 1960 c h c a l 1963 i n t u t t i » Comuni sopra i' 10.000 abitanti ' GROSSETO, 26. 
Possente e generale l'avan

zata del PCI in Maremma 
che, nelle elezioni per il Con-
siglio Piovinciale, aumenta 
2.591 voti rispetto al 1960 con 
un aumento percentuale del 
2,3 e vede cosi aceresciuti i 
consensi popolari anche ri
spetto al 28 aprile del 2,1 %. 
La perdita di 340 voti rispet
to al 28 aprile e quindi deri-
vata dalla diminuizione del 
corpo elettorale. 

A questa chiara ed inequi-
vocabile vittoria ' del nostro 
partito si aggiunge il crollo 
della DC che rispetto al 
28 aprile perde 3.994 voti e 
ri .5% (rispetto al I960 il 
calo dc e di 1.859 voti e del-
1*1,3%); il non accreditamen-
to della linea dei dirigenti di 
destra del PSI che portano 
questo partito ad una dimi-
nuzione di 4.452 voti rispetto 
al 28 aprile con una perdita 
del 2,4% (in confronto al 
1960 il PSI perde 4.321 voti e 
11 3%) che viene largamente 
acquisita e superata dai 
PSIUP che conquista 3.471 
voti pari al 2,5% dei voti va-
lidi ed 1 seggio al Consiglio 
provinciale. 

Importante, a nostro avvi-
so, il fatto che le sinistre, no
nostante il calo del PSI, au-
mentano i suffragi sia rispet
to al 1963 (+3 ,6%) che ri 
spetto al 1960 (+4 .6%) . Co
me pure e altrettanto signifi 
cativa la sconfitta subita dai 
partiti del centro sinistra che 
complessivamente perdono 
8.953 voti (—2,2%) rispetto 
alle politiche del 1963 e 8.550 
voti (—3,1%) rispetto al '60 

Le destre, che rispetto al 
1960 guadagnano 1*1,3% dei 
suffragi ed un seggio, subi-
scono invece un arretramen 
to dello 0,5% (—2,83 voti ri
spetto al 28 aprile. 

L'affermazione de l ' nostro 
partito e resa eviderite anche 
nei Consigli Comunali dove 
il PCI guadagna in voti ed in 
percentuale sia rispetto al 

Nelle manifestazioni del PCI 

Entusiasmo 
alia Speiia 

Domenica al « Cozzani» saranno illustrate le 
proposte dei comunisti per formare le Giunte 

nel governo della Regione. Tut- ****** dei seggi o dei voti 
ta la sinistra autonomistica (dai 
PCI al PSd'A) ha un notevoie 
aumento, passando dai 41,5 del 
'63 al 45,3 per cento di oggi. II 
nostro partito in Sardegna. men
tre avanza sul '60 (+0,30 per 
cento) e sulle regionali del '61 
(+2 per cento), ha avuto una 
flessione (—1.4 per cento) ri
spetto alle elezioni politiche 
dell'anno scorso. Occorre tut-
tavia tenere conto del fatto che 
e maneato il voto di decine di 
migliaia di emigrati. cui il go
verno e la DC hanno voluto. 
di proposito. negare il diritto 
di votare per le amministrati
ve e che. nei soli primi otto 
mesi di quest'anno, altri 10.233 
lavoratori hanno dovuto abban 

Dalla noitra redazione 
LA SPEZIA, 26. 

Un grande entusiasmo popo-
lare circonda le manifestazioni 
indette dai nostro partito per 
celebrare nella ' provincia la 
splendida avanzata comunista. 
Domenica prossima 29 novem
bre al cinema Cozzani avra 
luogo la manifestazione centra-
le del partito per illustrare 
pubblicamente le proposte del 
PCI circa la formazione delle 
Giunte nei comuni dove ! co
munisti. da soli o con alt re for
ze di sinistra, hanno raggiunto 
la maggioranza assoluta dei 
seggi e dove, come a Spezia, e 
U primo partito e quindi la for
za determinante. Al cinema 
Cozzani parleranno Flavio Ber-
tone. segretario della Federa-
zione. Varese AntonL il consi-
gliere che ha ottenuto il mag-
gior numero di preferenze 
(4 813) e Mario Giacomelli, sin-
daco di Castclnuovo Magra. do
ve il PCI. come a Sarzana. Ar
eola. Santo Stefano. e Vezza-
no. ha ottenuto la maggioranza 

Ien sera una grande mani
festazione si e svolta al cine
ma NUOVD di Sarzana gremito 
flno airinverosimile. Hanro par-
lato il sindaco Paolino Raireri 
ed il capogruppo Giuseppe Pa-
gnL La grande vittoria eletto
rale comunista — hanno affer
mato gli oratori — sottollnea 
la volonta degli elettori di raf-
forzare I'unita di tutte le forze 
dt sinistra: per questo '1 FCI a 
Sarrana chiede al PSI e al 
PSIUP. al PSDI ed alia sini-
<rtra demorfTMiana di entr>re a 
far parte della maggioranza 

II proeramma del nostro par
tito prevede per domani sera 
venerdl una manifestazione ce-
lebrativa al cinema di Ortono-
vo con la partecipazioTie del 
compagno Eertone. A MigHari 

e al PSIUP perche si noeri 
negli enti locali secor^c le 
Indicazioni scaturite dai 22 no-

Rob«rto Consiglio 

donare l'isola. Inoltrc bisogna.na dorr>ani sera venerdl alle 
tenere conto del fatto che_que-Jore 20 30 si svclgert I'assemblea 

genera'e degli iscritti con la 
parteeipazione del compagno 
on. Fa«olL Inoltre. sabato sera. 
alia -Pineta- dl Ponzano Ma
gra, manKestazione celebrativa 
per la vittoria comunista nel 
comune dl S. Stefano ron la 
partedpazfone di Flavio Berto-
ne. Sempre sabato sera, mani-
fe«tazione a Castelnuovo Ma
gra c mercolcdl a S. Stefano. 

che nel confrontl di talune ali-
quote dl elettorato che nel '63, 
prima della scissione del PSI. 
avevano orientato verso i co
munisti il loro voto. 

Infine e da rilevare — ba 

Gli eletti del PCI 
: CONSIGLIO PROVINCIALE 
(9 seggi) Lupl Totnmiso, Ber-
tone FUvio, Galantlnl Piero, 
Leonl Michele, Banlerl Paoli
no, Rosslno Giuseppe, Castagna 
Smuro, Capelllnl Dario, Glac-
che Aldo. Seguono nell'ordlne: 
MonUltl Giuseppe, De Fraia 
Laura, Bertoli Luciano oppure 
Zanello Ellslo. 
- CONSIGLIO COMUNALE (18 
stgfl): Antonl Varese, Bertone 
Flavio, FalugianI Anglolo, Fa-
soll Giuseppe. Rozxl Giovanni, 
Fezzlni Plero. Giacche Aldo II; 
CorradI Luigla Bosala: Saccanl 
Eneide, Bambini Renata, Ber
toli Luciano, Secchl Luciano, 
Colombo Luciano, Bertela Ma
rio. Giacche Aldo I, Scattlna 
Pletro, Farina Mario. Fasquall 
Angelo. Seguono nell'ordine: 
PeUgottl Rinaldo. Rotelil Dante. 

SARZANA: Ranlerl Paolino. 
Colombo Danllo. Ambronl Pao
lo. Fagnl Giuseppe, Galantlnl 
Piero, Bautone Franco, B«rto-
lanl Carlo, Briganti Andrea, 
Gogliardo Luciano. Oligeri Isau-
ro, CampI Ezlo, Angella Nilo, 
BacJnelll Glno, Isoppi Ferruc-
cio. Falagl Ate, Casta gna Silvio. 

FORTOVENERE: Reboa Ma
rio. Duchlron Emilio. Mori Tul-
lio. Rossi Maria Maddalena, Ro
sa Ernesto. Angelia Guldo. Bo-
ronl Orlelio. Cucchiara Dome-
nlco. 
*». STEFANO MAGRA: Max-

zoni Renato. Marchiani Pletro, 
Battistlni Franco. BaUistlni 
Oscar. Alulslnl Mario. Baldas-
sare Franco. Giannonl Costan-
tlno, Saasarinl Euro. Passigna-
nl Rcnzo. Marueli Espedlto. 

LEVANTO: Bigglo Luciano. 
BaroHl Ullvlcro. Virlani Fran
cesco, Bagnasco Alessandro. . 

VEZZANO: Chella Lino, Ven
turis! Bruno, Ferdeghlul Ago-
stlno, Ferdeghlnl Ernesto, Cos-
tan! Giovanni, Argent! Lulgl, 
KM Camlllo. Contl Francesco, 
Marcuccl Giovanni. Monteftorl 
Origllano. 

ARCOLA: Bassano Etlo. Gras-
sano Margberita, Magglanl FU
vio. Glovannoni Francesco, Bac-
chlnl Michele, Bertagna Sergio. 
Galasso Mariano, Vernassani 
Manllo, Capaccl Sergio. Coral 
Antonio. Btso VlrgiUo, Brero 
Arturo. 

e dove i piu signiflcatlvi suc
cess! si esprimono nella con
quista di un seggio a Gros-
seto citta ( + 2% rispetto al 
28 aprile), a Gavorrano che 
passa da 16 a 17 consiglieri, 
a Roccastrada (da 16 a'18), a 
Massa M. conquista la mag
gioranza assoluta passando 
du 15 a 16 seggi. 

Nei comuni dov e si e vota
to per la prima volta con la 
proporzionale si e ovunque 
andati avanti in voti ed in 
percentuale: la DC perde il 
comune di Arcidosso, mentre, 
per la prima volta le sinistre 
tolgono alia DC il comune di 
Seggiano, dove si votava con 
il sistema maggioritario. , • 

Complessivamente quindi 
possiamo dire che l'avanzata 
del PCI, mentre e stata tra-
volgente nei centri operai 
(zona mineraria), e 9tata 
marcata nel centro urbano 
piu importante (Grosseto) e 
nelle campagne. Per tutti 
valga l'esempio di Cinigiano, 
comune prevalentement'e a-
gricolo, dove si votava sol
tanto per le provinciali e 
dove il PCI ha avuto un au
mento del 10%, la DC subisce 
una perdita secca dell'11% 
ed il PSIUP supera larga
mente (5,50%) la perdita su
bita dai PSI (—3.8%). Anzi 
qui rimanendo stazionari o 
subendo lievi flessioni PSDI, 
PRI, e destre, si e assistito ad 
un vero e proprio travaso di 
voti dai serbatoio DC al no
stro partito. 

La Segreteria della Fede-
razione del PCI in un comu-
nicato stampa ha immediata-
mente preso posizione sulla 
composizione delle giunte ri-
volgendo pubblicamente in
vito al PSI ed al PSIUP per 
dare una soluzione unitaria 
in tutti quei comuni dove, 
uniti, questi partiti deten-
gono od hanno conquistato la 
maggioranza. ' 

« II problema — afferma il 
comunicato — e quello di 
consolidare ed estendere le 
posizioni di potere del movi-
mento operaio e democratico, 
che puo e deve collaborare 
per portare avanti l'azione 
per lo sviluppo delle autono
mic, per il decentramento 
amministrativo e per il rln-
novamento della societa e 
dello Stato >. 

Infine il comunicato della 
Segreteria termina afferman-
do la predisposizione del PCI 
«ad allargare tale maggio
ranza a tutte le forze demo
cratiche, laiche e cattoliche, 
sulla base di programmi a-
vanzati, pienamente rispon-
denti alle esigenze delle 
masse popolari >. 

Possiamo, quindi, conclu-
dere questa panoramica post-
elettorale anermando che il 
voto unitario chiesto dai no
stro partito viene oggi piena
mente utilizzato .per una 
politica amministrativa che 
vada secondo i bisogni delle 
popolazioni e per un incon-
tro tra tutte le forze sincera-
mente democratiche. In cid 
sta il valore profondo della 
nostra vittoria comunista che 
e. oltre che del PCI, la vitto
ria della classe operaia e del
le masse popolari. 

Giovanni Finetti 

L'Enel per i 
danni del 

nubHragio in Sicilia 
1 H Consiglio di amministra-
zione dell'Enel. in considerazlo-
ne degli ingenti danni causati 
dalla violenta tromba d'aria del 
31 ottobre scorso a numerosi 
impiantl di forza motrice della 
zona industriale di Catania, ha 
deciso di appUcare, a favore 
delle grandi utenze ivi instal-
late. la sospensione per tre me
si deirimpegno contrattuale di 
potenza e del corrispettivo che 
di norma ne derive; in ciascun 
mese l'Enel fattureri invece 
della potenza Impegnata. quella 
effettivamente assorbita. prati-
cando la tariffa corrispondente 
soltanto a quest'ultima. 

Le utenze industrial! di Ca
tania danneggiate a- causa del-
I'evento atmosferieo del 31 ot- i 
tobre potranno chledere 1'appli-
cazione della suddetta agevo-
lazione all'esercizio distributive 
dell'Enel della Sicilia orientale, 
che ha sede a Catania. 

, Carrara : l a 

vittoria del PCI 

fa avanzare 
tutta la sinistra 

CARRARA, 26 
Continuano 1 commenti sulla 

smagliante vittoria che il no
stro partito ha conseguito e che 
ha permesso che l'amministra-
zione di Carrara rimanga al par
titi di sinistra. II PCI infatti. 
passa dasdl 11.502 votj 28,74) del 
1960 a 12.493 voti (30.63) del 
1964 L'aumento dei voti e in 
percentuale del nostro partito, 
compensa la perdita del PSI. La 
scissione a Carrara e costata al
ia sinistra, ai due partiti socia
list!, la perdita dl un seggio 
19G0 PSI 8 seggi 1964 PSI 5 
seggi: PSIUP 2 seggi. Questa 
perdita e stata compensata, co
me gia dicevamo, dall'aumento 
del nostro partito il quale pas
sa da 12 seggi del 1960 agli at 
tuali 14. 

Cosl e stato per il PRI che 
ha visto ridurre la sua Influenza 
elettorale da 8 seggi del 1960 
agll attuali 5. La perdita dei tre 
seggi del PRI e andata a van 
taggio della DC — la quale ha 
aumentato di un seggio, da 8 
a 9 — e del PLI, il quale non 
era presente in Consiglio co 
munale ed ora ha 1 seggio. 
socialdemocratici del canto lo 
ro sono presenti in Consiglio 
con una rappresentanza di due 
seggi e il MSI con 1. Per cui la 
situazione che ne scaturisce e: 
PCL PSI e PSIUP seggi 21; tut
ti gli altri assieme 19. 

£' da tenere anche presente 
che nello schieramento tradl-
zionale dei partiti di centro- de
stra e da aggiungere anche il 
movimento pacciardiano della 
Nuova Repubblicana 11 quale sa-
ra presente in Consiglio con un 
seggio. 
{ n successo del nostro partito 
a Carrara e con esso la riaffer-
mazione dl una unita di sinistra 
e di governo aperta ad altre for
ze democratiche, si pone con 
una tinta dl orlginalita nel piu 
generale successo che il nostro 
partito ha ottenuto in campo na-
zionale. A Carrara infatti, si 
pu6 dire 'che la campagna elet
torale fosse inlziata nove mesi 
fa: quando da parte delle for
ze conservatricl e qualunqulstl-
che si tentd dl rompere I'unita 
di sinistra inventando e pom-
pando ad arte un inesistente 
scandalo edilizio e facendone 
dello stesso un fatto -nazionale-. 

Tuttavia il responso delle ur-
ne ha deluso gl artefici e i re-
gisti della montatura. II popolo 
dl Carrara ha capito che l'unica 
strada per una saggia ammini-
strazione e quella soltanto che 
pu6 venire da sinistra. 

Intervista di 
La Torre a <L Vra> 

« Ci prefiggiamo di valutare tutto il significato del nostro risultato nega
tive) nell'isola » — Lunedi la riunione del Comitato regionale del P.C.I. 

Dalla nostra redaiione 
PALERMO, 20 

II Comitato regionale del par
tita si riunira lunedi alle 10 
per un approfondtto esame dei 
risultati delle elezioni comunali 
in Sicilia. La convocazione e 
stata decisa dai comitato diret-
tivo regionale comunista che, 
ieri pomerigglo, ha fatto una 
valutazione prelirninare del i>o-
to di domenica scorsa. 

Sulla base delle conciustoni 
delta riunione dl ieri, un primo 
yludlzlo complessivo sulle ele
zioni e stato fornito dai segre
tario regionale del nostro par
tito, compagno La Torre, in una 
intervista rilasciata al quotidia-
no della sera d» Palermo. L'Ora, 

II compaono La Torre sotto
llnea innanzitutto come, con la 
riunfone di ieri del Direttivo 
regionale, i comunisti abbiano 
aperto * quella franca e ampia 
discussione sul risultato eletto
rale che dovra svilupparsi in 
tutte le istanze del partito in 
Sicilia '. ' Questo esame del ri
sultato negativo raccolto nel
l'isola — prosepue La Torre — 
sard tanto piu spreoiudicato in 
quanto esso si colloca nel con-
testo nazionale di una netta 
avanzata comunista*. 

Dopo avere indicato il vatore 
politico dell'ulteriore avanzata 
del partito nel resto del paese. 
La Torre afferma: - II tentativo 
degli avversari e in particolare 
dei dirigenti nazionaU della DC 
di consolar«i con II risultato 
stciliano contrapponendolo a 
quello nazionale (alio scopo di 
nascondere la sostanza dl que-
st'ultlmo) e perdd quanto mat 
risiblle. Da parte nostra non 
seguiremo in Sicilia lo stesso 
metodo; cf prefiggiamo Invece 
di valutare tutto 11 significato 
del nostro risultato negativo 
nell'isola •. 

II compagno La Torre accen-
na quindi alia tendenza ad una 
dimlnuzione dei voti comunisti 
nei comuni del Mezzogiomo, per 
le amministrative, rispetto alle 
elezioni politiche; tendenza che 
pure e stata rovesciata dome
nica scorsa a Napoli e nel nuo-
vo triangolo industriale puglie-
se. * Ecco perche* — soggiunge 
il segretario regionale del Par
tito — II fatto che In Sicilia, su 
tutto Varco regionale e in par 
ticolare nel capoluoghi, il PCI 
abbia avuto una notevoie fles
sione ci costringe a dare una 
valutazione complessiva del no
stro risultato. La nostra rifles-
sione critica, deve investire, an-
zitutto, U rapporto tra la poli
tica nazionale del nostro par
tito e la traduzlone di essa sul 
terreno dell'autonomia siciliana. 
Quando non diamo una rlspo-
sta adeguata ai problem! postt 
dalla crisi dell'autonomia in Si
cilia, si verifica una dimlnuzio
ne della tensione politica e idea-
le necessaria per il progresso 
delle forze democratiche e del 
nostro partito. La recessione 
economtca ha avuto in Sicilia 
conseguenze gravissime. L'inca-
pacitd, della Regione a dare ri-
sposte vallde ai problem! che 
$1 sono aperti drammaticamente 
ha finito per creare in vasti stra
ti elementi di sfiducia e di dl-
sorientamento circa le prospet-
tive generali. Da parte nostra, 
pur essendoci stato uno sforzo 
notevoie per elaborare soluzio-
nl e proposte concrete (si pen-
si alia nostra battaglla sul rap

port! Stato-Reglone, sul tema 
del piano regionale di suiluppo 
economlco, per un propramma 
dl emergenza che venisse in-
contro ai problem! della crisl 
ediiizia, dell'occupazione nelle 
mfniere. eccetera) non si k riu-
sclti ad inctdere adeguatamente, 
in modo da offrire alle masse 
popolari dell'tsolu la prospet-
tiva di un effettlvo tnutamento 
della situazione ~. 

Rispondendo poi ad una do-
manda sulla esistenza di caren-
ze nella azione politica del par
tito comunista in Sicilia. il com
pagno La Torre ha ancora det
to: 'Le continue, ricorrenti cri
si del governo regionale hanno 
creafo un clima di sfiducia ge
nerate nell'opinione pubblica a 
cui forse noi non abbiamo rea-
offo adeguatamente per impe
dire che anche il nostro partito 
fosse coinvolto nella responsa-
bilita di un fallimento che c 
invece dell'attuale classe diri-
gente governativa e in partico
lare della politica di centro-si-
nistra. In questa situazione non 
siamo riusciti a fare emergere 
con la necessaria forza e chia-
rezza tutte le responsabilitd del
ta classe diripente nazionale e 
regionale per II continuo ag-
gravarsl della situazione econo-
mica sociate dell'lsola, per il 
propressiuo deterloramento del
le nostre istltuzioni autonoml-
stiche e della stessa vita assem-
bleare. Inoltre, non siamo rln-
scttl a porre. al centro delta 
campagna elettorale il prande 
tema del piano di sviluppo eco
nomlco e sociale dl cui la Si
cilia ha bisogno e, partendo pro
prio da questo tema, a sottoli-
neare la necessita di una pro
banda modifica di tutti gli in-
dirizzi di governo non solo a 
livedo repionale, ma anche a 
livello nazionale. 

* Wazlonatmente la nostra ti
nea alternativa e emersa con 
nettezza e siamo andati avan
ti. Una prima conclusione e 
che anche in Sicilia dobbiamo 
detineare con mappiore forza e 
charezza la nostra alternativa 
al fallimento del centro-sini-
stra. Cid e tanto piu urpente 
dai momento che non si tratta 
soltanto di un fallimento politi
co dello schieramento govema
tivo e dei pruppi dt potere lo
cal! delta DC, ma che ci si 
trova di fronte ad una vera e 
propria degenerazione di un si 
sterna di potere che estende la 
propria influenza attraverso gli 
strumenti del clientellsmo, del 

Macaluso domenica 
parla ad Arezzo 

AREZZO. 26. 
Per festegglare la grande vit

toria elettorale dei comunisti 
aretini, i cui votl hanno per la 
prima volta sopravanzato di 
circa un migllaio quelli della 
DC, domenica 29 in un cinema 
cittadino si terra una pubblica 
manifestazione nel corso della 
quale parJera il compagno Ma
caluso, membro della segreteria 

In seguito al conteggi defl-
nitivi dei voti dl preferenza, 
l'elenco degli eletti comunisti al 
Consiglio comunale di Arezzo 
ha subito una variazlone per
che risulta eletto Fiorenzo Gi-
gli invece di Massimo Viciani. 

la corruzione elettorale e spts- i, 
so della mafia, Nel confrontl di • 
questo sistema occorre determt- ' 
nare una permanente e netta 
contrapposizione, senza che cib , 
significhi rlnunzia alia ricerca 
di Incontrl e convergenze per 
determinare sbocchi positivi su 
singoli problem! •. [ 

Aecennando infine ai probte- ^ 
ml orpanizzativi, La Torre af- , 
ferma: - Nel corso della campa
gna elettorale abbiamo awer-
tito una particolare inadepua-
tezza delle nostre forze specie ' 
nelle prandi cfttd a sostenere 
lo sqontro diretto con la mo-
struosa macchlna elettorale rues-
sa in moto dai pruppi di potere 
locate della DC: va qui sottoll-
ueato tra Valtro il grave danno 
arrecato, In una situazione di 
particolare debolezza struttura-
le del movimento democratico, 
dalta divisione delle forze di 
sinistra Questa divisione, apt! 
occhi di grandi masse, indebo-
Ilsce tutta la prospettiva poll-1 
tica. Ma noi non possiamo 11-
mitarcl a questa contestaxione. 
Gia da qualche anno il nostro 
partito ha preso coscienza del
le gravl insufficienze delle pro-
prle strutture organizzative e 
nell'articolazione dl tutto il tet-
suto delle organizzazloni demo
cratiche nelle nostre citta ri
spetto al compiti nuovi impost! 
dat profondo mutamento inter-
venuto nella vita economtca e 
sociale e nella stessa organtzza-
zione del pruppi di potere av
versari. Dobbiamo riconoscere 
francamente che, dopo avere 
avvertito 11 problema, e stato 
del tutto insufficiente lo sforzo 
compiuto per modificare la ti-
tuaztone. 

*Per portare avanti una te-
rla alternativa di governo in 
Sicilia — aggiunge ancora La 
Torre — occorre che entrino In 
campo forze ed ennrgie nuove 
per rinsanguare tutto il tessuto 
dell'organizzazlone del nostro 
partito. In pari tempo si tratta 
dl dare vita a organizzazloni 
democratiche di massa in cam
po economlco e culturale alle 
quail e necessario I'apporto di 
tutte le energle che pure aspl-
rano ad una diversa organizxa-
zlone della nostra societa pur-
troppo non sono ancora perma-
nentemente Impepnate netta 
battaglta politica, sindacale, tco-
nomlca e culturale. 

* Questo dibattlto — conclude 
II segretario regionale del par
tito — noi lo vogliamo condur-
re nella forma piu aperta « 
spregiudicata, alieni dalla pre-
sunzione di avere visto tutto 
e con la necessaria chiarezza. 
Non vogliamo presentare solu-
zionl e schemt prefabbricatl; 
chlediamo I'apporto e il contri-
buto di tutti. pronti. come fac-
ciamo in partenza, a riconoscere 
nostri limitl ed errori. Siamo 
percib fiduciosi che il nostro 
partito da questo dibattlto crl-
tico sapra ricavare lo slancio 
necessario per superare le dif-
ficolta attuali e, come pta in 
passato, per riprendere il cam-
mino al servizlo dei lavoratori 
e dl tutto il popolo siclllano 
nelle prove molto impegnative 
che ci attendono e per dare ri-
sposte valide ai problem! che 
la prave congiuntura attuale po
ne, nei vari settori della $o-
cieta Isolana, in termini assolu-
tamente irrinviabili -. 

g. f p. 
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1 
§fc Inizia la vendita nel grande magazzino di 

I VIA RICASOU 34-LIVORNO 
con Confezioni dell'Organizzaziono 

Alessandro 

Vittadello 
Solo questo marchio 

A. VTTUMUO 
il piu imponente complesso d'ltalia 

per la vendita delle confezioni 

con 90 Filiali e 7 Centri Industriali di produzione 

1 In occasion* delPinauguraztone 

Laurei 

la Gestione CHITI FERRANTE 

mette in vendita 

LECCE, 26. 
II compagno Glauco Capone 

si e addottorato in lettere das-
siche con 110, lode e pubbh-
cazione, discutendo una tesi 
sulle origini storiche del Cri-
stianesimo. Relatore il chia-
rissimo professor Ambrogio 
Donini. 

Al compagno Capone i mi-
gliori auguri da parte dei co
munisti leccest e del nostro 
giomale. 

Migliaia di Capi di Vestiario 

per Uomo - Donna - Ragazzo 

a p r e z z i d i f a b b r i c a 

V I S I T A T E LA G R A N D E E S P O S I Z I O N E M 

I Ingresso libera Omaggio a tutti i Visitatori 


